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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Il censimento della popolazione del 2011  
Il ruolo dei comuni e degli uffici di censimento 
 

a giornata di studio 
intende esaminare le 
problematiche e le 

perplessità interpretative e 
pratiche che affrontano gli 
Enti locali in vista del pros-
simo Censimento Generale 
della Popolazione e dell’A-
gricoltura (2011 e 2010). Le 

principali novità consistono 
nella diversificazione di me-
todi e organizzazione tra 
Comuni di diversa classe di 
ampiezza demografica, la 
formazione di aree di cen-
simento subcomunali, la re-
visione delle anagrafi, le 
intitolazioni e le revisioni 

delle zone censuarie e della 
toponomastica cittadina. 
Viene discusso il ruolo dei 
servizi demografici e in par-
ticolare del servizio anagra-
fico durante lo svolgimento 
delle operazioni di rileva-
mento e delle successive 
operazioni di confronto a-

nagrafe/censimento. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 25 MAGGIO 2010 
con il relatore il Dr. Roberto 
GIMIGLIANO presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1, 
dalle ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA (DLGS N. 150/2009, 
LINEE GUIDA ANCI):  
OBBLIGHI ENTRO IL 31 MAGGIO 2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE DEGLI ENTI LOCALI. SOLUZIONI OPE-
RATIVE PER LA SCELTA GIUSTA ENTRO LA SCADENZA DEL REGIME TRANSITORIO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 26 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010 E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO: 
NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 42/09 (FEDERALISMO PATRIMONIALE) E DALLA SENTEN-
ZA C. COST. 340/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28–19-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DOPO LA LEGGE 69/2009 E IL NUOVO CODI-
CE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE. RUOLO E ADEMPIMENTI PER I SERVIZI DEMOGRAFICI 
DEI COMUNI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.104 del 6 Maggio 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 aprile 2010 Disposizioni urgenti di pro-
tezione civile per fronteggiare l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nelle province di Sassa-
ri ed Olbia-Tempio, in relazione alla strada statale Sassari-Olbia. (Ordinanza n. 3869). 
 
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 aprile 2010 Ulteriori interventi urgenti 
per la messa in sicurezza delle grandi dighe ed altre disposizioni in materia. (Ordinanza n. 3872). 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 8 aprile 2010 Modifiche all'allegato C al regolamento per l'esecuzione 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in materia di procedure per il rinnovo delle licenze permanenti di tra-
sporto. 
 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI DECRETO 8 marzo 2010 Riparto delle risorse 
del piano nazionale di edilizia abitativa. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Corte dei Conti: "Prima di aumenti valutare produttività degli statali" 
 

isogna valutare bene 
la produttività del 
lavoro da parte dei 

dipendenti statali, prima di 
concedere aumenti sulla bu-
sta paga. Lo dice la Corte 
dei Conti nel Rapporto 2010 
sul lavoro pubblico. La ma-
gistratura contabile eviden-
zia infatti che alla limitata 
contrazione dei dipendenti 
delle pubbliche amministra-
zioni fa riscontro una cre-
scita del "costo del persona-
le" (+2,8% rispetto al 2006 
e +7% rispetto al 2007), con 
maggiore incidenza nel set-
tore statale. E' quindi "or-
mai ineludibile procedere ad 
una misurazione della pro-
duttività del lavoro pubblico 
quale parametro di compa-
tibilità economico - finan-
ziaria per la concessione di 
incrementi retributivi ecce-
denti il mero mantenimento 
del potere di acquisto della 

componenti fisse della retri-
buzione". Partendo dai dati 
contenuti nel conto annuale 
pubblicato dalla Ragioneria 
generale dello Stato, riferiti 
al 31 dicembre 2008, la re-
lazione tratta della consi-
stenza del personale delle 
pubbliche amministrazioni e 
della spesa sostenuta per le 
diverse categorie di dipen-
denti. Questa voce di spesa 
è stimata, per il 2010, al-
l'11,2% del prodotto interno 
lordo. Le norme in materia 
di contenimento delle as-
sunzioni hanno determinato, 
nel triennio 2006-2008 una 
flessione, seppure contenu-
ta, del numero complessivo 
dei dipendenti (-1,3%). Tale 
flessione si è concentrata 
nell'ambito del personale 
statale (in particolare mini-
steri ed agenzie fiscali). Ri-
spetto al 2006, si è registra-
ta una diminuzione di circa 

l'1% del personale a tempo 
indeterminato. Più consi-
stente la riduzione del ricor-
so a forme di lavoro flessi-
bili, ampiamente utilizzate 
negli anni precedenti al 
2008. Nella scuola la dimi-
nuzione registrata si con-
centra nel personale a tem-
po determinato, mentre con-
tinua a crescere il numero 
dei docenti di ruolo e dei 
dirigenti scolastici. Per il 
2009, secondo i dati di con-
suntivo dell'Istat, la spesa 
della Pubblica Amministra-
zione per redditi è pari 
171,6 miliardi con una revi-
sione al ribasso della previ-
sioni contenute nell'ultimo 
Dpef (3,6 miliardi in meno, 
pari a circa il 2%). Mentre 
le previsioni per il 2010 
confermano la tendenza ad 
un maggiore controllo della 
spesa per redditi con un in-
cremento stimato, rispetto 

alle previsioni del preceden-
te esercizio, pari allo 0,7%. 
Per l'anno in corso, tuttavia, 
il rapporto tra spesa per 
redditi e Pil, seppure in di-
minuzione (11,2%, a fronte 
dell'11,5% nel precedente 
anno), non risulta ancora in 
linea con l'obiettivo di un 
ritorno ai valori registrati 
negli esercizi precedenti al 
2008. Anche per questo, per 
la Corte dei Conti è ormai 
ineludibile procedere ad una 
misurazione della produtti-
vità del lavoro pubblico 
quale parametro di compa-
tibilità economico - finan-
ziaria per la concessione di 
incrementi retributivi ecce-
denti il mero mantenimento 
del potere di acquisto della 
componenti fisse della retri-
buzione. 

 
Fonte REPUBBLICA.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MINISTERO DELL’INTERNO 

Ricorsi on line contro le multe 
 

ollegandosi al porta-
le SAN.A. (acroni-
mo di 'Sistema in-

formativo sanzionatorio am-
ministrativo delle prefettu-
re') dal personal computer 
di casa o da uno smartpho-
ne, è possibile conoscere in 
tempo reale lo stato del pro-
prio ricorso al prefetto con-
tro un verbale per violazio-
ne del codice della strada, o 
quello di un procedimento 
sanzionatorio per violazione 
'non oblabile' in misura ri-
dotta. Il portale è raggiungi-

bile all’indirizzo internet 
http://sana.interno.it , anche 
tramite i siti delle prefetture 
( http://www.prefettura.it ). 
Il cittadino può partecipare 
al procedimento, ottenendo 
dettagliate notizie e visio-
nando atti sull’audizione 
richiesta e sui provvedimen-
ti adottati. Il servizio sarà 
inizialmente disponibile per 
i ricorsi indirizzati alle pre-
fetture di Roma, Napoli, Pa-
lermo, Pistoia, Terni, Tera-
mo e Trieste, e sarà in breve 
esteso anche alle altre pro-

vince. Chi dispone di una 
casella di posta elettronica 
certificata (Pec) e della fir-
ma digitale può anche pre-
sentare il ricorso, ottenendo 
dal sito assistenza nella re-
dazione dell’istanza e 
nell’invio telematico della 
stessa alla prefettura di 
competenza. E’ questa l'ul-
teriore fase del percorso di 
informatizzazione previsto 
dal progetto SAN.A., con-
dotto dal ministero dell'In-
terno e realizzato mediante 
la collaborazione delle poli-

zie locali, molte delle quali 
hanno siglato protocolli 
d’intesa con le prefetture, 
introducendo modalità te-
lematiche di trasmissione e 
ricezione di documenti elet-
tronici. Ogni consultazione 
avviene nell'assoluto rispet-
to delle norme sulla riserva-
tezza dei dati personali, gra-
zie all'identificazione o au-
tenticazione di coloro che 
utilizzano il servizio, che 
possono anche estrarre co-
pia degli atti secondo le 
modalità indicate nel sito. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO  
Mansioni superiori, sempre contrasto tra CdS e Cassazione 
 

l Consiglio di Stato con-
ferma, in aperto contra-
sto con la Cassazione, il 

proprio orientamento sull'ir-
retroattivita' della disciplina 
delle mansioni superiori e 
del conseguente diritto alle 
differenze retributive. La 
sentenza in esame si con-
forma all'orientamento della 
giurisprudenza amministra-
tiva che ha sempre negato il 
diritto alle differenze retri-
butive per svolgimento di 
mansioni superiori nel pub-
blico impiego alle fattispe-
cie anteriori al 1998, nono-
stante il contrasto con quan-
to affermato dalle sezioni 
unite della Corte di Cassa-
zione e anche dalla Corte 
Costituzionale. Le sezioni 
unite della Corte di Cassa-
zione (n.25837/07 e n. 
4063/10) hanno, infatti, af-
fermato che il divieto di 
corresponsione della retri-
buzione per le mansioni su-
periori svolte nel pubblico 
impiego, è stato soppresso 
dall'art. 15 del d.lgs. 387/98 
con efficacia retroattiva. 
Dal canto suo, la Corte Co-
stituzionale in diverse pro-
nunce (vedi ad esempio la 
sentenza n.101/95) ha rico-
nosciuto che l'art 36 della 
Costituzione determina 
l'obbligo di integrare il trat-
tamento economico anche 
del dipendente pubblico in 
ragione della quantità e del-
la qualità del lavoro presta-
to. La sentenza in esame si 
conforma, invece, a quell'o-

rientamento, maggioritario 
nella giurisprudenza ammi-
nistrativa, secondo cui il di-
ritto del dipendente pubbli-
co alle differenze retributive 
spettanti per lo svolgimento 
di mansioni superiori può 
essere riconosciuto in via 
generale solo a decorrere 
dalla data di entrata in vigo-
re del d.lgs. n. 387/1998, in 
quanto “il riconoscimento 
legislativo di siffatto diritto 
possiede evidente carattere 
innovativo e non riverbera 
in alcun modo la propria 
efficacia su situazioni pre-
gresse” (in questo senso ve-
di anche Cons. Stato, 
Ad.Pl., 23 marzo 2006 n. 3). 
Fino a tale momento, in 
mancanza di un'espressa 
disposizione normativa, la 
giurisprudenza amministra-
tiva negava il riconoscimen-
to della retribuzione per lo 
svolgimento di mansioni 
superiori e in particolare 
l'applicabilità dell'art. 2103 
c.c., secondo cui l'assegna-
zione a mansioni superiori 
dopo un certo termine ed a 
determinate condizioni di-
viene definitiva. La giuri-
sprudenza affermava che 
nel pubblico impiego vige il 
principio opposto, ricondu-
cibile agli artt. 51, primo 
comma, e 97 Cost., secondo 
cui la qualifica spettante al-
l'impiegato è quella conse-
guita al momento dell'as-
sunzione o successivamente 
nei modi previsti dalle leggi 
o dai regolamenti. Secondo 

tale interpretazione, si è ne-
gata anche l'immediata ap-
plicabilità dell'art. 36 Cost 
al pubblico impiego, limi-
tando il riconoscimento del-
le differenze retributive ai 
casi in cui la legge discipli-
nasse espressamente lo 
svolgimento di mansioni 
superiori: l'art. 33 dello sta-
tuto degli impiegati civili 
(d.P.R. n. 3/57) prevede in-
fatti che l'impiegato ha dirit-
to alla retribuzione nella 
misura stabilita dalla legge, 
in relazione alla quantità e 
alla qualità delle prestazioni 
rese. La sentenza in esame 
ribadisce come la disciplina 
normativa che ha regola-
mentato, in maniera innova-
tiva, l'istituto dell'attribu-
zione temporanea di funzio-
ni superiori nell'ambito del 
pubblico impiego, è stata 
prevista solo con l'art. 56 
del d.lgs. n. 29/1993, nel 
testo sostituito dall'art. 25 
del d.lgs. n. 80/1998. Tale 
norma ha affermato - in un 
testo normativo di portata 
generale per il pubblico im-
piego - che al lavoratore 
spetta la differenza di trat-
tamento economico con la 
qualifica superiore anche 
nel caso di assegnazione 
nulla per violazione delle 
condizioni ivi previste. L'o-
peratività della norma è sta-
ta però rinviata fino all'at-
tuazione della nuova disci-
plina degli ordinamenti pro-
fessionali prevista dai con-
tratti collettivi e con la de-

correnza da questi stabilita: 
fino a tale data, in nessuno 
caso lo svolgimento di man-
sioni superiori rispetto alla 
qualifica di appartenenza 
poteva comportare il diritto 
a differenze retributive o ad 
avanzamenti automatici nel-
l'inquadramento professio-
nale del lavoratore. L'art. 15 
del d.lgs. n. 387/1998 ha poi 
sottratto l'applicabilità della 
disciplina del riconoscimen-
to delle differenze retributi-
ve alla condizione sospensi-
va prevista. Solo a seguito 
di tale ultima modifica nor-
mativa, anche la giurispru-
denza amministrativa ha ri-
conosciuto la retribuibilità 
delle mansioni assegnate di 
fatto o con atto nullo, in ap-
plicazione dell'art. 56 del 
d.lgs. n. 29/1993, ora art. 52 
del D. Lgs. n. 165/2001. 
Con riferimento all'arco 
temporale anteriore all'en-
trata in vigore di tale norma, 
la giurisprudenza ammini-
strativa continua però a ne-
gare il riconoscimento del 
diritto alle differenze retri-
butive e, in applicazione di 
tale interpretazione, il Con-
siglio di Stato nel caso og-
getto della pronuncia in e-
same ha riformato la sen-
tenza di primo grado, ne-
gando il diritto dei ricorrenti 
ad ottenere le differenze re-
tributive per lo svolgimento 
di mansioni superiori poiché 
il rapporto di lavoro si era 
concluso anteriormente al 
1998. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

"Taglio dipendenti non ha ridotto la spesa" 
 

l taglio dei dipendenti 
pubblici dell'1,3%, nel 
triennio 2006-2008, non 

ha portato alla riduzione 
della spesa. Anzi, nel 2006 
l'aumento è stato del 2,8% e 
nel 2007 del 7%. E' quanto 
emerge dalla relazione 2010 
della Corte dei conti sul co-
sto del lavoro pubblico, tra-
smessa a Camera e Senato. 
Partendo dai dati contenuti 
nel conto annuale pubblica-
to dalla Ragioneria generale 
dello Stato, riferiti al 31 di-
cembre 2008, la relazione 
tratta della consistenza del 

personale delle pubbliche 
amministrazioni e della spe-
sa sostenuta per le diverse 
categorie di dipendenti. 
Questa voce di spesa e' sti-
mata, per il 2010, in una 
percentuale pari all'11,2% 
del prodotto interno lordo. 
Le norme in materia di con-
tenimento delle assunzioni 
hanno determinato, nel 
triennio 2006-2008 una 
flessione, seppure contenu-
ta, del numero complessivo 
dei dipendenti (-1,3%). Tale 
flessione si è concentrata 
nell'ambito del personale 

statale (in particolare mini-
steri ed agenzie fiscali). 
L'analisi delle diverse tipo-
logie di rapporto di lavoro 
evidenzia, rispetto al 2006, 
una diminuzione di circa 
l'1% del personale a tempo 
indeterminato. Più consi-
stente la riduzione del ricor-
so a forme di lavoro flessi-
bili, ampiamente utilizzate 
negli anni precedenti al 
2008. Il raffronto con il 
2007 mette in luce un an-
damento in controtendenza, 
con una sia pur modesta 
crescita, dovuta alle norme 

contenute nella legge finan-
ziaria per il 2007 che hanno 
attenuato le misure di con-
tenimento delle assunzioni, 
destinando nuove risorse 
all'attuazione di piani trien-
nali per la progressiva stabi-
lizzazione di personale pre-
cario. Alla limitata contra-
zione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni 
fa, peraltro, riscontro una 
crescita del 'costo del per-
sonale' (+2,8% rispetto al 
2006 e +7% rispetto al 
2007), con maggiore inci-
denza nel settore statale.  

 
Fonte ADNKRONOS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
07/05/2010 

 
 
 

 
 

 11

NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Nominati membri comitato autonomie locali 
 

e Regioni, l'Anci e 
l'Upi hanno raggiun-
to questo pomeriggio 

in Conferenza unificata l'ac-
cordo sui membri del Comi-
tato dei rappresentanti delle 
autonomie locali. Si tratta di 
un organismo che avrà una 
funzione di raccordo tra la 

Commissione bicamerale 
per l'attuazione del Federa-
lismo fiscale e la Conferen-
za Unificata stessa. Per le 
Regioni sono stati nominati 
i presidenti Roberto Cota 
(Piemonte), Vasco Errani 
(Emilia Romagna), Enrico 
Rossi (Toscana), Renata 

Polverini (Lazio), Stefano 
Caldoro (Campania) e Nichi 
Vendola (Puglia). Per i Co-
muni sono stati indicai il 
sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino, quello di Ve-
rona, Flavio Tosi, quello di 
Roma, Gianni Alemanno e 
quello di Cosenza, Salvato-

re Perugini. Per le Provincie 
l'indicazione e' caduta sul 
presidente dell'Upi e della 
provincia di Catania, Giu-
seppe Castigione e sul pre-
sidente della provincia di 
Roma, Nicola Zingaretti. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PICCOLI COMUNI 

Domenica la VII festa 'voler bene all'Italia' 
 

omenica 9 Maggio 
per il settimo anno, 
torna ''Voler Bene 

all'Italia'' la festa nazionale 
per la valorizzazione dei 
Piccoli Comuni Italiani. Ol-
tre 2.000 comuni fino a 
5.000 abitanti (pari al 
74,4% del totale dei comuni 
italiani), in sostanza i borghi 
più belli e più caratteristici 
d'Italia, anche quest'anno 
avranno la possibilità di ria-
prire le loro porte ai cittadi-
ni e ai turisti in una giornata 
di grande festa mostrando i 
propri tesori, attraverso de-
gustazioni, visite guidate, 
percorsi naturalistici, mo-
stre, convegni, rappresenta-
zioni folkloristiche e poi 
musica, sagre, spettacoli e 
attività ludiche. La festa che 
quest'anno è organizzata, 
sotto l'Alto patronato del 
Presidente della Repubblica, 
da Legambiente insieme a 
Anci, Coldiretti e Symbola 
è stata presentata in una 
conferenza stampa alla Ca-
mera da Ermete Realacci, 
deputato Pd e presidente del 
comitato promotore di 'Vo-
lere bene all'Italia', Vittorio 
Cogliati Dezza, presidente 
di Legambiente, Francesco 
Starace, presidente di Enel 
Green power, Mauro Guerra 

coordinatore nazionale della 
consulta dei piccoli comuni 
dell'Anci, e Stefano Masini 
responsabile ambiente di 
Coldiretti. ''Sarà un vero e 
proprio 'Italia pride': un 
modo per ricordare le cose 
che rendono unica l'Italia 
nel mondo. Non solo una 
festa, ma anche l'occasione 
per valorizzare i tanti talenti 
dei nostri territori, per tene-
re presente che la coesione 
delle nostre comunità è in-
dispensabile anche per af-
frontare con successo la dif-
ficile crisi che stiamo vi-
vendo''. La rete dei piccoli 
comuni, ha aggiunto Rea-
lacci, rappresenta anche una 
rete economica che può es-
sere ''il modo dell'Italia di 
rispondere alla crisi. Ma 
perché sia possibile dob-
biamo mettere questi comu-
ni in condizione di farlo''. 
Ed è per questo che con una 
iniziativa trasversale (100 
deputati di maggioranza e 
opposizione) è stata presen-
tata una proposta di legge 
per fare in modo di sostene-
re i servizi di interesse so-
ciale che sono gestiti dai 
piccoli comuni. ''È da qui - 
ha spiegato Realacci - che 
possiamo ripartire per cam-
biare, con più attenzione 

alla giustizia sociale e all'u-
tilizzo della sfida ambienta-
le, per rilanciare la nostra 
economia, mobilitare le mi-
gliori energie e trovare una 
missione comune per il no-
stro paese. Una missione 
che non può che partire dal-
le comunità e dai territori 
che anche per questo non 
possono essere impoveriti 
indebolendo i servizi essen-
ziali come scuole, presidi 
sanitari e delle forze dell'or-
dine, uffici postali, piccoli 
esercizi commerciali, par-
rocchie. È da qui che riparte 
la sfida del futuro''. I comu-
ni interessati dalla festa so-
no 4.850. Di questi 4.073 
sono borghi col solare foto-
voltaico che soddisfano il 
fabbisogno energetico di 
112.000 famiglie. Gli stessi 
piccoli comuni risultano al-
l'avanguardia per il solare 
termico e per l'eolico. A-
vanguardia anche nella ge-
stione dei rifiuti visto che 
nella raccolta differenziata i 
piccoli comuni rappresenta-
no il 53,8% del totale. Il ri-
lievo nell'economia dei pic-
coli comuni è stato ricorda-
to con particolare riferimen-
to al settore turistico dove 
nel settore alberghiero e 
della ristorazione lavora il 

22,38% del totale degli ad-
detti. Altro fattore di rilievo 
ricordato è l'incidenza eco-
nomica nelle produzioni di 
qualità, basate sulla capacità 
di realizzare produzioni ir-
ripetibili e uniche come le 
tipicità locali che rappresen-
tano un sicuro valore ag-
giunto delle economie loca-
li. Nel 99,5% dei piccoli 
comuni si trovano prodotti 
tipici certificati. Qui vengo-
no prodotti il 93% delle 
Dop e degli Igp accanto al 
79% dei vini più pregiati. 
Tutti concordi nel sollecita-
re la politica a fare la sua 
parte dando almeno due ri-
sposte. Una con una norma-
tiva differenziata e sempli-
ficata per i piccoli comuni. 
La seconda con un sostegno 
alla cooperazione fra i pic-
coli comuni per permettere 
una gestione più efficace 
con servizi coordinati. Il tut-
to, in sostanza, secondo gli 
organizzatori dovrebbe tra-
dursi in un sensibile contri-
buto al miglioramento della 
qualità del vivere nel nostro 
paese. La festa centrale si 
terrà a Scansano (Grosseto), 
la capitale del vino Morelli-
no, con la partecipazione 
del ministro dell'Interno 
Maroni e di Realacci. 
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IL SOLE 24ORE – pag.6 
 

Corte dei conti. Nel 2009 spesa ancora in aumento per gli stipendi 
pubblici  

Statali: rinnovo da 5,3 miliardi 
 

 numeri del pubblico 
impiego diminuiscono, 
ma la spesa continua a 

crescere e nel 2009 ha as-
sorbito l'11,5% del Pil; nei 
contratti pubblici i tetti pre-
visti nell'accordo sul lavoro 
del 1993 sono rimasti pura 
teoria, e anche il prossimo 
rinnovo contrattuale per il 
2010/2012 presenterà al bi-
lancio pubblico un conto da 
5,3 miliardi di euro. Conse-
guenza: bisogna applicare in 
modo «rapido e condiviso» 
la riforma Brunetta, che 
ambisce a legare buste paga 

e produttività, perché un 
«recupero di efficienza» del 
settore pubblico è cruciale 
«favorire la ripresa dell'eco-
nomia reale del paese». Pa-
rola della corte dei conti, 
che nella relazione 2010 sul 
costo del lavoro pubblico 
invita tutti, amministrazioni 
centrali e locali, a mettere 
un freno alla spesa riavvici-
nando le dinamiche contrat-
tuali all'inflazione. Conside-
razioni naturalmente accolte 
con «particolare soddisfa-
zione» dal ministro della 
funzione pubblica Renato 

Brunetta, soprattutto quando 
si sottolinea l'esigenza di 
ancorare alla produttività 
certificata tutti gli aumenti 
che vanno oltre al «il mero 
mantenimento del potere di 
acquisto» delle retribuzioni 
fisse. I magistrati contabili 
del resto offrono un giudi-
zio positivo su tutta l'azione 
del ministro,a partire dalla 
considerazione che l'anda-
mento del lavoro pubblico 
mostra l'inefficacia delle 
misure adottate prima della 
manovra dell'estate 2008.Da 
lì in poi,se ne deduce, il fre-

no ha funzionato meglio, e 
anche la prossima tornata 
contrattuale «per la prima 
volta riconosce aumenti in 
linea con l'inflazione pro-
grammata». Viste le diffi-
coltà dell'economia, rimarca 
però la corte, desta «per-
plessità » il fatto che i tagli 
alla spesa prodotti dalla 
manovra 2008 siano riasse-
gnati ai contratti integrativi.  
 

G.Tr. 
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IL SOLE 24ORE – pag.10 
 

Codice della strada - Il voto del senato 

Arriva la patente a ore  
Servirà un esame per riacquistare i punti persi con le sanzioni 
 

ROMA - Dopo nove mesi 
di gestazione il senato ha 
varato il disegno di legge 
sulla sicurezza stradale in-
cidendo profondamente sul-
le norme del codice della 
strada, portando da 45 a 63 
gli articoli del provvedi-
mento, accogliendo 102 dei 
400 emendamenti presenta-
ti. Un lavoro che – nono-
stante il voto finale sia giun-
to con 138 voti favorevoli, 3 
contrari e 122 astenuti ( Pd, 
Idv, gruppo misto e delle 
Autonomie) per motivi poli-
tici – è stato largamente 
condiviso in commissione 
lavori pubblici, anche per 
l'universalità del tema tratta-
to. Sul testo, che ora torna 
alla camera in terza lettura, 
«si è lavorato in un clima di 
grande collaborazione in 
commissione », ha detto il 
relatore Angelo Maria Cico-
lani(Pdl). Soddisfatto anche 
il ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti Altero 
Matteoli: «è stato fatto un 
grande lavoro a dimostra-
zione della sensibilità di tut-
ti verso questo argomento. 
Sono convinto che alla fine 
è venuto fuori un buon testo 
che porterà maggiore sicu-

rezza e controlli sulle stra-
de». Per molti, però, c'è sta-
to un allentamento del giro 
di vite imposto al codice 
dalla camera, critiche che 
Cicolani bolla come «molto 
strumentali, visto che ab-
biamo introdotto norme for-
ti su controlli e patenti, una 
stretta su alcol e droga al 
volante. Restituendo, poi, i 
90 giorni per fare ricorso al 
giudice di pace sono stati 
ampliati i diritti delle perso-
ne, mentre accorciando a 60 
giorni il tempo per notifica-
re le multe sono stati tagliati 
i tempi amministrativi». 
Molte le novità introdotte 
nel provvedimento rispetto 
al testo licenziato nel luglio 
scorso dalla camera. Per il 
rilascio della patente, per 
esempio, e per il rinnovo di 
quelle professionali, sarà 
necessario esibire un certifi-
cato da cui risulti il non a-
buso di sostanze alcoliche, 
stupefacenti e psicotrope, 
rilasciato in base ad accer-
tamenti clinico-tossicologi. 
Ci sarà la possibilità per la 
polizia stradale di utilizzare 
personale ausiliario per fare 
subito i controlli antidroga, 
arriva una stretta sulle inte-

stazioni fittizie dei veicoli. 
Sarà sempre sottoposto a 
revisione della patente chi 
viene coinvolto in incidenti 
con lesioni gravi alle perso-
ne, dalle quali deriva la so-
spensione della patente. Per 
recuperare punti sulla paten-
te, poi, si dovrà sostenere un 
esame e non basterà più fre-
quentare un rapido corso. I 
conducenti, poi, saranno 
obbligati a rallentare e fer-
marsi già quando il pedone 
si accinge ad attraversare 
sulle strisce. Il vero proble-
ma del testo, per l'opposi-
zione, è la mancanza di ri-
sorse. Per Mario Filippi 
(Pd) «il rischio più grosso è 
di avere prodotto norme 
manifesto, buone certo per 
editti di carta, meno per 
conseguire quegli obiettivi 
ambiziosi e giusti che in se-
de comunitaria ci adoperia-
mo a definire ». Per Gian-
piero De Toni, capogruppo 
dell'Idv in Commissione 
Trasporti a Palazzo Mada-
ma restano zone grigie nel 
disegno di legge «soprattut-
to sul fronte della preven-
zione, così come non ci so-
no fondi sufficienti per una 
efficiente manutenzione 

della rete stradale». Sotto 
accusa, ad esempio, l'emen-
damento voluto dalla Lega 
della patente «a ore», che 
consente di guidare, con 
l'autorizzazione del prefetto, 
per un massimo di 3 ore al 
giorno per motivi di lavoro 
o sociali. «È una norma di 
civiltà, con paletti stretti, 
che sarà concessa solo in 
casi eccezionali. La patente 
può essere sospesa anche 
per non aver fatto la revi-
sione». Questa norma ha 
ottenuto il 58% di no dai 
navigatori del sito del Sole 
24 ore che hanno votato le 
dieci novità del codice che 
impattano sulla vita di tutti i 
giorni. Apprezzata dall'81% 
degli internauti, invece, la 
disposizione che impone il 
casco in bici ai bimbi sotto i 
14 anni. Le norme più gra-
dite ai lettori, con il 91% dei 
consensi, sono state quelle 
che impongono zero alcol a 
neopatentati e conducenti 
professionali e l'inasprimen-
to delle sanzioni per chi 
trucca ciclomotori e micro-
car. 
 

Nicoletta Cottone 
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IL SOLE 24ORE – pag.10 
 

Codice della strada - Il voto del senato 

Le multe premiano lo stato 
Meno tagli ai comuni 
 

MILANO - La riforma del 
codice della strada promette 
di far bene alle casse dello 
stato, aumentando le entrate 
da multe: il 50% del gettito 
extra finirà al Viminale per 
finanziare le attività della 
polizia, e un altro 40% an-
drà al ministero delle infra-
strutture per migliorare se-
gnaletica e manto stradale. 
La riforma prometteva an-
che di far male alle casse 
dei comuni, ma alla fine ai 
sindaci non è andata male, 
almeno rispetto al testo ap-
provato alla camera l'anno 
scorso. I senatori, prima di 
tutto, hanno evitato di can-
cellare dalle entrate comu-
nali tutte le risorse prodotte 

dagli autovelox piazzati su 
strade statali e provinciali; 
solo il 50% delle entrate (e 
non il 100%, escluse le spe-
se, come previsto dalla ca-
mera) finirà all'ente proprie-
tario della strada, e l'altro 
50% rimarrà al comune che 
effettua i controlli. Con 
questa dote, il comune do-
vrà aprire cantieri per au-
mentare la sicurezza di stra-
de, marciapiedi e segnaleti-
ca, e potenziare le «attività 
di controllo e accertamento 
»; con i soldi degli autove-
lox, insomma, si potranno 
mandare in strada più vigili, 
e magari comprare o noleg-
giare (a canone fisso) altri 
autovelox. Per vigilare su 

queste destinazioni vincola-
te ogni ente dovrà inviare 
una relazione annuale a 
Viminale e ministero delle 
infrastrutture, in cui saranno 
dettagliate le spese in sicu-
rezza stradale e le risorse 
che le hanno finanziate. Chi 
non trasmetterà la relazione 
si vedrà tagliare del 10% la 
propria quota dei proventi 
dagli autovelox. Pillola ad-
dolcita per i sindaci anche 
sulle altre risorse,prodotte 
dalle multe staccate all'in-
terno del comune. Dal 1992 
la legge prova a vincolarne 
almeno il 50% agli inter-
venti di sicurezza e di edu-
cazione stradale, ma l'as-
senza di controlli ha lasciato 

il tutto alla buona volontà 
dei singoli amministratori. 
La camera aveva previsto 
un taglio (il 3%) ai trasferi-
menti statali per i comuni 
inadempienti, ma Palazzo 
Madama ha cancellato la 
minaccia, ritoccando solo 
gli obblighi di destinazione: 
il 25% di queste entrate do-
vrà servire a migliorare la 
segnaletica, un altro 25% a 
potenziare i controlli e una 
terza quota ( imprecisata) 
sarà da dedicare alla siste-
mazione delle strade e a mi-
sure per gli «utenti deboli» 
come bambini, anziani o 
ciclisti. 
 

Gianni Trovati 
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IL SOLE 24ORE – pag.15 
 

LO SVILUPPO POSSIBILE - Idee per il sistema Italia/Istituzioni di 
elevata qualità sono fondamentali per tenere sotto controllo finanze 
e bilancio pubblico - L'intreccio d'interessi è il principale ostacolo al 
cambiamento 

Crescere con riforme gratis  
Risparmi per cittadini e stato dalla digitalizzazione degli uffici pub-
blici - GLI ESEMPI VIRTUOSI/Necessaria la liberalizzazione delle 
utility e gli investimenti delle amministrazioni che rispettano il patto 
di stabilità interno 
 

a crescita economica 
è - o dovrebbe essere 
- il nucleo dell'agen-

da politica italiana. Nel di-
battito avviato sul Sole 24 
Ore del 2 aprile da Guido 
Tabellini e Giorgio Barba 
Navaretti, la centralità della 
crescita è stata razionalizza-
ta con argomenti diversi. 
Ma dovrebbe essere altret-
tanto diffusa la consapevo-
lezza che la crescita non po-
trà essere cercata nei deficit 
di bilancio. I benefici della 
gestione oculata del bilancio 
pubblico italiano durante la 
crisi risultano chiari in que-
sti giorni difficili in cui è lo 
stesso impianto dell'Unione 
monetaria europea ad essere 
messo in crisi di fronte alle 
difficoltà di finanziamento 
dei debiti sovrani di alcuni 
paesi membri. Ma la cresci-
ta rimane il problema cen-
trale dell'economia italiana. 
Anche perché una gestione 
prudente e rigorosa del bi-
lancio è stata caratteristica 
di molta parte del decennio. 
Le difficoltà per i conti 
pubblici non sono venuti dal 
numeratore ma dal denomi-
natore del rapporto defi-
cit/Pil, cioè dalla scarsa cre-
scita. L'Europa è probabil-
mente condannata nei pros-

simi anni a una crescita bas-
sa, anche a causa dei non 
eludibili obiettivi di risana-
mento delle finanze pubbli-
che. D'altra parte, poiché la 
ripresa mondiale sarà incer-
ta, non omogenea nelle va-
rie aree del mondo, e in un 
contesto concorrenziale, 
non è sufficiente aspettare il 
suo traino. L'Italia deve tro-
vare al suo interno la strada 
per accrescere competitività 
e produttività per fondare su 
di essa l'aumento dei redditi. 
Due sono i punti dell'analisi. 
Primo, le istituzioni di ele-
vata qualità sono cruciali 
per la sostenibilità delle fi-
nanze pubbliche, poiché 
procedure di bilancio re-
sponsabili, sistemi efficienti 
di raccolta delle tasse e di 
monitoraggio dei flussi di 
spesa, organizzazione e ge-
stione moderne della pub-
blica amministrazione, in 
tutte le sue articolazioni, 
rafforzano in maniera deci-
siva la posizione di bilancio 
del governo. Secondo, le 
buone istituzioni sono asso-
ciate con una crescita eco-
nomica più sostenuta. Il 
nesso tra istituzioni di quali-
tà, sostenibilità delle finan-
ze pubbliche e crescita eco-
nomica è ormai un punto 

consolidato della letteratura 
economica recente. Questo 
nesso assume nelle circo-
stanze italiane un significato 
peculiare. Si tratta della 
chiave di volta per far sì che 
l'eredità di una situazione 
deteriorata del bilancio 
pubblico non annulli la ca-
pacità di adottare politiche 
pro-crescita attive. Politiche 
che devono essere basate su 
riforme fondamentali il cui 
ostacolo non risiede nel loro 
costo, poiché esse sono in 
gran parte a "costo zero", 
ma nell'opposizione di inte-
ressi stratificati in difesa 
dello statu quo. In un siste-
ma come il nostro dove la 
polarizzazione sociale e po-
litica è tradizionalmente te-
nace e persistente, i tagli di 
una spesa corrente che ali-
menta i mille rivoli delle 
erogazioni pubbliche su cui 
si esercita il potere (e la 
rendita) degli stakeholder 
sono problematici. E d'altra 
parte proprio la frammenta-
rietà e l'incoerenza di questa 
spesa sono all'origine dei 
problemi della nostra storia 
recente, a cominciare dal 
dualismo Nord-Sud. Rifor-
me a costo zero, ma che 
possono produrre risparmi, 
sono quindi le più difficili 

da attuare. Oggi dobbiamo 
dare una risposta diversa a 
queste difficoltà attraverso 
criteri di selettività. Nel pri-
vato, la selezione viene dal-
la concorrenza che premia il 
merito e l'innovazione,nel 
pubblico significa porre in 
essere meccanismi selettivi 
d'incentivazione del merito 
che si basino su risultati al 
tempo stesso d'innovazione 
e di risparmio. Quando le 
imprese si ristrutturano per 
tagliare i costi, debbono al 
tempo stesso effettuare de-
gli investimenti. Per spen-
dere 100 in meno su alcune 
voci, devo spendere 30 in 
più per consentire l'innova-
zione su un altro capitolo di 
spesa. Il risultato è maggio-
re competitività e un ri-
sparmio di 70, una riforma a 
costo "sottozero". È dunque 
necessario superare una po-
litica di rigore di bilancio 
basata su tagli lineari auto-
matici della spesa. La poli-
tica economica per la cre-
scita è politica dell'offerta. 
Per far tornare a crescere il 
prodotto potenziale e la pro-
duttività della nostra eco-
nomia occorre incidere sui 
fattori che influenzano lo 
sviluppo: il capitale fisico, 
la quantità e la qualità del 
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lavoro, l'innovazione, la 
piattaforma istituzionale, la 
concorrenza e l'apertura dei 
mercati. Molti di questi in-
terventi non sono resi im-
possibili dal vincolo del bi-
lancio pubblico, anche se 
questo costringe a scelte 
impegnative delle risorse 
limitate. Le priorità consi-
stono negli interventi di ri-
forma e nelle scelte di de-
stinazione delle risorse che 
incidono sulla modernizza-
zione ed efficienza sia del 
settore pubblico - premes- 
sa della riduzione della spe-
sa pubblica corrente - sia di 
quello privato. Quando i 
meccanismi di controllo se-
lettivi e d'incentivazione 
sono deboli, anche la cen-
tralizzazione del bilancio è 
incapace di ridurre i deficit 
di bilancio. Il risultato viene 
cercato attraverso riduzioni 
automatiche lineari della 
spesa sia corrente sia per 

investimenti. Ma i tagli au-
tomatici non sono di per sé 
efficienti. Perché questo ap-
proccio rischia di non eli-
minare effettivamente gli 
sprechi, che rimangono 
proprio laddove i margini 
d'inefficienza sono maggio-
ri, e di far venire meno o 
ridurre le risorse laddove 
esse servono proprio per 
aumentare la produttività 
della pubblica amministra-
zione e la qualità dei servizi 
o dei beni pubblici forniti in 
settori strategici per la cre-
scita (istruzione, sicurezza, 
giustizia). D'altra parte, la 
riforma federalista non può 
non significare proprio 
quello che qui si afferma, e 
cioè l'accettazione della dif-
ferenziazione basata sul me-
rito e sulla responsabilità 
come unica strada per una 
crescita congiunta alla so-
stenibilità finanziaria. La 
riforma federalista dovrà 

essere necessariamente "a 
costo zero", non nel senso 
che i governi locali non 
possano spendere per mo-
dernizzare le amministra-
zioni e aiutare lo sviluppo 
locale, ma nel senso che la 
loro virtuosità deve rendere 
compatibile l'obiettivo del 
pareggio di bilancio con la 
maggiore crescita. Il pro-
cesso di digitalizzazione e 
modernizzazione della pub-
blica amministrazione si 
misura ovunque nella capa-
cità d'investire per ottenere 
risparmi di spesa per l'am-
ministrazione e per cittadini 
e imprese. Nella valutazione 
degli investimenti in infra-
strutture Ict, come la banda 
larga, le scelte devono tener 
conto degli effetti di cresci-
ta e anche di risparmio a 
breve per il sistema pubbli-
co e privato. Anche il patto 
di stabilità interno deve ac-
cogliere il principio di diffe-

renziazione, permettendo 
alle amministrazioni locali 
virtuose di riavviare gli in-
vestimenti non in deficit. La 
liberalizzazione del mercato 
delle public utilities rappre-
senta un altro esempio di 
riforma a costo zero. Non si 
può più rimandare. Anche 
perché lo stesso compito 
prioritario, gravoso e impo-
polare di mantenere in ordi-
ne i conti pubblici rischia di 
diventare sempre più diffici-
le e la stessa riforma fiscale 
nascerebbe zoppa, cioè sen-
za la possibilità di condurre 
a una riduzione della pres-
sione fiscale complessiva, 
soprattutto in un quadro 
macroeconomico interna-
zionale quale quello deline-
ato in premessa. 
 

Renato Brunetta 
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Parlamento. Sì della Camera al decreto legge sugli incentivi  

Basterà un avviso per la manutenzione 
straordinaria in casa  
Serve anche la perizia del professionista 
 

ROMA - La liberalizzazio-
ne degli interventi di manu-
tenzione ordinaria e straor-
dinaria delle case esce rivi-
sta e corretta dal primo via 
libera della Camera al de-
creto incentivi. Sull'intero 
provvedimento si sarebbe 
potuto fare di più, almeno 
secondo Giovanni Fava 
(Lega) relatore al Dl per la 
commissione Attività pro-
duttive. Per Fava si è persa 
un'occasione per migliorar-
lo, non solo perché in aula il 
dibattito è rimasto frustrato 
dalla fiducia posta dal go-
verno, ma ancor prima in 
commissione con l'atteg-
giamento assunto dall'oppo-
sizione sulle ammissibilità. 
Atteggiamento che ha im-
pedito di inserire misure ri-
tenute da tutti i gruppi ne-
cessarie «Come quella sulle 
emissioni CO2» sottolinea 
Fava, e che ora si dovranno 
comunque affrontare in altri 
provvedimenti già varati 
dall'esecutivo. Nel maxie-
mendamento su cui il go-
verno ha incassato il primo 
via libera della Camera, il 
pacchetto casa è quello più 
"innovato", anche sul fronte 
delle agevolazioni. Come 
sottolineato da Rossella Ro-
delli Giavarini, presidente 
di Confindustria Finco, è 
stato allargato il campo di 
applicazione dell'eco-bonus 
di 5-7mila euro per l'acqui-
sto di case energeticamente 
efficienti anche al patrimo-

nio esistente. Più articolata 
la riscrittura della norma 
sull'attività edilizia libera. Il 
nuovo testo dell'articolo 5 
del Dl - inviato ora all'esa-
me del Senato per l'appro-
vazione definitiva da realiz-
zare entro il prossimo 25 
maggio - nel sopprimere la 
clausola che obbligava al 
rispetto dei vincoli regiona-
li, prevede anche che le re-
gioni a statuto ordinario 
possano estendere la sem-
plificazione a interventi edi-
lizi ulteriori rispetto a quelli 
già previsti. Così come in-
dividuare ulteriori interventi 
per i quali, invece, è neces-
sario trasmettere la relazio-
ne tecnica - di nuova istitu-
zione- in caso di interventi 
di manutenzione straordina-
ria. Restano, invece, da ri-
spettare gli eventuali paletti 
messi dagli strumenti urba-
nistici comunali. L'altra no-
vità sulla liberalizzazione 
per la casa riguarda, infatti, 
l'introduzione della relazio-
ne tecnica asseverata da un 
professionista abilitato, ac-
compagnata dagli elaborati 
progettuali. Relazione che 
dovrà essere inviata al co-
mune, contestualmente alla 
comunicazione telematica 
di inizio lavori. Il nuovo a-
dempimento, se non doves-
se essere rispettato, compor-
terà l'applicazione di una 
sanzione pari a 258 euro. 
Che si riduce di due terzi se 
la comunicazione è effettua-

ta spontaneamente quando 
l'intervento di manutenzione 
è ancora in corso. Oltre alla 
casa, il maxiemendamento 
introduce altre importanti 
novità: dalle frodi fiscali ai 
giochi, dai settori agevolati 
alle semplificazioni per l'e-
stensione della banda larga 
con l'installazione di im-
pianti Umts. Ulteriore stret-
ta sulle frodi internazionali 
con l'obbligo di comunica-
zione alle camere di com-
mercio anche delle ristruttu-
razioni aziendali (fusioni, 
scissioni e conferimenti) 
che riguardano sedi all'este-
ro. All'articolo due del de-
creto trova spazio, invece, 
un corposo pacchetto di 
modifiche al mercato dei 
giochi. Che include, tra l'al-
tro, l'esclusione dagli obbli-
ghi di comunicazione antiri-
ciclaggio lotto, lotterie, 
gratta e vinci e concorsi 
pronostici. O ancora lo spo-
stamento della gara per le 
new slot di seconda genera-
zione e la messa al bando di 
apparecchiature e gioco on-
line senza concessione. Una 
norma specifica, inoltre, 
prevede la riorganizzazione 
del personale dell'Econo-
mia, con la doppia finalità: 
chiudere le 103 sedi provin-
ciali delle Direzioni Territo-
riali del ministero e fornire 
personale ai Monopoli di 
Stato per il lancio definitivo 
dell'agenzia dei giochi. Una 
chiusura su cui i sindacati di 

base hanno dichiarato batta-
glia, in quanto riguarda oltre 
3mila dipendenti dell'Eco-
nomia che saranno spostati 
alla ragioneria, alle agenzie 
fiscali e soprattutto ai Mo-
nopoli. Sul fronte del con-
tenzioso, le modifiche in-
trodotte prevedono la chiu-
sura agevolata (con percen-
tuale tutta da calcolare) del 
contenzioso tra vecchi con-
cessionari della riscossione 
attivi fino al 1999 e il fisco. 
Così come la chiusura delle 
liti ultradecennali pendenti 
in Cassazione e in Commis-
sione tributaria centrale. Per 
le novità sulla riscossione si 
rinvia al Sole-24 Ore di ieri, 
mentre sul sociale si segnala 
la riscrittura delle regole sul 
5 per mille. Misura di so-
stegno alle onlus che ora, 
con il Dl incentivi, riapre le 
porte alle fondazioni. Inol-
tre, per completare la do-
cumentazione ai fini della 
ripartizione delle risorse del 
5 per mille 2007 e il 2008, il 
termine è stato spostato dal 
30 aprile scorso al prossimo 
30 giugno. Sul fronte degli 
aiuti ai settori produttivi si 
segnala l'estensione al cal-
zaturiero e alla produzione 
dei bottoni della detassazio-
ne per investimenti effettua-
ti in ricerca e sviluppo pre-
competitivo. 
 

Marco Mobili 
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Riscossione. La direttiva della Spa Anche  

Equitalia adotta la prassi dell'autotutela 
 

iente più corse con-
tro il tempo tra gli 
uffici delle Entrate 

(o di altri enti impositori) e 
quelli di Equitalia per otte-
nere il blocco di una riscos-
sione ingiusta. Da oggi, i 
contribuenti potranno recar-
si direttamente all'agente 
della riscossione con la do-
cumentazione comprovante 
il diritto alla sospensione 
dell'esecuzione. Dietro pre-
sentazione di una dichiara-
zione sostitutiva di notorie-
tà, l'agente provvederà a 
fermare le azioni esecutive 
e a chiedere conferma del 
diritto del contribuente al-
l'ente creditore. La svolta, 
che risponde a fondamentali 
canoni di civiltà giuridica, è 
contenta in una direttiva di-
ramata ieri da Equitalia (la 
n. 10 del 2010). Accade di 
frequente che il contribuen-
te venga raggiunto dagli atti 
della riscossione coattiva ( 
per esempio ganasce fiscali, 
pignoramenti e ipoteche), 
con riferimento a ruoli so-
spesi oppure da annullare. 
Si pensi,per esempio,alle 

iscrizioni provvisorie a ruo-
lo effettuate nelle more del-
l'impugnazione dell'avviso 
di accertamento. Nel giudi-
zio attivato contro l'agenzia 
delle Entrate, il giudice tri-
butario potrebbe aver dispo-
sto la sospensione dell'ese-
cuzione dell'atto di accerta-
mento. Tuttavia, poiché E-
quitalia non è parte del pro-
cesso, difficilmente provve-
de a bloccare il recupero 
coattivo, in assenza di una 
formale indicazione dell'en-
te creditore. La medesima 
situazione si verifica se, nel 
procedimento contro l'ac-
certamento, il contribuente 
ottenga una sentenza favo-
revole, che dovrebbe porre 
nel nulla l'iscrizione provvi-
soria dell'ufficio. Al riguar-
do, va tuttavia ricordato 
come la Corte di cassazione, 
già con sentenza n. 
21222/2006, abbia afferma-
to che la pronuncia resa nei 
confronti dell'ufficio credi-
tore esplichi effetti automa-
tici anche nei confronti del-
l'agente della riscossione. 
Potrebbe, inoltre, accadere 

che il contribuente abbia già 
pagato la somma iscritta a 
ruolo ma l'ufficio creditore 
non ha ancora proceduto a 
effettuare lo sgravio del 
ruolo. O ancora che il ruolo 
sia stato annullato in via di 
autotutela, sempre senza 
informare Equitalia. Sino a 
ieri, gli uffici dell'agente 
della riscossione si trincera-
vano dietro la necessità di 
ricevere l'ordine di fermare 
le azioni esecutive da parte 
dell'ente che aveva formato 
il ruolo. Con la direttiva, 
Equitalia dà istruzioni di 
accettare la documentazione 
consegnata dal debitore, ac-
compagnata da una dichia-
razione sostitutiva di noto-
rietà. Questo significa, in 
pratica, che il soggetto pas-
sivo potrà, ad esempio, pro-
durre la copia dell'ordinanza 
di sospensione del giudice 
tributario oppure la ricevuta 
di pagamento della cartella, 
dalla quale si desuma il di-
ritto al blocco delle azioni 
esecutive. Ovviamente, con 
la domanda di sospensione 
il debitore si assume tutte le 

responsabilità, anche penali, 
della veridicità di quanto 
affermato. L'istanza potrà 
essere presentata sia dopo la 
notifica della cartella di pa-
gamento che durante la pro-
cedura esecutiva. L'agente 
della riscossione, a sua vol-
ta, provvederà a trasmettere 
all'ente creditore, entro i 
dieci giorni successivi, i do-
cumenti consegnati dal con-
tribuente. Tanto al fine di 
chiedere conferma della 
fondatezza della richiesta 
della parte e, se del caso, 
l'invio del provvedimento 
formale di sgravio o di so-
spensione. In caso di silen-
zio dell'ente, avverte Equi-
talia, le azioni esecutive re-
steranno sospese, a totale 
rischio del creditore. Ciò 
comporta che nel caso in cui 
la quota iscritta a ruolo do-
vesse alla fine risultare ine-
sigibile a causa dell'inerzia 
dell'ente, nessun addebito 
potrà essere mosso all'agen-
te della riscossione. 
 

Luigi Lovecchio 
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Prodotti tecnologici. Dal 18 giugno i rivenditori ritireranno i vecchi 
apparecchi elettrici ed elettronici  

Il negoziante raccoglie i rifiuti  
Adempimenti semplificati per iscriversi all'Albo gestori 
 

ommercianti in pri-
ma linea per lo smal-
timento di frigorife-

ri, televisori o asciugacapel-
li. Dal 18 giugno, infatti, i 
negozianti di elettrodome-
stici e di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
dovranno garantire il ritiro 
dei prodotti dismessi dai 
consumatori. Dopo un lun-
go periodo di attesa è stato 
pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» 102 del 4 maggio 
il decreto ministeriale 5 
marzo 2010 (si veda «Il So-
le 24 Ore» di ieri). Il prov-
vedimento dovrebbe entrare 
in vigore 15 giorni dopo la 
sua pubblicazione, quindi il 
19 maggio, ma l'articolo 6, 
comma 1-bis del decreto 
legislativo 151/05 - la nor-
ma che ha introdotto nel-
l'ordinamento italiano il riti-
ro dei Raee, disposto dalla 
direttiva 2002/96/CE - pre-
vede che l'obbligo decorra 
dal trentesimo giorno suc-
cessivo a quella data, e 
quindi dal 18 giugno. Più in 
particolare, il Dm renderà 
operativo l'obbligo, già san-
cito dal decreto legislativo 
151/2005. La procedura Al-
l'atto dell'acquisto di un ap-
parecchio il cliente potrà 
consegnare al dettagliante il 
rifiuto tecnologico. E ciò a 
condizione che il bene ac-

quistato e quello restituito 
siano di tipo equivalente, 
ossia che siano stati posti 
sul mercato per svolgere la 
medesima funzione. Acqui-
stando un lettore di dvd blue 
ray, ad esempio, si potrà ri-
consegnare un videoregi-
stratore vhs, o scegliendo un 
lettore di mp3 si potrà resti-
tuire un vecchio walkman. 
Il prodotto obsoleto divenu-
to rifiuto di apparecchiatura 
elettrica o elettronica (Raee) 
non dovrà essere della stes-
sa marca e non sarà richie-
sto di dimostrare di averlo 
acquistato in quell'esercizio 
commerciale, perché le fasi 
successive alla raccolta e al 
trasporto verso i centri co-
munali di raccolta vengono 
già organizzate e finanziate 
dai "sistemi collettivi", le 
organizzazioni create dai 
produttori e dagli importato-
ri di apparecchi elettrici per 
assicurare il raggiungimento 
degli obiettivi di raccolta e 
recupero dei rifiuti definiti a 
livello comunitario. Obbli-
ghi per i negozianti Per met-
tersi in condizione di assi-
curare il ritiro dei Raee con-
segnati dai cittadini i nego-
zianti devono iscriversi, 
mediante comunicazione, a 
una nuova sezione dell'Albo 
gestori ambientali. Tutti i 
negozi e i punti vendita del-

la grande distribuzione do-
vranno richiedere la possibi-
lità di effettuare il "rag-
gruppamento" dei Raee, in 
altri termini lo stoccaggio 
dei rifiuti resi dai clienti. Il 
raggruppamento potrà esse-
re realizzato all'interno di 
ogni esercizio commerciale 
o in un luogo diverso, per 
esempio un magazzino di 
terzi. Ogni impresa dovrà 
comunicare i luoghi fisici 
nei quali stoccherà i rifiuti 
prima di trasportarli, o di 
farli trasportare, al centro di 
raccolta comunale, specifi-
cando le tipologie di Raee, 
dichiarando l'adeguatezza 
dei locali e dimostrando di 
aver corrisposto un diritto 
annuale di iscrizione che 
ammonta a 50 euro. I distri-
butori che intendono utiliz-
zare i propri mezzi per tra-
sportare i rifiuti ai centri di 
raccolta comunali comuni-
cano alla sezione regionale 
dell'Albo gestori ambientali 
gli estremi identificativi e 
dichiarano l'idoneità tecnica 
dei veicoli da utilizzare per 
il trasporto. Anche gli in-
stallatori o i centri di assi-
stenza tecnica di apparecchi 
di impiego domestico pos-
sono beneficiare delle sem-
plificazioni previste per i 
commercianti, ma devono 
utilizzare i mezzi aziendali 

per conferire i rifiuti al cen-
tro di raccolta comunale e 
non possono stoccare i rifiu-
ti in luoghi diversi da quelli 
in cui esercitano la loro atti-
vità. Sia il "raggruppamen-
to" dei rifiuti di origine do-
mestica, sia il trasporto ef-
fettuato con i propri mezzi 
richiedono le comunicazioni 
all'Albo gestori ambientali 
in precedenza descritte. Ob-
blighi per i trasportatori I 
trasportatori che intendono 
agire in nome dei distributo-
ri presentano alla sezione 
regionale dell'Albo una co-
municazione con la quale 
attestano sotto la propria 
responsabilità la sede del-
l'impresa; gli estremi del 
distributore per conto del 
quale si effettua il trasporto 
e l'indirizzo del punto ven-
dita o del diverso luogo 
presso il quale sono rag-
gruppati i Raee; le tipologie 
di Raee trasportati, con l'in-
dicazione dei relativi codici 
dell'elenco dei rifiuti; gli 
estremi identificativi dei 
mezzi da utilizzare per il 
trasporto dei Raee; l'idonei-
tà tecnica dei mezzi di tra-
sporto utilizzati e il versa-
mento del diritto annuale di 
iscrizione. 
 

Paolo Pipere 
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Contro le frodi. Beneficiari online  

Un'operazione trasparenza per i fondi Ue 
INFORMAZIONI CONDIVISE/I dati pubblicati sul sito delle Politiche 
comunitarie - Il parlamento europeo: nel 2008 le irregolarità risulta-
no in calo 
 
ROMA - Operazione tra-
sparenza sui fondi comuni-
tari. Visibili a tutti, sul sito 
del dipartimento per le Poli-
tiche comunitarie (www. 
politichecomunitarie.it) so-
no consultabili gli elenchi 
completi dei beneficiari di 
finanziamenti europei. La 
lotta alle frodi Ue passa, 
dunque, anche attraverso la 
condivisione delle informa-
zioni su un'unica piattafor-
ma "web", realizzata con il 
contributo del nucleo della 
GdF presso il dipartimento 
per le Politiche comunitarie, 
e lo scambio dei dati tra le 
differenti amministrazioni 
che intervengono nella ge-
stione delle risorse pubbli-
che. Quello delle frodi sui 
fondi Ue è un problema con 
pesanti ricadute economi-
che: il Parlamento europeo 
ha adottato la relazione an-
nuale sulla lotta alle frodi 

nella spesa comunitaria. Le 
irregolarità nel 2008, mette 
in evidenza la relazione, so-
no scese a 783,2 milioni ri-
spetto ai 1.024 milioni del 
2007. L'Italia con Spagna, 
Gran Bretagna e Polonia è 
uno dei paesi con il maggior 
numero di irregolarità. La 
partita si gioca sulla condi-
visione dei dati. Secondo il 
ministro per le Politiche 
comunitarie Andrea Ronchi 
la pubblicazione dei benefi-
ciari dei finanziamenti eu-
ropei sul sito del diparti-
mento «dimostra ancora una 
volta quanto il nostro paese 
sia attento e leale nella tute-
la degli interessi finanziari 
della Ue e in possesso di un 
modello organizzativo di 
contrasto delle frodi di asso-
luta eccellenza». L'Italia, ha 
aggiunto Ronchi, è stato tra 
i primi paesi in Europa a 
recepire le sollecitazioni 

con cui Bruxelles ha chiesto 
un più deciso impegno da 
parte di tutti i paesi membri 
proprio sul fronte della tra-
sparenza. L'iniziativa messa 
in campo ad aprile si collo-
ca all'interno delle misure 
adottate dalle Politiche co-
munitarie per rilanciare il 
contrasto alle frodi comuni-
tarie. Un fronte sul quale - 
ha sottolineato Ronchi - per 
la prima volta si è riusciti a 
invertire il trend negativo 
sul versante dei recuperi 
delle somme indebitamente 
erogate. Secondo le regole 
comunitarie- ha ricordato il 
ministro - il mancato recu-
pero degli indebiti utilizzi di 
somme erogate dalla Ue en-
tro il termine di otto anni, 
nel caso di procedimento 
giudiziario, e di quattro anni 
dal primo verbale ammini-
strativo determina l'effetto 
di far gravare sul bilancio 

dello Stato inadempiente il 
50% delle relative conse-
guenze finanziarie. Gli ul-
timi dati del Colaf, il comi-
tato per la lotta contro le 
frodi comunitarie, per il 
2008 segnala casi di frodi 
per 52 milioni, a fronte di 
un'attività di contrasto che 
ha portato al recupero di 77 
milioni indebitamente per-
cepiti negli anni precedenti. 
Oggi, segnalano dal dipar-
timento, il numero dei casi 
segnalati e ancora aperti so-
no 4.980. Ma solo negli ul-
timi tre anni il lavoro di col-
laborazione tra autorità 
competenti, Comitato per la 
lotta contro le frodi comuni-
tarie e Ufficio europeo per 
la lotta alla frode (Olaf) ha 
consentito la chiusura di 
1.251 casi.  
 

M.Mo. 
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INTERVENTO  

«Normattiva» e le leggi sempre rintracciabili 
 

a necessità di disbo-
scare la giungla legi-
slativa italiana era 

divenuta uno dei tormentoni 
nazionali, assieme alle ri-
forme istituzionali, alla lotta 
all'evasione fiscale e all'e-
liminazione degli enti inuti-
li: va dato atto al ministro 
Roberto Calderoli di aver 
perseguito l'obiettivo della 
semplificazione normativa 
con una tenacia mai vista 
prima. La riduzione del ca-
rico normativo è stata effet-
tivamente realizzata: si è 
davvero proceduto all'abro-
gazione di leggi cadute in 
desuetudine o contrastanti 
con altre leggi successive 
(piaccia o meno l'effetto 
mediatico del falò degli sca-
toloni): questo merito stori-
co al ministro va ricono-
sciuto. Perché il lavoro sia 
completo, rimane però an-
cora da realizzare un ultimo 
intervento. Occorre, infatti, 
ricordare che, soprattutto 
quando si maneggiano nu-
meri così grandi (375mila 
leggi cancel-late), all'abro-
gazione di una norma non 
corrisponde nei fatti una sua 
scomparsa dal mondo del 
diritto. Facciamo il caso che 
qualcuno, in un giudizio, 
invochi l'applicazione di 
una legge abrogata: in que-
sto caso o la controparte ec-
cepisce che essa non esiste 
più, o, com’è buona regola 
secondo il principio iura 
novit curia, il giudice lo ri-
leva d'ufficio. E come fanno 
la parte o il giudice a sapere 
che una delle 375mila leggi 
è stata abrogata? Essi, come 
tutti gli operatori del diritto, 

compiono una ricerca in un 
archivio informatico di legi-
slazione: se trovano la leg-
ge, essa esiste, se non la 
trovano (o trovano l'indica-
zione di cancellazione) essa 
è stata abrogata. Come ac-
cade in molti altri ambiti, 
possiamo dire che se l'in-
formazione è in una banca 
dati e può essere ritrovata, 
esiste. Altrimenti, non es-
sendo conoscibile, sempli-
cemente non esiste. L'atten-
zione va dunque concentra-
ta, quando abbiamo a che 
fare con una tale quantità di 
informazioni, sui depositi 
ove esse sono contenute, e 
sugli strumenti con cui pos-
sono essere ritrovate. I de-
positi devono dare garanzia 
di completezza circa il loro 
contenuto, gli strumenti di 
ricerca devono garantire la 
bontà del risultato euristico. 
Ne deriva che l'importante 
lavoro svolto di riduzione 
del corpus iuris acquista in 
pratica reale impatto, nel 
mondo del diritto applicato, 
solo se le leggi abrogate 
vengono fisicamente espul-
se dai depositi che le con-
tengono: altrimenti ogni ri-
cerca le porterà alla luce 
come cosa viva e nessuno 
saprà che sono leggi morte 
(perpetuandosene la cono-
scibilità se ne perpetuerà 
l'esistenza virtuale). Ne de-
riva anche che le leggi in 
vigore devono essere ricer-
cabili e rintracciabili con 
relativa facilità, anche 
quando non se ne conosca-
no gli estremi. Consapevole 
di tali esigenze, il ministro 
per la Semplificazione ha 

parallelamente lavorato, con 
successo, alla costituzione 
di una banca dati della legi-
slazione vigente, pubblica e 
gratuita, prevista da una 
legge del 2000 e finalmente 
in via di realizzazione. Il 
progetto «Normattiva», cu-
rato anche dal Senato e dal-
la Camera oltre che dalla 
presidenza del Consiglio, si 
avvale del giacimento nor-
mativo nazionale custodito 
e trattato dal Poligrafico 
dello stato, e, soprattutto, 
della specifica esperienza 
scientifica della Cassazione 
in materia di ritrovamento 
del dato giuridico. In questa 
banca, che sarà il deposito 
ufficiale del dato legislativo 
del paese, rimarranno sol-
tanto le leggi esistenti, co-
ordinate tra loro e offerte 
all'utente nella loro versione 
vigente, cioè nel risultato 
che consegue a eventuali 
modifiche o abrogazioni 
parziali successive. Lo sfor-
zo ulteriore da compiere ri-
guarda l'adozione di uno 
strumento di ricerca del da-
to legislativo che sia parti-
colarmente performante e 
che consenta la ragionevole 
certezza, a determinate con-
dizioni di impiego, di aver 
identificato il dato legislati-
vo ricercato. Tale strumento 
è stato individuato nel mo-
tore di ricerca della corte di 
cassazione, che già viene 
utilizzato da giuristi esperti 
(magistrati, avvocati e do-
centi) sulle banche dati del-
la corte, e che offre tre indi-
scutibili vantaggi: la provata 
efficienza nel recupero del 
dato, la proprietà pubblica 

del software che appartiene 
al ministero della giustizia 
e, last but not least, la pos-
sibilità di "navigare" tra le 
altre banche dati giuridiche 
della corte (massime, sen-
tenze, dottrina) per integrare 
la ricerca della legge con 
una lettura complessiva di 
quello che si definisce dato 
giuridico globale. Una com-
missione operativa, compo-
sta da giuristi e da tecnici, 
che sarà a breve istituita dal 
ministro della Giustizia, 
provvederà in tempi rapidi 
ad armonizzare le caratteri-
stiche tecniche dei dati con 
il motore ItalgiureWEB del-
la Corte di cassazione, af-
finché ogni utente via 
internet possa aver accesso 
alle banche pubbliche del 
diritto nazionale (e in pro-
spettiva di quello comunita-
rio). In questo campo, all'i-
nizio degli anni Ottanta, l'I-
talia era certamente all'a-
vanguardia ed esportava 
know how nel resto dei pae-
si dell'Europa. Oggi, in tut-
t'Europa, a causa della so-
vrabbondanza dei dati giu-
ridici da conoscere (basti 
pensare, oltre alle legisla-
zioni locali, nazionali, co-
munitarie, alle pronunzie 
delle corti di Lussemburgo 
e Strasburgo) i problemi 
della conoscenza della nor-
ma "vivente" sono sentiti in 
maniera analoga. Il nostro 
Paese, in virtù dell'esperien-
za maturata, potrebbe, anco-
ra una volta, offrire la spe-
rimentazione di nuove tec-
niche di sapere giuridico. 
 

Tommaso Basile 
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Consulta. Nei servizi notturni e di emergenza  
Regioni senza il potere di «armare» i vigili urbani 
L'ALTRO LIMITE/In nessun caso le autonomie territoriali possono 
attribuire funzioni di polizia giudiziaria 
 

e regioni non posso-
no stabilire che i po-
liziotti municipali 

attivi nei comuni del loro 
territorio hanno come com-
pito primario il «presidio 
del territorio » e «la sicu-
rezza urbana » in concorso 
con la polizia dello stato, 
svolgono armati una serie di 
servizi e sono «agenti di po-
lizia giudiziaria». Su questi 
presupposti la Corte costitu-
zionale, nella sentenza 167/ 
2010 depositata ieri (presi-
dente Ammirante, orlature 
Tesero) ha bocciato una se-
rie di articoli della legge re-
gionale 9/2009 con cui il 
Frulli Venezia Giulia aveva 
forzato i confini delle pro-
prie competenze istituziona-
li. Ordine pubblico e sicu-
rezza, secondo l'articolo 117 
della Costituzione, restano 
compito esclusivo dello sta-
to, mentre alla competenza 
residuale regionale viene 
lasciata la polizia ammini-

strativa. L'articolo successi-
vo, il 118, prevede «even-
tuali forme di coordinamen-
to » tra le polizie statali e 
locali, demandandole alla 
legge statale, che ha poi fis-
sato limiti precisi alle mo-
dalità di attuazione di que-
sta collaborazione. Ma in 
nessun modo può rientrare 
in questo ambito l'attribu-
zione automatica di «agenti 
di polizia giudiziaria » per 
gli ex vigili urbani. «La po-
lizia giudiziaria – spiega la 
Consulta sulla base degli 
articoli 55 e 57 del codice di 
procedura penale – opera di 
propria iniziativa e per de-
lega dell'autorità giudiziaria 
ai fini dell'applicazione del-
la legge penale», svolgendo 
quindi compiti di attinenza 
esclusiva statale. Problemi 
simili riguardano la previ-
sione che i poliziotti muni-
cipali effettuino armati i 
servizi notturni e di emer-
genza. In attesa della rifor-

ma della polizia locale che 
sta riscaldando i motori al 
senato, e che vuole dotare di 
armi tutti i poliziotti muni-
cipali, le norme attuali (arti-
colo 5, gomma 5 della legge 
65/1986) prevedono una 
procedura più complessa, 
che riconosce la possibilità 
di dotarsi di armi solo ai po-
liziotti municipali a cui pre-
fetto e consiglio comunale 
attribuiscono la qualifica di 
agente di pubblica sicurez-
za, e solo quando agiscono 
come tali. È incostituziona-
le, invece, il "milleproroghe 
2009" (articolo 9, comma 1-
bis, del Dl 1?luglio 2009, n. 
78) impugnato dalla Regio-
ne Campania. Secondo la 
quale la norma censurata 
produce l'effetto di spostare 
dall'amministrazione regio-
nale al tesoriere la compe-
tenza a disporre il pagamen-
to delle somme di cui la 
Regione risulti debitrice nei 
confronti di altre pubbliche 

amministrazioni, ledendo 
l'autonomia finanziaria assi-
curata dalla Costituzione. 
Tesi condivisa appunto dal-
la Consulta. «La disposizio-
ne impugnata – scrivono i 
giudici nella sentenza n. 156 
depositata sempre ieri – 
prevede modalità di paga-
mento delle spese dettaglia-
te sia sotto il profilo orga-
nizzativo, sia sotto l'aspetto 
procedurale. Essa (...) modi-
fica la sequenza delle fasi 
del procedimento di spesa e 
inserisce in questa un atto 
dell'amministrazione credi-
trice: regola, quindi, in mo-
do esaustivo l'intera proce-
dura, determinando sia o-
biettivi, sia strumenti, senza 
lasciare alcuna scelta alla 
Regione. Ne discende la 
violazione dell'articolo 117, 
terzo comma». 
 

Marco Bellinazzo  
Gianni Trovati 
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Inchieste. Ieri si è tenuta la prima udienza tecnica - Aggiornamento 
al 19 maggio  

Via al processo sui derivati, 
un precedente per altri casi  
Accuse alle banche - Esposto del Pd su amministratori comunali di 
Milano 
 
MILANO - Una prima u-
dienza "tecnica" e organiz-
zativa. Ma già dai primi 
momenti è emerso chiara-
mente che la tensione che si 
respirava ieri all'interno del 
tribunale di Milano era 
quella tipica di un processo 
pilota, da cui ci si aspetta 
una linea guida per il futuro. 
Durante la prima giornata 
del processo penale sui de-
rivati del Comune di Mila-
no, che per la prima volta al 
mondo vede come imputati 
4 istituti bancari e 11 loro 
funzionari (più l'ex direttore 
generale e un consulente 
dell'amministrazione comu-
nale), il Pm Alfredo Roble-
do, titolare dell'inchiesta, ha 
spiegato in poche battute la 
sua visione della vicenda 
giudiziaria (e le sue aspetta-
tive): «Se il giudice dovesse 
accogliere la tesi della pro-
cura si potrebbe determinare 
un effetto domino su altri 
contratti stipulati da enti 
pubblici su tutto il territorio 
italiano». L'accusa, per 
Deutsche Bank, Ubs, Jp 
Morgan e Depfa Bank, è 
pesante: truffa aggravata ai 
danni del Comune di Mila-
no, iniziata nel 2005, al 
momento della sottoscrizio-

ne dei prodotti derivati che 
hanno come sottostante 
l'obbligazione comunale da 
1,68 miliardi, e proseguita 
fino al 2007, durante le ri-
negoziazioni dei contratti. 
In base alla ricostruzione 
degli inquirenti, l'ente pub-
blico sarebbe stato raggirato 
da banche, funzionari e tec-
nici comunali per permette-
re agli istituti di credito di 
incassare un profitto illecito 
pari a 100 milioni. Le co-
siddette commissioni occul-
te sarebbero state, per l'ac-
cusa, in larga parte già con-
tabilizzate dalle banche nel 
2005. La situazione si sa-
rebbe poi aggravata nel 
tempo, con la sottoscrizione 
di nuovi prodotti che servi-
vano a coprire le perdite 
precedentemente accumula-
te, generando un meccani-
smo perverso di continuo 
peggioramento della conta-
bilità comunale. Per la dife-
sa, invece, non esistono né 
commissioni occul-te né 
truffe, ma solo operazioni 
definite in condivisione e 
trasparenza con i vertici del 
Comune e votate da tutto il 
Consiglio comunale. La 
prima giornata del processo 
è iniziata intorno a mezzo-

giorno davanti al giudice 
della quarta sezione Carmen 
D'Elia, che ha accolto le ri-
chieste di costituzione di 
parte civile di Palazzo Ma-
rino, rappresentato sul fron-
te civile dall'avvocato Giu-
seppe Lombardi e sul fronte 
penale dall'avvocato Carlo 
Grosso. Il procedimento è 
stato infine aggiornato per il 
prossimo 19 maggio, e il 
giudice designato è Oscar 
Magi. A latere di questa 
"falsa partenza" sono emer-
se considerazioni significa-
tive. Per Robledo la cosa 
importante è che «dalla ri-
costruzione emerge che le 
banche traggono profitti ul-
teriori rispetto a quelli di-
chiarati e soprattutto che in 
questa vicenda si vede l'as-
senza della politica e di una 
regolamentazione, a cui 
consegue il totale autogo-
verno delle banche. Il nostro 
auspicio- ha detto ancora il 
Pm - è che intervenga una 
regolamentazione diversa, 
perché il contratto dei deri-
vati può essere utile ma de-
ve essere stipulato in modo 
diverso, altrimenti il rischio 
è di finire come la Grecia». 
La "battaglia" contro i deri-
vati potrebbe intanto espan-

dersi su altri fronti. Ieri i 
consiglieri comunali del Pd 
hanno dichiarato di voler 
presentare un esposto alla 
Corte dei conti per accertare 
le responsabilità politiche di 
amministratori e dirigenti di 
Palazzo Marino relativa-
mente ad un possibile danno 
erariale. «Ora che il proces-
so contro le banche è stato 
istruito - ha affermato il 
consigliere Davide Corrito-
re, a cui si deve l'inizio della 
vicenda giudiziaria - è ve-
nuto il momento di accerta-
re le responsabilità politiche 
di chi governa da anni Mi-
lano e verificare se ci sono 
stati comportamenti di am-
ministratori e dirigenti che 
possano aver creato un dan-
no alle casse del Comune». 
Nei prossimi giorni verrà 
quindi depositato alla pro-
cura della magistratura con-
tabile un documento, a inte-
grazione di un vecchio e-
sposto, nei quali vengono 
raccolte informazioni sugli 
swap firmati durante il man-
dato di Gabriele Albertini e 
sulle loro rinegoziazioni, 
avvenute nel corso del 
mandato di Letizia Moratti. 
 

Sara Monaci 
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Regione Lombardia «non sta perdendo»  
La replica del Pirellone: «Allarme ingiustificato» 
 

a Regione Lombar-
dia ha definito come 
«allarmismo ingiusti-

ficato » il contenuto dell'ar-
ticolo pubblicato ieri dal 
Sole 24 Ore sui titoli greci 
acquistati dal Pirellone. 
«Ribadiamo – è scritto in 
una nota – che Regione 
Lombardia non ha perso e 
non perderà un centesimo di 
euro. Nonostante questa 
semplice evidenza, riscon-

trabile da chiunque sia mi-
nimamente esperto di finan-
za, il Sole 24 Ore persevera 
nel diffondere allarmismo 
ingiustificato. A questo 
punto ci chiediamo se ci 
siano interessi che il Sole 
intende proteggere». «Nes-
suno – prosegue la nota – ha 
messo in dubbio l'oscilla-
zione dei titoli greci, le cui 
variazioni sono regolate dal 
mercato. Si evidenzia solo 

che Regione Lombardia non 
sta perdendo un centesimo e 
non ne perderà perché uno 
Stato dell'area Euro non fal-
lisce e plus o minusvalenze 
del titolo sono a carico delle 
banche. Il meccanismo del 
Sinking Fund, contraria-
mente a quanto il Sole pen-
sa, è regolato da normative 
naziona-li, rispettando le 
quali Regione Lombardia ha 
fornito alle banche che ne 

hanno curato la composi-
zione le dovute indicazioni 
precise e severe». In riferi-
mento alla nota della Re-
gione Lombardia, è ovvio 
che i soli «interessi» che ci 
stanno a cuore sono l'in-
formazione equanime per i 
nostri lettori e l'analisi utile 
all'opinione pubblica, na-
zionale e territoriale. 
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Scajola dice che non sapeva quanto valessero gli appartamenti. Ma 
non è una buona scusa 
Parlamentari che vivono fuori e (al di sopra) del mondo 
Vivendo a sbafo, essi non hanno alcuna idea dei vincoli che subi-
scono i cittadini normali 
 

iù di quarant'anni fa 
un grande giornalista, 
Nino Nutrizio, diret-

tore de La notte, mandò in 
bestia un presidente del 
Consiglio domandandogli 
(durante «Tribuna politica», 
la bisnonna di tutti i talk 
show) quale fosse il prezzo 
di un litro di latte e di un 
chilo di carne. Risultò evi-
dente, agli occhi dei tele-
spettatori, che l'intervistato 
non avesse la più pallida 
idea di quanto costassero 
due generi di consumo mol-
to comuni. Quel lontano ri-
cordo non offre alcuna giu-
stificazione all'ex ministro 
dello Sviluppo economico, 
Claudio Scajola, a suo dire 
ignaro dei valori del merca-
to immobiliare. Ma spiega 
una forma mentis. Non da 
oggi (e lo hanno documen-
tato in modo magistrale 
Rizzo e Stella ne «La ca-
sta») i nostri politici sono 
finti tonti (nel senso stretto 
del termine) che non hanno 
alcuna idea delle ferree leg-
gi che riguardano tutti noi 
cittadini. Questo vale per i 
prezzi, i canoni, le infrazio-
ni, le multe, i divieti e i 
permessi. Lo ha dimostrato 
l'emendamento (bocciato 
nel voto finale in aula) pre-

sentato al Senato che preve-
deva una deroga alle norme 
sulla patente a punti: gli au-
tisti delle auto blu sarebbero 
stati esentati dalla decurta-
zione dei punti, qualunque 
fosse l'infrazione da loro 
commessa (probabilmente, 
persino la strage, che li a-
vrebbe magari condotti in 
galera, ma con la patente 
immacolata). E, allora, per-
ché stupirsi se il ministro 
cade dalle nuvole quando 
qualche giornale gli fa pre-
sente che un metro quadro 
«vista-Colosseo», costa leg-
germente di più di un me-
tro-quadro in una favela di 
Rio de Janeiro. Lui non lo 
sapeva e basta. Ed è lui a 
stupirsi quando apprende 
che qualcun altro avrebbe 
versato per suo conto il sal-
do previsto dall'atto di com-
pravendita. Qualche anno 
fa, in un salotto, l'ex moglie 
di un politico di primo pia-
no suscitò l'ilarità generale 
raccontando come il marito 
(che sapeva tutto del bilan-
cio dello stato, del dpef, del-
le entrate tributarie e delle 
spese pubbliche correnti) 
non avesse mai il becco di 
un euro in tasca. Non gli 
serviva. Perché, uscendo di 
casa, non doveva né fare 

benzina né acquistare i 
giornali (che erano già ada-
giati sul sedile posteriore 
della berlina blu, con il pia-
no di carburante) che lo at-
tendeva sotto casa. Perché , 
all'ora di pranzo, se non era 
invitato da qualche parte, 
provvedeva la segretaria ad 
apparecchiargli la scrivania. 
Perché in sartoria andava la 
moglie a ritirare il gessato o 
il blazer d'ordinanza. Perché 
persino le vacanze estive 
erano free (cioè a sbafo). 
Lei raccontava di aver sco-
perto che il bracciale che il 
consorte le aveva regalato 
per l'ultimo compleanno, 
sapeva lei quanto era costa-
to, ma non lui. Oggi spunta-
no altri nomi (e molti altri 
ne spunteranno nelle pros-
sime settimane) di politici 
che hanno acquistato a 
prezzi da asta giudiziaria 
attici e superattici nel centro 
di Roma. Il ministro non è 
inquisito né indagato, anche 
se la vicenda di quello stock 
di assegni da cinquantamila 
euro merita di essere chiari-
ta. I suoi colleghi si difen-
deranno come accadde 
quindici anni fa all'epoca di 
Affittopoli. Che posso sa-
perne io se quell'apparta-
mento vale il doppio o il 

triplo? Dio mio, ma come fa 
la gente ad arrivare a fine 
mese? Sti politici vivono in 
una campana di vetro, senza 
avere un'idea (o fingendo di 
non averla) di come funzio-
na fuori del Palazzo. Non 
hanno mai pagato un conto 
corrente in un ufficio posta-
le, non conoscono le tariffe 
telefoniche, non sanno 
quanto costa la benzina, non 
hanno mai pagato una multa 
per divieto di sosta o per 
eccesso di velocità, viag-
giano in treno mostrando un 
tesserino, persino il barbiere 
ce l'hanno in casa, figuria-
moci se possono immagina-
re quali siano i valori im-
mobiliari. Poi c'è sempre 
qualcuno che moraleggia 
dicendo «non facciamo di 
tutta l'erba un fascio». Certo 
che no. Ma chi è abituato a 
vivere fuori (o al di sopra) 
della società civile, diffi-
cilmente riesce a individua-
re la sottile linea di demar-
cazione fra il diritto e il pri-
vilegio, fra la cortesia e la 
corruzione, fra il lecito e 
l'illecito, fra la morale e 
l'immoralità. Colpa anche 
nostra, che non glielo ab-
biamo spiegato. 
 

Massimo Tosti 
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Salta l'emendamento del governo al ddl Brunetta di semplificazione 

Niente magistrati alla corte dei governatori 
 

 giudici vanno a ruba. 
Per le loro competenze 
e conoscenze nel settore 

legislativo e giurispruden-
ziale, i ministri ne fanno in-
cetta per gli incarichi di più 
stretta collaborazione. Una 
prassi, questa di rivolgersi 
ai magistrati ordinari, più 
spesso amministrativi e con-
tabili, ma anche agli avvo-
cati dello stato, che il go-
verno avrebbe voluto esten-
dere ai neopresidenti regio-
nali. Anche in deroga alle 
norme che disciplinano i 
rispettivi ordinamenti e che 
prevedono, ad oggi, che non 
basti il consenso dell'inte-
ressato ma che per la messa 
in fuori ruolo o in aspettati-
va retributiva dall'ammini-

strazione di appartenenza 
sia necessaria la preventiva 
autorizzazione dell'organo 
di autogoverno. L'emenda-
mento è giunto, un po' a 
sorpresa, nell'ambito del 
pacchetto di 250 proposte di 
modifica al disegno di legge 
sulla semplificazione am-
ministrativa e sulla carta dei 
doveri del pubblico impie-
go, da ieri ai voti della I 
commissione della camera. 
E ha avuto vita breve. Già, 
perché è stato bloccato an-
cora prima del voto, al mo-
mento del vaglio di ammis-
sibilità: estraneo alla mate-
ria. Ad essere stati fermati 
prima del voto, questa volta 
per la contrarietà del gover-
no, anche una serie di e-

mendamenti della maggio-
ranza che di fatto abolivano 
l'obbligo di tracciabilità del-
lo smaltimento dei rifiuti 
pericolosi (Sistri) per quan-
tità inferiori a un Kg al 
giorno. A farsi sentire, il 
ministro dell'ambiente, Ste-
fania Prestigiacomo. Porta a 
casa invece un rafforzamen-
to degli obblighi di sempli-
ficazione vigenti, il ministro 
Renato Brunetta. Hanno in-
fatti superato il primo sco-
glio le proposte del relatore 
del ddl, Andrea Orsini, che 
impongono di allegare, e 
poi di pubblicare, l'elenco 
dei relativi oneri informativi 
a carico di cittadini e impre-
se a ogni atto regolamenta-
re, anche di esercizio di po-

teri autorizzatori. Chi non lo 
farà, pagherà di tasca pro-
pria: il mancato adempi-
mento sarà valutato negati-
vamente ai fini della retri-
buzione di risultato del diri-
gente responsabile. E non è 
finita. Gli schemi di atti 
normativi non potranno più 
essere proposti per il sì del 
consiglio dei ministri se in-
troducono nuovi oneri per i 
cittadini non compensati da 
altrettanti tagli. L'analisi 
dell'impatto concreto di una 
proposta di legge dovrà es-
sere molto più ampia. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Operazione per il biennio 2011-2012 per rispettare gli impegni con la 
Ue sul rapporto deficit-pil 

In arrivo manovra da 25 miliardi 
Duello fra agenzie di rating e Berlusconi vuole riformarle 
 

n arrivo una manovra da 
25 miliardi nel biennio 
2011-2012, è stata an-

nunciata dalla relazione del 
Tesoro. Per la precisione 
24,8 miliardi di euro, pari 
all'1,6% del pil, mentre è 
duello fra le agenzie di 
rating con Moody's che 
prima ha lanciato l'allarme, 
affossando le Borse (Piazza 
Affari -4,26%), salvo poi 
smentire se stessa, sul ri-
schio di un contagio della 
crisi greca per il sistema 
bancario europeo. Immedia-
to l'intervento di Bankitalia, 
che ha affermato la solidità 
del sistema delle banche ita-
liane, e del premier Berlu-
sconi che ha annunciato la 
necessità di una riforma per 
le agenzie di rating. «Il si-
stema bancario italiano è 
robusto, il deficit di parte 
corrente è basso, il rispar-
mio è alto, il debito com-
plessivo di famiglie, impre-
se e stato è basso rispetto ad 
altri Paesi, il debito netto 
nei confronti dell'estero è 
basso. Tutto ciò rende il ca-
so dell'Italia diverso da 
quello di altri Paesi», hanno 
sottolineato fonti di Via Na-
zionale. L'allarme di Moo-
dy's relativo al rischio di 

contagio della crisi greca 
per il sistema bancario eu-
ropeo per «Portogallo, Spa-
gna, Irlanda, Italia e Gran 
Bretagna» è stato contrad-
detto da Fitch Italia, che ha 
preso le distanze da Moo-
dy's confermando all'Italia il 
rating AA- e prevedendo un 
«andamento stabile per il 
prossimo futuro» oltre a 
giudicare positivamente l'o-
perato degli istituti bancari. 
Andamento stabile confer-
mato anche da Standard & 
Poor's. «Sconcerto» per l'al-
larmismo, poi rimangiato, di 
Moody's, è stato espresso 
dal premier, Silvio Berlu-
sconi, che ha ribadito che «i 
conti pubblici sono in ordi-
ne», e ha annunciato l'ipote-
si allo studio di introdurre, 
di concerto con altri capi di 
governo, regole che impedi-
scano alle società di rating 
di fare comunicazioni che 
possano portare danno. In 
serata, la stessa Moody's ha 
chiarito di non aver assunto 
alcuna iniziativa sul rating 
dell'Italia, confermandolo al 
livello AA2, peraltro con 
prospettive stabili. Intanto, 
la manovra aggiuntiva da 
oltre 24 miliardi si rende 
necessaria per mantenere 

dritta la barra sugli obiettivi 
di risanamento strutturale 
della finanza pubblica e, in 
particolare, per rispettare gli 
impegni che il governo ha 
preso con la Commissione 
europea di riportare sotto 
controllo il rapporto deficit-
pil, che quest'anno dovrebbe 
raggiungere il 5%, secondo 
l'aggiornamento del patto di 
stabilità dei mesi scorsi. 
Successivamente, gli obiet-
tivi programmatici indicano 
la riduzione del disavanzo 
deficit-pil al 3,9% nel 2011 
e al 2,7% nel 2012, secondo 
le stime riviste al ribasso da 
parte del tesoro. Tuttavia, 
nonostante la necessità di 
fare ricorso alla manovra 
correttiva per i conti pubbli-
ci il tesoro ha affermato, 
ancora una volta nella sua 
relazione, che l'Italia ha re-
sistito meglio di altri alla 
crisi. «Nel 2008 e nelle sti-
me per 2009 e 2010 il debi-
to aggregato (cioè quello 
dello stato sommato a quel-
lo delle famiglie e delle im-
prese) dell'Italia resta sotto 
la media Ue. Per il 2009 la 
stima è del 233,8% contro 
una media Ue del 258,2%», 
si legge nella Ruef . «La 
mancanza di sbilanci strut-

turali di rilievo nel settore 
immobiliare, in quello fi-
nanziario, nei confronti del-
l'estero e nella situazione 
finanziaria delle famiglie e 
delle imprese rispetto ad 
altri Paesi sviluppati rende 
la ripresa dell'economia più 
solida e sostenibile, anche 
se ancora graduale», ha af-
fermato il tesoro nella sua 
relazione, «il governo ha 
fatto la scelta di limitare i 
danni sociali ed economici 
della crisi e mantenere la 
stabilità delle finanze pub-
bliche, precondizione questa 
per una ripresa sostenibile e 
sana dell'economia. Anche 
per l'Italia, la sfida dei pros-
simi anni sarà quella di at-
tuare strategie per innalzare 
la crescita del Paese con un 
incisivo programma di ri-
forme e per rientrare dai 
nuovi livelli del rapporto 
debito-Pil». Uno dei fattori 
di maggiore preoccupazione 
resta la disoccupazione che 
nel 2010 toccherà quota 
8,7% per ridursi gradual-
mente all'8,2% nel 2012. 
 

Angelica Ratti 
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Lo Sviluppo economico vara la circolare esplicativa del dlgs 
59/2010, che attua la direttiva Bolkestein 

Bar e ristoranti senza alcun limite 
Stop al numero chiuso. Unico vincolo l'ampiezza delle superfici 
 

essun comune potrà 
fissare parametri in 
base ai quali deter-

minare quanti bar e ristoran-
ti possono essere aperti sul 
territorio. Le uniche condi-
zioni ammissibili fanno rife-
rimento alle caratteristiche 
della struttura: per cui, ad 
esempio, per aprire un loca-
le in zona centrale sarà ne-
cessario disporre di un tot di 
metri quadrati di parcheg-
gio. Lo afferma la circolare 
del ministero dello sviluppo 
economico, n. 3635/C, e-
messa ieri al fine di illustra-
re a regioni, comuni, came-
re di commercio, associa-
zioni imprenditoriali le 
principali innovazioni in-
trodotte nei settori di 
competenza dal decreto le-
gislativo 59/2010 di 
recepimento della «Diret-
tiva servizi» (Bolkestein). 
Pubblici esercizi. Per ciò 
che concerne i prov-
vedimenti di programma-
zione delle aperture, la cir-
colare chiarisce che una li-
mitazione fondata su pre-
supposti vietati dalla Diret-
tiva comunitaria, non è più 
ammissibile. Il sistema di 
programmazione introdotto 
dalla disposizione in discor-
so, infatti, impedisce alle 
amministrazioni di adottare 
misure regolatorie che inci-
dano direttamente o indiret-
tamente sull'equilibrio tra 
domanda e offerta. Nella 
predisposizione del provve-
dimento di programmazio-
ne, pertanto, non potranno 
più essere introdotti mecca-
nismi di previsione delle 

aperture di tipo contenuti-
stico, ma solo criteri di pro-
grammazione fondati su in-
dici di qualità e fruibilità del 
servizio in grado di pro-
muovere sviluppo, e garan-
tire l'equilibrio degli inte-
ressi coinvolti, con esclu-
sione di contingenti e para-
metri numerici. Nel caso di 
nuova apertura di un eserci-
zio di somministrazione di 
alimenti e bevande al pub-
blico, la disciplina del de-
creto conferma la necessità 
del provvedimento di auto-
rizzazione da parte del co-
mune competente per terri-
torio. Tale procedimento è 
soggetto a silenzio assenso, 
per effetto dell'art. 20 della 
legge n. 241/90 e del dpr n. 
407/94. Inoltre, l'autorizza-
zione per l'attività in discor-
so mantiene la natura di li-
cenza di polizia ai fini del-
l'art. 86 del Tulps: ciò sot-
tintende la sussistenza an-
che dei requisiti di cui agli 
artt. 11 e 92 del rd18 giugno 
1931, n. 773. Come previsto 
dal dlgs n. 59, nel caso del 
trasferimento di sede di un 
esercizio di somministra-
zione l'operatore è tenuto 
alla dichiarazione di inizio 
dell'attività e poi all'invio 
della comunicazione conte-
stualmente all'avvio. L'av-
vio effettivo dell'attività nel-
la nuova sede non può esse-
re effettuato prima del de-
corso dei trenta giorni a far 
data dalla presentazione del-
la dichiarazione, ma resta 
fermo che dall'applicazione 
della Dia ad efficacia diffe-

rita non consegue alcun ob-
bligo di interruzione dell'at-
tività in essere. Ad avviso 
del ministero, tuttavia, l'uti-
lizzo dell'istituto della Dia 
ad efficacia differita non è 
ammissibile nel caso in cui 
l'operatore intenda trasferire 
l'attività da una sede collo-
cata in zona non sottoposta 
a programmazione ad una 
sede collocata in una zona 
tutelata nell'ambito di tale 
programmazione. Com-
mercio su aree pubbliche. 
Per effetto delle modifiche 
contenute nell'art. 70 del 
decreto, possono accedere 
all'attività di commercio 
sulle aree pubbliche ed ot-
tenere le relative autorizza-
zioni non solo le persone 
fisiche e le società di perso-
ne, ma anche le società di 
capitali regolarmente costi-
tuite e le cooperative. Con 
riferimento al commercio 
esercitato esclusivamente in 
forma itinerante, la modifi-
ca all'art. 28, quarto comma, 
del dlgs n. 114/98 consente 
al soggetto che intende e-
sercitare l'attività di chiede-
re ed ottenere l'autorizza-
zione da parte del comune 
nel quale intende avviarla, 
che può essere quello di re-
sidenza, nonché qualsiasi 
altro. La nuova formulazio-
ne – ad avviso del Ministero 
– non ha alcuna conseguen-
za sull'ambito territoriale di 
validità del titolo per l'eser-
cizio dell'attività: resta fer-
ma, infatti, la possibilità 
consentita ai soggetti titolari 
di detta autorizzazione di 

esercitare su tutto il territo-
rio nazionale. Per quanto 
concerne il divieto di auto-
matico rinnovo delle con-
cessioni di posteggio alla 
scadenza, conseguente al-
l'approvazione dell'art. 16 
del decreto, che trova appli-
cazione ai casi in cui il nu-
mero di autorizzazioni di-
sponibili per una determina-
ta attività sia limitato per 
via della scarsità delle risor-
se naturali, il ministero ri-
tiene necessario che con la 
prevista intesa in Conferen-
za unificata si proceda alla 
individuazione di nuovi cri-
teri che risultino conformi 
al principio comunitario. 
Ricordiamo, comunque, che 
la norma prevista dall'art. 70 
ammette la previsione di 
criteri anche in deroga al 
contenuto dell'art. 16. La 
circolare chiarisce, altresì, 
che, nell'ambito dell'intesa, 
potranno essere fissati i cri-
teri di individuazione di una 
durata adeguata di tali con-
cessioni, tenuto conto non 
solo degli investimenti ne-
cessari per attrezzare i po-
steggi, ma anche delle esi-
genze organizzative del-
l'impresa e delle problema-
tiche anche di ordine sociale 
rilevanti nel settore. L'intesa 
potrà inoltre individuare e-
ventuali limiti al numero dei 
posteggi concedibili ad una 
stessa impresa nella mede-
sima area pubblica mercata-
le, a prescindere se si tratti 
di impresa individuale o 
impresa costituita in forma 
societaria, per garantire una 
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maggiore gamma di prodotti 
e di offerte e un sufficiente 
confronto concorrenziale. 
Per quanto concerne, infine, 
le concessioni di posteggio 
che scadono nel periodo in-
tercorrente tra la data di en-
trata in vigore del decreto e 
la data di effettiva applica-
zione delle disposizioni 
transitorie, da individuarsi 
nell'intesa in Conferenza 
unificata, queste devono ri-
tenersi prorogabili a sempli-
ce richiesta (ovvero tacita-
mente prorogate, se così 
previsto dalla legge regiona-
le applicabile) fino a detta 
ultima data, ferma restando 

per il periodo successivo 
l'applicazione delle soluzio-
ni a tal fine direttamente in-
dividuate nelle disposizioni 
transitorie. Agenti e rap-
presentanti, mediatori. Per 
quanto le disposizioni detta-
te dagli articoli 73, 74, 75 e 
76, che sopprimono i ruoli 
ed elenchi previsti dalle ri-
spettive leggi, non abbiano 
decorrenza diversa da quella 
generale del decreto legisla-
tivo e debbano trovare per-
tanto applicazione immedia-
ta al decorso del relativo 
periodo di vacatio legis, tale 
applicazione deve essere 
contemperata con la previ-

sione di cui al successivo 
art. 80 del suddetto dlgs, 
che delega il ministero ad 
emanare entro sei mesi un 
decreto per disciplinare sia 
le modalità di passaggio nel 
registro delle imprese o nel 
Rea delle posizioni già i-
scritte nei ruoli camerali, sia 
le modalità di iscrizione dei 
soggetti che intendono ini-
ziare ex novo ad esercitare 
tale attività. Nel periodo tra 
l'8 maggio 2010 e la data di 
applicazione delle disposi-
zioni ex art. 80, dunque, chi 
intenda svolgere le attività 
di agente d'affari in media-
zione, agente e rappresen-

tante di commercio, media-
tore marittimo e spedizio-
niere, presenterà all'ufficio 
camerale preposto alla tenu-
ta degli albi e ruoli - o al-
l'ufficio del registro delle 
imprese, a seconda delle de-
terminazioni organizzative 
di ciascuna Camera - una 
dichiarazione di inizio atti-
vità, corredata di autocerti-
ficazioni relative al posses-
so dei requisiti professionali 
e morali richiesti dalle sin-
gole leggi. 
 

Giuseppe Dell'Aquila 
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Protocollo d'intesa tra ministero del lavoro e Inpdap 

P.a., vigilanza doc 
Controlli affidati a team di esperti 
 

n team di esperti 
per la vigilanza ne-
gli enti pubblici. 

L'attività ispettiva, infatti, è 
affidata a una squadra costi-
tuita dal personale dell'In-
pdap che abbia frequentato 
apposito corso di formazio-
ne e da ispettori del ministe-
ro del lavoro. In assenza di 
irregolarità, la verifica si 
chiude con l'archiviazione 
della pratica; ma potrà dar 
vita a denunce penali in ca-
so di notizie di reato. Lo 
stabilisce, tra l'altro, il pro-
tocollo operativo del 27 a-
prile sottoscritto tra Inpdap 
e ministero del lavoro, per 
la disciplina dell'attività i-
spettiva Inpdap sull'osser-
vanza delle norme in mate-
ria di lavoro e legislazione 
sociale. Il controllo nelle pa. 
Anche la pubblica ammini-
strazione, dunque, finisce 
nel mirino degli ispettori. 
Finalità, verificare il regola-

re adempimento degli ob-
blighi di denunce e versa-
menti contributivi da parte 
degli enti iscritti all'Inpdap, 
nonché la corretta applica-
zione delle norme sul lavo-
ro. Il protocollo stabilisce, 
prima di tutto, che l'attività 
ispettiva venga svolta da un 
apposito team di esperti, va-
le a dire una squadra appo-
sitamente formata allo sco-
po, e costituita da personale 
dell'Inpdap delle sedi terri-
toriali dell'area C, di cui al-
meno uno assegnato al pro-
cesso entrate. Le fasi della 
vigilanza. L'attività ispettiva 
è preceduta da una fase pre-
paratoria che consiste: nel-
l'individuazione degli enti 
da sottoporre a verifica; nel-
la definizione del calendario 
di ispezioni; nell'individua-
zione del team ispettivo; 
nella raccolta delle informa-
zioni contenute nelle banche 
dati dell'Inpdap e del mini-

stero del lavoro. La proce-
dura di vigilanza è costituita 
da due fasi: accesso e verba-
lizzazione. Durante la prima 
fase il team ispettivo proce-
de alla raccolta delle infor-
mazioni, tra l'altro, su orga-
nico effettivo e organico 
dichiarato nelle denunce 
contributive mensili (Dma); 
contrattazione applicata 
(comparto, integrativa e in-
dividuale); sospensione del-
le prestazioni lavorative; 
versamenti contributivi. L'e-
same della documentazione 
è effettuato presso la sede 
dell'ente ispezionato o lo 
studio del professionista de-
legato agli adempimenti 
contributivi. Il protocollo 
obbliga il team a fornire 
consulenza, all'ente ispezio-
nato, sulla corretta applica-
zione delle norme di legge, 
assicurando una risposta al-
le richieste di informazioni 
nel modo più completo pos-

sibile. Al termine dell'ac-
cesso ispettivo è prevista la 
redazione del verbale di ac-
certamento, adeguatamente 
motivato, e riportante tutti 
gli elementi utili e necessari 
ai fini dell'adozione di 
provvedimenti anche da 
parte di altre amministra-
zioni interessate. L'esito 
dell'ispezione può dar vita 
all'archiviazione del proce-
dimento, nel caso in cui non 
venga rilevata alcuna irre-
golarità; alla quantificazio-
ne del debito, in presenza di 
situazioni debitorie; alla 
proposizione di adeguate 
azioni di recupero contribu-
tivo; alla denuncia all'auto-
rità giudiziarie competenti, 
nel caso in cui vengano ri-
levati inadempimenti e/o 
irregolarità contributive e, 
comunque, in tutti i casi di 
notizie di reato. 
 

Daniele Cirioli 
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LAVORO E PREVIDENZA 

Aziende pubbliche, malattia dal 2009 
 

onfermato l'esonero, 
per i periodi anterio-
ri al 1° gennaio 

2009, dal pagamento della 
contribuzione di malattia da 
parte delle aziende pubbli-
che, stabilito dall'art. 20 del-
la 133/2008 con riferimento 
ai datori di lavoro che ab-
biano corrisposto per legge 
o per contratto collettivo, 

anche di diritto comune, il 
relativo trattamento econo-
mico. Lo precisa l'Inps nel 
messaggio n. 12211/2010, 
con il quale avverte i propri 
uffici periferici di annullare 
le note di rettifica emesse 
per il recupero della contri-
buzione in argomento, non-
ché di effettuare lo sgravio 
delle cartelle esattoriali no-

tificate per lo stesso titolo. 
Peraltro, la sospensione del-
le cartelle esattoriali e delle 
note di rettifica era già stata 
disposta, in via provvisoria, 
in considerazione del fatto 
che il tribunale di Trento, 
con ordinanza del 14 otto-
bre 2008, aveva sollevato 
questione di legittimità co-
stituzionale del predetto ar-

ticolo 20, comma 1°, legge 
n. 133/2008 e che, conse-
guentemente, pendeva il re-
lativo giudizio innanzi alla 
Corte costituzionale, la qua-
le con decisione dell'8 feb-
braio 2010, n. 48, ha dichia-
rato non fondata la questio-
ne di legittimità. 
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IL PUNTO 

Durc in attesa del regolamento attuativo del Codice appalti 
 

n attesa dell'approva-
zione del Regolamento 
attuativo del Codice de-

gli appalti, la questione del-
la durata della validità del 
Documento unico di regola-
rità contributiva è ancora 
oggetto di dibattito dottrina-
le tra i sostenitori della vali-
dità mensile, sia per la par-
tecipazione all'affidamento 
dei lavori che per consentire 
il regolare pagamento delle 
fatture, e coloro che invece 
propendono per la validità 
trimestrale del certificato. A 
tale riguardo, nemmeno 
giova l'interpretazione on-
divaga dell'Autorità di vigi-
lanza sui contratti pubblici 
che nel parere 31/2009 (pe-
raltro non vincolante nem-
meno per le parti in causa) 
si pronunciava per la validi-
tà mensile e limitata a una 
sola fase lavorativa, mentre 
nella recente determinazio-
ne n. 1/2010 afferma la va-
lidità trimestrale del Durc in 
quanto ciò consente alle 
stazioni pubbliche appaltan-
ti di estendere la garanzia 
della regolarità su un mag-
giore periodo che può com-
prendere anche più fasi la-
vorative. L'interpretazione 
sistematica delle disposi-
zioni in materia, operata 
dall'Autorità di Vigilanza 
nel parere 31/2009, è tra 
l'altro carente laddove man-
ca di menzionare l'art. 41, 
dpr 445/2000 (T.u. sulla do-
cumentazione amministrati-
va) quale regola generale la 
quale prevede che «i certifi-
cati rilasciati dalle pubbli-
che amministrazioni atte-

stanti stati, qualità personali 
e fatti non soggetti a modi-
ficazioni hanno validità il-
limitata. Le restanti certifi-
cazioni hanno validità di sei 
mesi dalla data di rilascio se 
disposizioni di legge o rego-
lamentari non prevedono 
una validità superiore». A 
parte il rilievo che nella pro-
cedura di rilascio del Durc 
interviene la Cassa edile che 
è un ente terzo alla pubblica 
amministrazione (per cui il 
documento unico potrebbe 
non essere considerato una 
certificazione pubblica, co-
me lo è invece il singolo 
certificato di regolarità rila-
sciato da Inps e Inail), va 
detto che a tale norma di 
carattere generale si con-
trappone e prevale la norma 
speciale quale è l'art. 39 
septies della legge 51/2006 
che dispone, appunto, che il 
Durc, di cui all'art. 3, com-
ma 8 legge n. 494/1996 – 
ora art. 90, dlgs 81/2008, ha 
validità di tre mesi. La vali-
dità trimestrale del Durc 
viene però messa in discus-
sione dal successivo decreto 
ministeriale 24 ottobre 2007 
che mentre al comma 1 art. 
7 dichiara la validità mensi-
le del Durc ai soli fini della 
fruizione dei benefici nor-
mativi e contributivi, al 
comma 2 del medesimo ar-
ticolo 7 dispone che nel solo 
settore degli appalti privati 
il documento di regolarità 
contributiva, di cui all'art. 
39 della Legge 51/2006, ha 
validità trimestrale. Natu-
ralmente la disposizione 
ministeriale non può avere 

la velleità di operare un'in-
terpretazione autentica del-
l'art 39 della legge 51/2006 
perché ciò richiederebbe 
una fonte di pari rango. Né 
la disposizione stessa indica 
quale sarebbe la diversa va-
lidità temporale del Durc 
negli appalti pubblici. Prae-
ter legem è anche la inter-
pretazione che ne ha dato 
l'Inail con propria Circolare 
del 5 febbraio 2008, n. 7, 
laddove afferma il principio 
secondo cui la validità del 
Durc, relativamente agli ap-
palti pubblici, «è limitata 
alla fase per la quale il certi-
ficato è stato richiesto (ad 
es. la stipula del contratto, il 
pagamento del Sal ecc.)». Il 
problema della validità 
temporale del Durc porta 
con sé anche dei risvolti di 
ordine pratico cui si è tenta-
to di porre rimedio con la 
Legge 28 gennaio 2009, n. 2 
(Misure di semplificazione 
per le famiglie e le impre-
se). Sancisce, infatti, l'art. 
16-bis comma 10 che «le 
stazioni appaltanti pubbli-
che acquisiscono d'ufficio, 
anche attraverso strumenti 
informatici, il documento 
unico di regolarità contribu-
tiva (Durc) dagli Istituti 
preposti e dagli enti abilitati 
in tutti i casi in cui è richie-
sto dalla legge». Pertanto, le 
stazioni appaltanti da un la-
to, esonerando le imprese 
dalla presentazione della 
certificazione di regolarità, 
l'acquisirebbero esse stesse 
presso la Cassa edile, l'Inps 
e l'Inail e dall'altro possono 
risolvere i problemi di vali-

dità del certificato consul-
tando direttamente, attraver-
so l'ausilio dei mezzi infor-
matici, gli archivi degli 
stessi enti. A più di un anno 
dalla sua entrata in vigore, 
però, la disposizione non ha 
trovato ancora applicazione 
e sarà, oltretutto, interessan-
te notare quale coordina-
mento si avrà con l'emanan-
do Regolamento di esecu-
zione del Codice dei con-
tratti pubblici, la cui bozza 
prevede, al contrario, un 
generale obbligo di trasmis-
sione del Durc alle stazioni 
appaltanti da parte delle im-
prese. Tra l'altro, sempre 
nella bozza del Regolamen-
to sembra riproporsi la sca-
denza semestrale propria 
delle certificazioni pubbli-
che, laddove si prevede che 
nel caso in cui: - tra la stipu-
la del contratto e il primo 
Sal o il primo accertamento 
delle prestazioni relative 
alla fornitura o al servizio 
affidato; - oppure tra due 
successivi Sal o due succes-
sivi accertamenti dei servizi 
e delle forniture resi; - in-
tercorra un lasso di tempo 
superiore a 180 giorni, le 
imprese appaltatrici e i su-
bappaltatori trasmettono un 
nuovo Durc aggiornato, af-
finché l'ente aggiudicatore 
posa tenere sotto controllo il 
mantenimento della regola-
rità contributiva da parte dei 
contraenti. 
 

Rosario D'Aponte 
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Le novità per gli enti nel dl incentivi votato dalla camera. Tributi Ita-
lia accede alla legge Marzano 

Riscossione locale al restyling 
 

ntro il 30 giugno 
2010 le società di 
riscossione dei tribu-

ti locali iscritte nell'albo di 
cui all'art. 53 del dlgs n. 446 
del 1997 dovranno adeguar-
si alle nuove misure di capi-
tale sociale, pena l'impossi-
bilità di ricevere nuovi affi-
damenti o partecipare a gare 
per nuovi affidamenti. In 
caso di cancellazione di una 
società dall'albo sono co-
munque fatte salve le di-
sdette, le revoche o le riso-
luzioni degli affidamenti o 
delle convenzioni, che non 
dipendono dalla cancella-
zione stessa, già intervenute 
o che interverranno nel cor-
so della procedura di ristrut-
turazione industriale alla 
quale sono state ammesse le 
predette società. Sono alcu-
ne delle tante novità in ma-
teria di riscossione dei tri-
buti locali (si veda Italia-
Oggi del 5/5/2010) contenu-
te nel decreto legge incenti-
vi (dl n. 40/2010) che ieri, 
con 305 voti favorevoli e 
240 contrari, ha ricevuto il 
primo sì dalla camera (il 
provvedimento dovrà essere 
convertito in legge entro il 
25 maggio). L'art. 3, comma 
3, del decreto ha introdotto 
una particolare procedura in 
caso di crisi di società di 
riscossione delle entrate de-
gli enti locali. Infatti, le so-
cietà che hanno esercitato le 
funzioni di accertamento e 
riscossione ai sensi dell'art. 
52 del dlgs n. 446/97, per 
conto di non meno di 50 en-
ti locali e che siano cancel-
late, con deliberazione an-

corché non definitiva dal-
l'albo, ai sensi dell'art. 11 
del dm n. 289/00, sono am-
messe di diritto, su doman-
da della società alle proce-
dure di ristrutturazione in-
dustriale di cui al dl n. 
347/03, la cosiddetta «Leg-
ge Marzano». Alla stessa 
procedura sono ammesse di 
diritto, anche in assenza di 
domanda, le predette società 
per le quali venga dichiarato 
dal tribunale lo stato di in-
solvenza. La norma prevede 
in particolare che, l'ammis-
sione alle procedure com-
porta la persistenza nei ri-
guardi delle predette società 
delle convenzioni vigenti 
con gli enti locali immedia-
tamente prima della data di 
cancellazione dall'albo, 
ferme in ogni caso: - le riag-
giudicazioni eventualmente 
effettuate nel frattempo con 
gara, nonché dei poteri, an-
che di riscossione, di cui le 
società disponevano ante-
riormente alla data di can-
cellazione; - le disdette, le 
revoche o le risoluzioni de-
gli affidamenti o delle con-
venzioni già intervenute, o 
che interverranno nel corso 
della procedura, per cause 
diverse dalla cancellazione 
delle società dall'albo. Le 
disposizioni, anche se han-
no una portata generale, in-
tendono indubbiamente sal-
vaguardare le vicende a cui 
attualmente è sottoposta la 
società Tributi Italia spa 
che, come è ormai noto a 
tutti, è stata inizialmente 
cancellata dall'albo proprio 
in virtù dell'art. 11, comma 

2, lettera d) del dm n. 
289/00, vale a dire per man-
cati versamenti alle prescrit-
te scadenze delle somme 
dovute agli enti affidanti. Si 
ricorda che sulla questione è 
pendente il ricorso al Con-
siglio di stato che ha tempo-
raneamente sospeso gli ef-
fetti della deliberazione di 
cancellazione n. 1/2009 e 
dovrà decidere nel merito il 
prossimo 11 maggio. Infine, 
il maxiemendamento preve-
de una sanzione per gli 
amministratori delle società 
ammesse alla procedura di 
ristrutturazione, i quali non 
possono esercitare le fun-
zioni di amministratore e di 
revisore di società di riscos-
sione tributi per un periodo 
di dieci anni. Per quanto ri-
guarda, invece, le nuove fa-
sce di capitale previste per 
l'iscrizione nell'albo delle 
società di accertamento e di 
riscossione dei tributi locali, 
bisogna fare riferimento al-
l'art. 3-bis, in base al quale i 
soggetti abilitati ad effettua-
re le attività in parola devo-
no possedere le seguenti 
misure minime di capitale 
interamente versato: a) 1 
milione di euro per l'effet-
tuazione, anche disgiunta-
mente delle attività nei co-
muni con popolazione fino 
a 10 mila abitanti, con un 
numero di comuni contem-
poraneamente gestiti che, in 
ogni caso, non superino 
complessivamente i 100 mi-
la abitanti; b) 5 milioni di 
euro per l'effettuazione, an-
che disgiuntamente, delle 
attività di accertamento dei 

tributi e quelle di riscossio-
ne dei tributi e delle altre 
entrate nei comuni con po-
polazione fino a 200 mila 
abitanti; c) 10 milioni di eu-
ro, per l'effettuazione, anche 
disgiuntamente, delle attivi-
tà di accertamento dei tribu-
ti e quelle di riscossione dei 
tributi e di altre entrate nelle 
province e nei comuni con 
popolazione superiore a 200 
mila abitanti. La disposizio-
ne prevede l'abrogazione 
della precedente la misura 
minima di capitale che era 
pari a 10 milioni di euro ed 
interviene per placare le de-
nunce sollevate in sede co-
munitaria, dando ascolto 
anche alle segnalazioni del-
l'Autorità Garante della 
concorrenza e del mercato. 
Nel testo del maxiemenda-
mento trova spazio un re-
styling dei dipartimenti ter-
ritoriali del Mef che attual-
mente contano circa 5 mila 
dipendenti. E proprio mer-
coledì le organizzazioni sin-
dacali hanno avuto un in-
contro con Alberto Giorget-
ti, sottosegretario al mini-
stero dell'economia, per di-
scutere sul ricollocamento 
dei dipendenti. Se da un lato 
il 15% circa degli assunti ha 
i requisiti per andare in pen-
sione per i restanti assunti il 
maxiemendamento prevede 
il trasferimento a domanda 
nei ruoli del personale del-
l'amministrazione autonoma 
dei monopoli, delle agenzie 
fiscali o del ministero. 
 

Irena Rocci 
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L'INTERVENTO 

Federalismo, servono criteri 
 

l federalismo fiscale e la 
riforma Brunetta stanno 
creando non pochi diso-

rientamenti alla gestione 
contabile degli enti locali. 
Come saranno i nostri valori 
standard? Come potremo 
determinare le nostre per-
formance? Ma non è vellei-
tario recuperare tanti dati 
degli enti, come si sta ten-
tando di fare soprattutto in 
vista della riforma federale, 
«frullandoli» in qualche 
maniera per ottenere un da-
to definito «standard», ben 
sapendo che mancano alla 
base dei «criteri contabili» 
predefiniti da cui evincere 
dati omogenei e confronta-
bili? Dobbiamo partire dalla 
constatazione che un'ade-
guata definizione dei costi 
standard presuppone che nei 

singoli enti siano stati im-
plementati sistemi di con-
trollo e di contabilità anali-
tica; cosa che nessuno si 
sentirebbe di affermare, no-
nostante la normativa di ri-
ferimento le imponesse da 
tempo. Allora, data la realtà, 
da un punto di vista proce-
durale potrebbero aprirsi 
vari scenari perseguibili per 
non mandare all'aria i buoni 
propositi di tale riforme: 
1.imporre da subito criteri 
uniformi ai fini dell'adozio-
ne di una vera e propria 
contabilità analitica; a tal 
fine l'emananda Carta delle 
autonomie potrebbe rilevar-
si profetica anche con rife-
rimento al bilancio consoli-
dato 2.valutare se richiedere 
nel frattempo agli enti in-
formazioni ben precise e 

dettagliate inerenti ai singoli 
servizi e funzioni. E' vero 
che molte informazioni so-
no già disponibili in quanto 
inviati obbligatoriamente 
dagli stessi ai diversi enti e 
organismi centrali ma man-
ca un criterio di rilevazione 
scientifica alla base del qua-
le ci si sia posto come obiet-
tivo cosa rilevare e per qua-
le finalità; 3.sarebbe parti-
colarmente semplice far e-
laborare direttamente dagli 
enti indicatori di efficacia, 
efficienza ed economicità 
che potrebbero affinare la 
determinazione dei costi 
standard o il valore di per-
fomance, con la garanzia di 
una banca dati basata su cri-
teri uniformi ed impostati a 
monte su linee guida scien-
tifiche chiare e condivise. 

Occorre prendere consape-
volezza della necessità di 
incentivare l'adozione della 
oramai improcrastinabile 
contabilità analitica con l'i-
stituzione di un'apposita 
Authority che possa fare da 
cabina di regia”per la rile-
vazione scientifica dei dati 
utili alla determinazione de-
gli standard oggetto delle 
riforme in atto. Altrimenti il 
rischio è un bel “frullato” di 
dati non confrontabili e in-
significanti, perché, ad e-
sempio, basati su contabilità 
finanziarie non attendibili 
e/o a servizi non più gestiti 
in economia. 
 

Ciro D'Aries 
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La Corte conti Basilicata assolve gli amministratori che avevano affi-
dato una consulenza esterna 

Incarichi facili, in regione si può 
Consiglieri coperti da immunità per gli atti di organizzazione 
 

onsigli regionali e-
senti da responsabi-
lità per incarichi di 

consulenze allegri. È nelle 
stanze dei parlamentini re-
gionali che si ferma l'appli-
cabilità delle le rigorose 
norme tendenti al conteni-
mento dei costi per incarichi 
esterni. Sicché, il consiglio 
regionale della Basilicata 
nonostante la presenza di 
nove dirigenti e 46 funzio-
nari direttivi con profilo 
amministrativo può legitti-
mamente incaricare un av-
vocato esterno, per la rior-
ganizzazione del consiglio 
regionale. E questo nono-
stante l'articolo 7, comma 6, 
del dlgs 165/2001 e i tantis-
simi vincoli posti dalla leg-
ge al ricorso a consulenti 
esterni. Secondo la Corte 
dei conti, sezione giurisdi-
zionale della Basilicata, in-
tervenuta sulla questione 
con sentenza 24 marzo 
2010, n. 91, infatti, non ri-
sulta possibile muovere ri-
lievi né ai consiglieri regio-
nali, né al dirigente compe-
tente, per il munifico incari-
co di «riorganizzazione», 
che, come spesso accade, 
chissà perché viene asse-
gnato a chi dell'organizza-
zione non fa parte. A nulla 
sono valsi i rilievi espressi 

dal procuratore, secondo il 
quale non solo la dotazione 
organica del consiglio re-
gionale era certamente dota-
ta delle professionalità ne-
cessarie per attendere alla 
funzione affidata all'esterno, 
ma il risultato finale non è 
stato di alcuna utilità e, so-
prattutto, l'ipotesi di riorga-
nizzazione non ha tenuto in 
alcun conto gli obiettivi di 
contenimento delle spese di 
personale. Ogni incarico è, 
invece, lecito, spiega la sen-
tenza della Corte, perché nei 
riguardi della giurisdizione 
contabile sarebbe già ope-
rante, per i consiglieri re-
gionali, l'istituto tanto invo-
cato dalla politica nei con-
fronti della magistratura or-
dinaria: l'immunità. È l'arti-
colo 122, comma 4, della 
Costituzione lo scudo difen-
sivo, che esclude da respon-
sabilità lo svolgimento delle 
attività di autorganizzazio-
ne. La sentenza richiama in 
proposito una serie di sen-
tenze della Corte costituzio-
nale, secondo le quali del 
citato articolo 122, comma 
4, che pure testualmente è 
limitato alla previsione se-
condo la quale «i consiglieri 
regionali non possono esse-
re chiamati a rispondere 
delle opinioni espresse e dei 

voti dati nell'esercizio delle 
loro funzioni», occorre dare 
una lettura molto ampia. In-
fatti, la guarentigia ivi pre-
vista concerne la particolare 
natura delle attribuzioni del 
consiglio regionale, che co-
stituiscono esplicazione di 
autonomia costituzional-
mente garantita, svolta me-
diante l'esercizio di funzioni 
in parte disciplinate dalla 
stessa Costituzione e in par-
te dalle altre fonti normative 
cui la prima rinvia. Nono-
stante siano da considerare, 
in via di principio, estranee 
ai consigli regionali le fun-
zioni di amministrazione 
attiva, tuttavia, secondo la 
giurisprudenza della Con-
sulta, alla quale si è richia-
mata la sentenza della ma-
gistratura contabile, le attri-
buzioni costituzionalmente 
previste in capo ai consigli 
non si esauriscono in quelle 
legislative, ma ricompren-
dono anche quelle di indi-
rizzo politico, nonché quelle 
di controllo e di autorganiz-
zazione. Osserva la senten-
za in commento che non a 
caso i consigli dispongano 
di autonomia contabile. Se-
condo i giudici contabili, 
allora, un incarico di consu-
lenza per un progetto di 
riorganizzazione della strut-

tura del consiglio rientra in 
quella funzione di autorga-
nizzazione interna, soggetta 
alla guarentigia costituzio-
nale. Ciò che rileva è la 
funzione esercitata, cioè, 
appunto, l'autorganizzazio-
ne e non il mezzo, nel caso 
di specie l'incarico. La ma-
gistratura contabile, dunque, 
difetta di giurisdizione nei 
confronti dei consiglieri re-
gionali autori. Ma, non fini-
sce qui. Irresponsabile risul-
ta essere, secondo la senten-
za, anche il dirigente ammi-
nistrativo di supporto al 
consiglio, nell'affidamento 
dell'incarico. Secondo i giu-
dici, il dirigente infatti a-
vrebbe svolto un ruolo me-
ramente istruttorio, tale da 
non poter configurare nei 
suoi confronti responsabilità 
amministrativa. Questo, 
perché l'autonomia costitu-
zionalmente garantita ai 
consiglieri determina solo 
nei loro confronti l'ascrizio-
ne di poteri decisionali, ri-
spetto ai quali una funzione 
solo istruttoria, priva anche 
dell'espressione di un parere 
di legittimità, non può de-
terminare alcun contributo 
utile né essere considerato 
elemento causativo. 
 

Luigi Oliveri 
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Il ministero dei Trasporti promuove i photored che non interferi-
scono con le centraline semaforiche 

I comuni riaccendono i T-Red 
Vanno riabilitati gli impianti conformi al modello depositato 
 

a procedura di ap-
provazione ministe-
riale del sistema T-

Red è formalmente corretta 
e quindi devono essere ria-
bilitati tutti gli impianti 
photored perfettamente cor-
rispondenti al modello de-
positato. E che non interfe-
riscono con la centralina 
dell'impianto semaforico e 
la regolazione dei tempi del 
giallo o del rosso. Lo ha 
chiarito il ministero dei tra-
sporti con la nota n. 38781 
del 3 maggio 2010. È una 
bella grana per comuni, u-
tenti stradali e società di 
servizi quella esplosa alla 
fine del 2008 a seguito delle 
indagini che hanno portato a 
numerosi sequestri di siste-
mi automatici per l'accerta-
mento delle infrazioni se-
maforiche in tutta Italia. E 
questo provvedimento rende 
ancora più complessa la vi-
cenda specialmente per le 
amministrazioni che si sono 
trovate nella necessità di 

spegnere gli impianti e di 
buttare al macero le con-
travvenzioni già accertate. 
Al di là delle singole pro-
blematiche la questione 
complessiva ora appare però 
più chiara. L'indagine tecni-
ca finalizzata ad ottenere 
trasparenza sull'omologa-
zione del T-Red si è conclu-
sa favorevolmente all'idea-
tore dell'ingegnosa macchi-
netta. Il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, specifica 
infatti la nota di lunedì scor-
so, ha espresso il proprio 
parere nell'adunanza del 17 
dicembre 2009, trasmesso 
alla motorizzazione il 29 
aprile 2010. Il consesso, re-
cita testualmente la lettera, 
ha espresso parere circa il 
fatto «che la procedura a-
dottata da questo ufficio è 
da ritenersi corretta, in 
quanto la stessa è riferita ad 
un prototipo che è coinci-
dente con l'apparecchiatura 
nella sua configurazione in-
variante e che concentra le 

funzioni essenziali esclu-
dendo gli adattamenti verso 
l'esterno». In buona sostan-
za siccome l'interfaccia con 
gli impianti semaforici non 
è parte integrante del siste-
ma la stessa non può essere 
soggetta a procedura di ap-
provazione. Gran parte delle 
irregolarità erano state ri-
cercate nella possibile inter-
ferenza del sistema photo-
red con il funzionamento 
del flusso semaforico. In 
pratica si riteneva che l'im-
pianto fosse stato congegna-
to per regolare in maniera 
fraudolenta i tempi delle 
lanterne semaforiche. Que-
sta finalità non è propria del 
T-Red. Perlomeno del pro-
totipo omologato dal mini-
stero cui deve corrispondere 
perfettamente però ogni 
modello di documentatore 
fotografico installato e fun-
zionante in Italia. In pratica 
la palla ora passa alle singo-
le procure che dovranno ve-
rificare attentamente even-

tuali interferenze tecniche 
sui sistemi installati. E 
completare le verifiche sui 
filoni di indagine connessi 
agli abusi ipotizzati nella 
gestione degli strumenti. 
Per quanto riguarda i comu-
ni, a parte la riaccensione 
degli strumenti eventual-
mente sospesi, si dovrà an-
che mettere mano agli ac-
certamenti pregressi, deci-
dendo la sorte delle multe 
verificate prima del blocco 
forzato. È evidente che in 
mancanza di diverse indica-
zioni centrali e stante il lun-
go periodo di tempo inter-
corso il destino dei vecchi 
accertamenti (non già noti-
ficati) è comunque segnato. 
Si tratterà solo di formaliz-
zare al meglio la procedura 
di archiviazione per evitare 
possibili responsabilità 
amministrative. 
 

Stefano Manzelli 
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Il Comune può assimilarli a quelli urbani 

Tarsu sui rifiuti industriali venduti 
 

ono soggetti a Tarsu i 
residui di produzione 
industriale, anche se 

venduti ad altra azienda, 
qualora il comune abbia ap-
provato una delibera che li 
assimila a quelli urbani. Lo 
ha stabilito la Corte di cas-
sazione che, con la sentenza 
n. 10797 del 5 maggio 
2010, ha respinto il ricorso 
di una società che chiedeva 
il rimborso della Tarsu sui 
dei residui di tessuto vendu-
ti, previo stoccaggio, ad al-
tre aziende. I giudici della 
sezione tributaria hanno in-
dividuato un solo paletto al 
pagamento della tassa: la 
delibera del comune che as-
simila i residui ai rifiuti ur-
bani. Delibera che, dopo il 
decreto Ronchi (n. 22 del 

1997) è pienamente legitti-
ma. Sul punto gli Ermellini 
hanno messo nero su bianco 
che «deve constatarsi che la 
decisione della commissio-
ne tributaria regionale della 
Puglia, ha correttamente 
applicato, con congrua mo-
tivazione, le norme citate, 
dando per altro atto della 
delibera di assimilazione del 
rifiuti speciali in questione, 
non pericolosi, (ritagli in 
tessuto misto cotone) ai ri-
fiuti urbani». E ancora, ha 
spiegato il Collegio, «con 
riferimento al periodo inte-
ressato dalle istanze di rim-
borso deve quindi conclusi-
vamente rilevarsi che, con 
l'abrogazione della legge n. 
146 del 1994, art. 39 ad o-
pera della legge n. 128 del 

1998, art. 17, è divenuto 
pienamente operante il di-
sposto del dlgs n. 22 del 
1997, art. 21, comma 2, lett. 
g) che consente ai comuni 
di deliberare, come nella 
specie è avvenuto, l'assimi-
lazione ai rifiuti urbani di 
quelli non pericolosi deri-
vanti da attività economi-
che, con la conseguenza 
che, in riferimento, alle an-
nualità di imposta successi-
ve al 1997, assumono deci-
sivo rilievo le indicazioni 
dei regolamenti comunali 
circa la assimilazione dei 
rifiuti provenienti da attività 
industriali a quelli urbani 
ordinari, senza che per tali 
residui rilevi il fatto di esse-
re ceduti a terzi». In altre 
parole, dice la Cassazione, 

in tema di tassa per lo smal-
timento dei rifiuti solidi ur-
bani, «ai sensi degli artt. 6 e 
7 dlgs 5 febbraio 1997 n. 22 
(il primo dei quali ha tra-
sposto nell'ordinamento in-
terno la definizione comuni-
taria di rifiuto, alla quale 
concorrono un criterio ta-
bellare, che delimita ogget-
tivamente la categoria dei 
rifiuti, e un riferimento sog-
gettivo determinante, costi-
tuito dall'intenzione del de-
tentore, ovvero dal suo ob-
bligo, di disfarsi delle so-
stanze o degli oggetti in 
questione), i residui delle 
lavorazioni industriali e ar-
tigianali costituiscono rifiuti 
speciali e sono, quindi, as-
soggettati al relativo regi-
me». 
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ITALIA OGGI – pag.35 
 

La natura pubblicistica esclude il versamento. Concordi dottrina e 
giurisprudenza 

Consorzi, l'ente non paga 
Niente oneri per i permessi retribuiti del vicesindaco 
 

l Comune deve corri-
spondere a un consor-
zio, ai sensi dell'art. 80 

del decreto legislativo n. 
267/2000, gli oneri per 
permessi usufruiti dal vi-
cesindaco, dipendente del 
menzionato consorzio, per 
lo svolgimento del manda-
to elettivo? Occorre preli-
minarmente fare un'analisi 
della normativa che disci-
plina i consorzi e della loro 
natura giuridica. L'articolo 
35 comma 8 della legge fi-
nanziaria per l'anno 2002 ha 
disposto che per l'esercizio 
dei servizi pubblici a rile-
vanza economica gli enti 
locali, entro il 30 giugno 
2003, trasformassero le a-
ziende ed i consorzi di cui 
al all'articolo 31 comma 8 
del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 in so-
cietà di capitali, mentre lo 
stesso articolo 35, nell'ap-
portare modifiche al comma 
8 dell'articolo 31 del citato 
Testo unico sull'ordinamen-
to degli enti locali, ha previ-
sto che ai consorzi che ge-
stiscono servizi pubblici 
privi di rilevanza economica 
si applicassero le medesime 
disposizioni applicabili alle 
aziende speciali. Con tale 
intervento il legislatore ha 
pertanto introdotto un diver-
so regime giuridico tra i 
consorzi che svolgono ser-
vizi pubblici a rilevanza e-
conomica e quelli privi di 
tale rilevanza. Per quanto 
può rivelarsi utile ai fini del 
quesito in questione si ri-

chiamano, in merito al con-
cetto di rilevanza economi-
ca, i criteri elaborati dalla 
Corte di giustizia dell'Unio-
ne europea (sez. V 10 mag-
gio 2001, cause C223/99 e 
C 260/99) in base ai quali i 
servizi privi di rilevanza e-
conomica sono tutti quei 
servizi che normalmente 
vengono fomiti per ragioni 
solidaristiche, senza scopo 
di lucro e senza prospettiva 
di profitto, mentre la rile-
vanza economica è data dal 
rischio della gestione, ri-
schio che sussiste anche 
nell'ipotesi in cui il costo 
del servizio non sia coperto 
integralmente dal prezzo 
pagato dagli utenti bensì al 
ripiano contribuisca anche 
la pubblica amministrazio-
ne. Nell'ambito del nostro 
ordinamento è stato affer-
mato in merito al concetto 
di economicità che l'attività 
economica organizzata, a 
prescindere dalla forma giu-
ridica assunta dall'impresa, 
si traduce nell'astratta ido-
neità di essa a coprire i costi 
di produzione. Per quanto 
più attiene agli aspetti con-
cernenti la natura giuridica 
del consorzio in questione si 
osserva che l'individuazione 
della natura pubblica o pri-
vata di un ente o di una so-
cietà è divenuta particolar-
mente problematica a segui-
to della costante evoluzione 
del diritto comunitario e del 
connesso fenomeno delle 
«privatizzazioni». Come 
osserva la dottrina più ag-

giornata si riteneva, in pas-
sato, che la qualifica di ente 
pubblico investisse il campo 
generale delle sue azioni 
mentre l'evolversi del diritto 
comunitario consente ora di 
affermare che, almeno nei 
settori toccati da interventi 
comunitari, ci possano esse-
re enti pubblici settoriali, 
qualificabili cioè come pub-
blici solo in questi settori 
mentre, negli altri settori, 
non toccati dall'ordinamento 
comunitario, il soggetto per-
mane perfettamente privato. 
Il diritto comunitario sposa 
quindi una nozione flessibi-
le di ente pubblico che ben 
si coniuga con la sua natura 
sostanzialistica che, nel ri-
solvere problemi qualifica-
tori, si avvale del cosiddetto 
principio dell'effetto utile il 
quale fa si che la miglior 
soluzione del caso concreto 
sia quella più corrisponden-
te al fine che la norma co-
munitaria vuole perseguire. 
In altri termini. per quanto 
attiene più in particolare le 
procedure di gara e in parti-
colare al fine di assicurare 
la piena concorrenza tra le 
imprese, la logica comunita-
ria consente di comprende-
re, tra le pubbliche ammini-
strazioni tenute alla proce-
dura di evidenza pubblica, 
non solo i soggetti formal-
mente pubblici ma anche 
quelli con veste privata. 
Sulla scia del diritto comu-
nitario anche la legge na-
zionale, in campi specifici, 
connota come pubblico un 

determinato ente rinuncian-
do a una definizione univer-
sale e sottoponendolo alla 
giurisdizione amministrati-
va mentre, al di fuori di 
questi ambiti, lo stesso ri-
mane totalmente privato. 
Questo accade in almeno 
due settori quali quello del-
l'accesso e quello degli ap-
palti ove alcuni soggetti di 
diritto sono qualificati come 
pubblici ai soli fini di quei 
settori (Cons. stato n. 
1206/2001). Sussistono per-
tanto soggetti pubblici ai 
fini degli appalti, dell'acces-
so e del controllo della Cor-
te dei conti, tenuto conto 
che ciò che rileva. ai sensi 
dell'art. 100 Cost., è che le 
finanze siano pubbliche e 
soggetti privati ad altri fini. 
Con l'avvento del diritto 
comunitario quindi, meno 
attento alle forme e più vi-
cino all'aspetto sostanziale, 
un ente viene considerato 
pubblico quando è titolare 
di un potere appunto pub-
blico ed è sottoposto a un 
controllo anch'esso pubblico 
indipendentemente dalla 
circostanza che abbia una 
cornice formalmente priva-
tistica. Un ulteriore elemen-
to che può rilevarsi d'ausilio 
per individuare la sostanzia-
le natura dell'ente è quello 
concernente la titolarità 
(pubblica o privata) del ca-
pitale sociale, che nel caso 
di specie risulta essere to-
talmente pubblico. Parimen-
ti anche gli aspetti legati al 
rapporto di lavoro possono 
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rivelarsi d'aiuto nell'indivi-
duare la natura pubblica o 
privata dell'ente datore di 
lavoro. Nel caso in esame, 
pur tenuto conto dell'attuale 
mutevole assetto ordina-
mentale degli enti pubblici, 
si ritiene che la circostanza 
che gli oneri previdenziali 
per i dipendenti del consor-
zio in questione siano versa-
ti all'Inpdap sia senz'altro un 
elemento che lascia propen-
dere per la natura pubblica 
del consorzio. Si osserva 
peraltro che proprio il de-

creto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479 normativa con 
la quale è stato istituito L'l-
npdap (Istituto nazionale di 
previdenza per i dipendenti 
dell'amministrazione pub-
blica) dispone tra l'altro, al-
l'art. 4 comma 2, che l'istitu-
to svolge i compiti prece-
dentemente affidati all'ente 
nazionale di previdenza per 
i dipendenti degli enti loca-
li, tipologia di enti tra i qua-
li rientra il consorzio in e-
same. Può infine rivelarsi 
d'ausilio l'esame dell'atto 

costitutivo del Consorzio in 
questione, nel prevedere che 
per il conseguimento dello 
scopo il Consorzio riceve in 
conto capitale dai singoli 
enti partecipanti beni. im-
pianti e quant'altro utile alla 
gestione dell'oggetto socia-
le, viene espressamente ri-
chiamato l'art. 114 del Testo 
Unico degli enti locali ove 
(con riferimento alle azien-
de speciali) è previsto che le 
stesse sono enti strumentali 
dell'ente locale. In conclu-
sione, delineato come sopra 

l'assetto normativo concer-
nente i consorzi tra enti lo-
cali e preso atto delle consi-
derazioni della dottrina più 
autorevole e della giuri-
sprudenza, è da ritenere che, 
ai fini applicativi del dispo-
sto dell'art. 80 del Testo u-
nico sugli enti locali il con-
sorzio abbia natura di ente 
pubblico e conseguente-
mente il comune non è tenu-
to a corrispondere allo stes-
so gli oneri per i permessi 
retribuiti usufruiti dal vice 
sindaco. 
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

Dopo la Corte costituzionale anche le sezioni unite della Cassazione 
intervengono in materia 

Fattura Tia impugnabile in Ctp 
 

 impugnabile innanzi 
alla Commissione tri-
butaria, la fattura e-

messa dal concessionario 
del servizio del comune che 
addebita la Tariffa igiene 
ambientale (c.d. Tia), al 
contribuente. Questa è uno 
dei principi contenuti in una 
importante decisione (la 
sentenza n. 8313 del-
l'8/4/2010, relativa all'u-
dienza del 2/3/2010), delle 
sezioni Unite della Corte di 
cassazione. Torniamo quin-
di ad occuparci della Tia, 
dopo che, è necessario ri-
cordarlo brevemente, la 
Corte Costituzionale si era 
espressa per riaffermare la 
natura tributaria della tariffa 
in argomento, attribuendo la 
sua competenza alla giuri-
sdizione della Commissione 
tributaria (si veda Corte co-
stituzionale sentenza 24 Lu-
glio 2009 n. 238), e ritenen-
do non dovuta l'Iva sulla 
Tariffa. Venendo al caso in 
esame, esso prende le mosse 
dal ricorso di un legale sici-
liano che ha impugnato alla 
Commissione tributaria 
provinciale competente, due 
fatture relative all'acconto e 
al saldo della Tia, sulla base 
del motivo che la misura di 
essa non era stabilita dal-
l'ente locale, come doveva 
essere fatto a norma di leg-
ge, ma direttamente da una 
società privata concessiona-
ria del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. In-
fatti ad avviso del contri-
buente, la determinazione 
della tariffa non può essere 
un compito del concessiona-
rio del servizio, ma deve 

essere determinata diretta-
mente dal comune. La 
commissione tributaria pro-
vinciale adita, con separate, 
ma identiche, sentenze, rite-
nuta la propria giurisdizione 
in ragione della natura tri-
butaria delle obbligazioni 
contestate, ha accolto i ri-
corsi, sul rilievo della ille-
gittimità della delibera legi-
slativa regionale, che attri-
buiva agli organi di governo 
delle società di gestione del-
l'Ato il potere di determina-
re la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani, con conseguente di-
sapplicazione della stessa, 
ai sensi della legge n. 2248 
del 1865, art. 5, all. E. La 
decisione è stata poi ribadita 
dalla Commissione tributa-
ria regionale che ha intravi-
sto in tale procedura di ap-
plicazione della tariffa, una 
spoliazione dell'ente pubbli-
co delle sue competenze in 
materia di Tia; infatti al 
comune la legge attribuisce 
il potere impositivo. Conse-
guentemente i giudici della 
Commissione tributaria re-
gionale hanno disapplicato 
tale norma in virtù dei pote-
ri assegnatoli dall'art. 7 
comma 5 del dlgs n. 546 del 
1992. Il concessionario del-
l'ente pubblico, ricorrendo 
in Cassazione, assume l'il-
legittimità delle sentenze, in 
quanto esse sarebbero da 
riformare dato sia il tipo di 
atto impugnato (fattura) che 
non rientra tra gli atti impu-
gnabili, che per la mancanza 
di litisconsorzio con l'ente 
locale non chiamato in giu-
dizio. I giudici della Cassa-

zione affermano che per 
quanto riguarda l'atto impu-
gnabile (fattura), esso è sta-
to impugnato in quanto con-
tiene la determinazione del-
la tariffa effettuata da un 
ente diverso da quello che 
doveva stabilirla e pertanto i 
giudici, a norma dell' art. 2, 
comma 3, e art. 1, comma 5, 
hanno il potere di risolvere 
«in via incidentale ogni 
questione da cui dipende la 
decisione delle controversie 
rientranti nella propria giu-
risdizione». Per quanto ri-
guarda il litisconsorzio, il 
comune è rimasto estraneo 
alla procedura di formazio-
ne della pretesa impositiva e 
al rapporto tributario dedot-
to in giudizio, tanto più che 
la stessa società assume di 
avere agito esercitando i po-
teri «delegati» del comune. 
Non ricorre, dunque, la fat-
tispecie di litisconsorzio ne-
cessario, di cui all'art. 14, 
comma 1, dlgs n. 546 del 
1992, in quanto la contro-
versia può essere utilmente 
decisa nei confronti della 
sola società convenuta, con 
esclusione del comune, che 
comunque avrebbe potuto 
essere chiamato in giudizio 
dalla società «delegata», se 
avesse avuto interesse in tal 
senso. L'ultimo principio 
stabilito dai giudici delle 
sezioni unite riguarda la de-
lega del potere di determi-
nare la Tia da parte del con-
cessionario del pubblico 
servizio. Va osservato che 
in via generale, la pubblica 
autorità possiede la c.d. 
«potestà tributaria», cioè il 
potere di incidere sulla sfera 

giuridica dei cittadini con 
attribuzioni tributarie che 
derivano direttamente dalla 
legge, come stabilito dalla 
riserva di legge, prescritta 
dall'art. 23 della Costituzio-
ne. Il concessionario del 
servizio, ente privato, può al 
limite, essere un “ausiliario” 
dell'ente pubblico, potendo 
attribuire ad esso poteri di 
riscossione o anche di ac-
certamento, ma mai di im-
posizione diretta del tributo, 
cioè a questioni inerenti all' 
an e al quantum del tributo, 
che costituisce funzione non 
derogabile al privato. Del 
resto, nella fattispecie, an-
che la legge istitutiva della 
Tia, prescrive con l'art. 49 
comma 8 del dlgs n. 22 del 
1997 (c.d. decreto Ronchi), 
che la tariffa sia determinata 
dagli enti locali. Conclu-
dendo, non si può che con-
dividere i principi delle se-
zioni unite, non essendo 
possibile consentire, neppu-
re in situazioni di emergen-
za (che consentono deroghe 
alle disposizioni vigenti, pur 
mantenendo il pieno rispetto 
dei principi generali dell'or-
dinamento giuridico), all'en-
te locale di derogare i poteri 
in materia di determinazioni 
di tariffe o imposte, come 
nel caso specifico della Tia; 
gli atti originati da tale vi-
zio, sono quindi da conside-
rarsi illegittimi data la natu-
ra non pubblica del conces-
sionario del pubblico servi-
zio. 
 

Duccio Cucchi 
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

Nonostante la proroga al 30 giugno del termine per approvare i pre-
ventivi 

I revisori devono trasmettere  
i questionari sui bilanci entro il 31/5 
 

onostante il 30 apri-
le 2010 sia stato 
pubblicato il decre-

to di proroga contenente il 
comunicato del ministero 
dell'interno con il termine di 
differimento al 30 giugno 
per la deliberazione del bi-
lancio di previsione per 
l'anno 2010, ad oggi rimane 
confermata la scadenza del 
prossimo 31 maggio per l'a-
dempimento a cui sono te-
nuti gli organi di revisione 
contabile degli enti locali 
che debbono trasmettere al-
la Corte dei conti il questio-
nario relativo al bilancio di 
previsione 2010. Si tratta di 
un obbligo ormai a regime 
introdotto con la Finanziaria 
2006, che ha disposto l'invio 
dei questionari in occasione 
sia del bilancio preventivo 
che del rendiconto, e trova 
fondamento nell'abolizione 
dei controlli preventivi di 
legittimità sugli atti degli 
enti. Con tale disposizione 
viene a concretizzarsi quel 
controllo collaborativo ri-
chiesto all'organo di revi-
sione dalla sezione regiona-
le di controllo della Corte di 
conti al fine di evidenziare 
l'emergere dell'esistenza o 
meno di gravi irregolarità 
contabili che potrebbero ri-
percuotersi minacciando il 
mantenimento degli equili-
bri di bilancio e che si fonda 
su punti cardine come sana 
e corretta gestione, verifica 
dell'indebitamento, mante-
nimento equilibri di gestio-
ne, monitoraggio patto di 

stabilità e risultati delle so-
cietà partecipate. Ogni anno 
vengono approvate nuove 
linee guida cui attenersi, che 
ripercorrono i dati contabili 
e non solo in un'analisi che 
diventa sempre più appro-
fondita e condivisibile per 
l'intento di apportare segna-
lazioni e misure correttive 
atte eventualmente a rimuo-
vere e sanare comportamen-
ti minacciosi della salute 
finanziaria dell'ente, ma an-
che sostanzialmente ripeti-
tiva per alcuni adempimenti 
già previsti, determinando 
una vera sovrapposizione di 
obblighi come ad esempio il 
conto annuale in cui già si 
riportano quelle stesse in-
formazioni sul personale 
richieste nel questionario. 
Per il 2010 le novità merite-
voli di essere evidenziate 
attengono, in primo luogo, 
alla sezione delle domande 
preliminari, che viene in 
parte modificata e il cui 
corpo complessivamente 
ampliato a vantaggio di ri-
chieste attinenti sia l'indebi-
tamento concepito anche 
come capacità di rimborso 
delle rate sia altre forme di 
finanziamento innovative 
(project financing); adattan-
dosi all'evoluzione del qua-
dro normativo, una parte 
ricca di richieste, che poi 
viene ripresa in apposita se-
zione, concerne inoltre gli 
organismi partecipati, in 
termini di avvio di procedu-
re di ricognizione dell'og-
getto delle stesse società 

partecipate, la previsione di 
procedere nel 2010 a nuovi 
affidamenti di servizi pub-
blici locali a rilevanza eco-
nomica, la previsione di af-
fidare nel corso dell'anno ad 
organismi partecipati o a 
imprese private servizi in 
precedenza prodotti con 
proprio personale con con-
seguente congelamento dei 
posti, rideterminazione della 
pianta organica e riduzione 
della consistenza del c.d. 
«fondo incentivante la pro-
duttività». Si sperava, con 
aspettativa poi disattesa, in 
una semplificazione soprat-
tutto nei quesiti relativi alle 
società partecipate, in ter-
mini di monitoraggio delle 
sole partecipazioni dirette, 
ma anche in richieste che 
non fossero una duplicazio-
ne di altri adempimenti rife-
riti al personale dipendente. 
Invece, la parte del questio-
nario più ricca di novità at-
tiene proprio alle spese di 
personale, che troviamo ul-
teriormente approfondita 
nelle domande preliminari, 
poi analiticamente sviluppa-
ta in due successive sezioni, 
la 7 e la 8, quest'ultima di 
completa nuova introduzio-
ne, dedicata alla contratta-
zione integrativa, che con-
tiene dettagli sulla costitu-
zione e la ripartizione del 
fondo delle risorse decentra-
te per il miglioramento delle 
produttività dei dipendenti, 
e verso la quale è ormai e-
vidente un'attenzione cre-
scente sia da parte del legi-

slatore che della stessa ma-
gistratura contabile. Viene 
in particolare concentrata 
l'attenzione sul fondo risor-
se, distinguendo tra perso-
nale dirigente e non, con 
indicazione in apposita ta-
bella, che richiama molto 
quella prevista ex art.15 
Ccnl 1/4/1999, delle risorse 
stabili e di quelle variabili, e 
rivolgendo una particolare 
attenzione al comma 5 del 
suddetto art.15, che rappre-
senta uno dei punti più deli-
cati dell'argomento, perché 
utilizzato in passato in ma-
niera impropria per erogare 
incentivi a pioggia senza 
improntare il sistema del 
fondo integrativo a criteri di 
premialità e qualità delle 
prestazioni individuali. Due 
gli elementi di criticità: co-
me già detto, è evidente la 
duplicazione con l'adempi-
mento del conto annuale da 
inviare alla Ragioneria ge-
nerale che già contiene in 
modo dettagliato gli stessi 
dati e notizie sul personale e 
sul fondo; inoltre, trattando-
si di un'indagine riferita al 
fondo 2010, a livello prati-
co, è concretamente ipotiz-
zabile che potrebbero emer-
gere problemi in capo a 
quegli enti nei quali, ancor-
ché abbiano approvato il 
bilancio di previsione, il 
fondo per il 2010 non sia 
stato ancora costituito e ri-
partito. 
 

Valentina Vanni 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.IX 
 

Il bilancio dei provvedimenti adottati nei confronti dei "deturpatori" 
Dalla multa alla querela nel 2009 presi 60 graffitari 
Un quarto dei ragazzi "pizzicati" sono minorenni. I verbali vanno da 
50 a 3mila euro   
 

rima il sindaco Sergio 
Cofferati, poi il suo 
successore Flavio 

Delbono e ora il commissa-
rio straordinario Anna Ma-
ria Cancellieri. Negli ultimi 
anni le varie amministrazio-
ni che si sono alternate a 
Palazzo d’Accursio hanno 
più volte dichiarato "guerra" 
ai writer ma le scritte e i 
graffiti, soprattutto nel cen-
tro della città, non sembrano 
essere diminuite. Al contra-
rio. Anche le forze del-
l’ordine e i vigili urbani 
hanno avuto il loro bel da 
fare nel contrastare il feno-
meno e i casi di graffitari 
sorpresi con la bomboletta 
spray ancora in mano non 
sono certo mancati. Anzi. A 
partire dal 2008 fino ad ar-
rivare ai giorni nostri sono 

stati 65 i writer denunciati 
per imbrattamento o detur-
pamento (articolo 639 del 
codice penale) dalla polizia. 
Di questi 14 sono ragazzi 
minorenni. Per quanto ri-
guarda le scritte, ovviamen-
te, ce n’è per tutti i gusti: 
dagli slogan politici ai 
"tag", dai graffiti veri e pro-
pri agli insulti calcistici, fi-
no ad arrivare alle frasi 
d’amore lasciate da qualche 
fidanzato pentito sotto il 
muro di casa dell’ex. Il dato 
dei denunciati per imbrat-
tamento riguarda tutti gli 
interventi effettuati dagli 
agenti della Questura di 
piazza Galilei e dei tre 
commissariati bolognesi 
(Due Torri-San Francesco, 
Santa Viola e Bolognina-
Pontevecchio). La legge 

prevede che un writer sor-
preso ad esempio a scrivere 
su una panchina o su un 
cassonetto dei rifiuti rischia 
una multa fino a 103 euro. 
Se invece ad essere deturpa-
ti sono palazzi o mezzi di 
trasporto pubblici o privati è 
prevista anche la reclusione 
da 1 a 6 mesi, che aumenta 
da 3 mesi ad un anno (come 
la multa che va dai mille ai 
tremila euro) nel caso il rea-
to venga commesso su edi-
fici di interesse storico o 
artistico. Le penne dei vigili 
urbani, che invece si rifanno 
al regolamento comunale, 
hanno raccolto e messo in 
fila diverse sanzioni e se-
gnalazioni all’autorità giu-
diziaria. Nel corso del 2009 
sono stati adottati dalla po-
lizia municipale 60 provve-

dimenti di carattere ammi-
nistrativo – cioè multe che 
si aggirano intorno ai 50 eu-
ro - nei confronti di altret-
tanti writer sorpresi ad im-
brattare con scritte e disegni 
le pareti dei palazzi cittadi-
ni, oppure perché fermati 
mentre affiggevano manife-
sti abusivi. Per altri quattro 
graffitari invece sono scatta-
te le denunce penali. I dati 
relativi alle sanzioni e alle 
denunce rischiano sicura-
mente di crescere nel corso 
del 2010, visto che solo nei 
primi quattro mesi dell’anno 
i vigili urbani hanno già ap-
plicato 28 sanzioni ammini-
strative per imbrattamento e 
denunciato una persona per 
lo stesso reato. 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.VII 
 

Anagrafe, arrivano i certificati on line  
Svolta di Tursi: dal 10 maggio i documenti si possono richiedere via 
mail 
 

Il computer uccide la coda, 
e l’Anagrafe entra telemati-
camente nelle case dei ge-
novesi, che ogni anno chie-
dono agli sportelli dei di-
versi municipi e a quello 
storico di corso Torino circa 
duecentomila certificati, e 
che con la richiesta via web 
vanno a risparmiare anche 
quell’euro e 76 centesimi 
che ora si pagano per spese 
vive; resta obbligatorio, nei 
casi in cui viene richiesto, il 
bollo che va acquistato e 
aggiunto sul certificato a 
cura del singolo interessato. 
«Dalle code al click, la città 
a portata di mouse»: con 
questo slogan, che riassume 
la filosofia di una svolta 
nello snellimento della bu-
rocrazia, il Comune vara il 
progetto di prenotazione dei 
certificati on-line, in attesa 
che, come spiega l’asses-
sore ai Servizi civici Paolo 
Veardo, si possa arrivare a 
rilasciare i certificati diret-

tamente dalla posta elettro-
nica, specialmente per chi è 
già unito della casella di po-
sta certificata. In ogni caso, 
a partire da lunedì 10 mag-
gio i cittadini potranno ri-
chiedere via web alcuni do-
cumenti e scegliere se riti-
rarli presso i nove sportelli 
dei municipi o chiedere il 
recapito tramite posta ordi-
naria presso il proprio do-
micilio, e senza alcuna spe-
sa. Alla richiesta via mail, 
chiarisce Clavio Romani, 
direttore dei servizi civici, 
farà seguito un’altra mail 
con al quale si avvisa, pro-
babilmente già dal giorno 
successivo, che il documen-
to è pronto e dove si potrà 
ritirarlo; anche in questo 
caso senza code, perché ci 
saranno sportelli dedicati sia 
nei municipi che all’Ana-
grafe. Tramite il portale 
http://servizionline.comu-
ne.genova.it alla voce «de-
mografici», si potranno ri-

chiedere i certificati di resi-
denza, stato di famiglia, na-
scita, matrimonio, morte e 
gli estratti di matrimonio e 
morte. Per tutti gli altri cer-
tificati che contengono dati 
sensibili, invece, sarà neces-
sario effettuare una registra-
zione che prevede due fasi: 
una telematica di comunica-
zione dei dati e la seconda 
di identificazione e verifica, 
che prevede la presenza 
presso gli uffici dei servizi 
demografici. Attraverso la 
registrazione verrà rilasciata 
una casella di posta certifi-
cata e si potrà accedere a 
tutti i servizi on-line offerti 
dal Comune, dalle pratiche 
Ici, al pagamento della Cosp 
all’iscrizione all’albo degli 
scrutatori. In prospettiva, 
come si è detto, c’è il pas-
saggio di tutte le pratiche 
attraverso il web; ma anche 
se un 10-20% delle richieste 
comincerà ad essere inoltra-
to tramite la posta elettroni-

ca, ha chiarito Veardo, sarà 
possibile organizzare me-
glio tutti i servizi di anagra-
fe e stato civile, con risposte 
più rapide e, appunto, la 
cancellazione delle code. E 
gli anziani meno allenati col 
computer? «Molti di loro se 
la cavano benissimo», con-
fida l’assessore; in ogni ca-
so un nipote o un familiare 
troverà più facilmente il 
tempo di connettersi che 
non quello di andare all’uf-
ficio anagrafe. Che per il 
momento, rassicura Veardo, 
resta dov’è. Il progetto di 
vendita dell’immobile di 
Corso Torino è infatti anco-
ra in alto mare: «dobbiamo 
fare ancora numerose veri-
fiche, sia sulla vendita che 
sull’acquisizione e la tra-
sformazione dell’ex palazzo 
delle Poste di piazza Rag-
gi». 
 

Donatella Alfonso 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IV 
 

In vigore dal 1940 e mai eliminate le norme che vietano di giocare al-
la trottola o pascere animali per strada  
Nel regolamento dei vigili un mondo che non c´è più 
 

er vietare di giocarci 
in strada, ai bambini 
di oggi, bisognerebbe 

prima spiegare cos’è, il dia-
bolo. E per poterli multare 
bisognerebbe trovarli, i tra-
sgressori che pigiano uva 
sulla pubblica via, o gli 
spazzacamini e cenciaiuoli 
con la divisa in disordine. 
Eppure sono tutti divieti tut-
tora in vigore. Oltre 160 ar-
ticoli che raccontano un 
mondo che non c’è più, se 
non nel "Regolamento di 
polizia urbana del Comune 
di Milano". Scritto negli 
anni ‘40, aggiornato negli 
‘80 e ancora rivisto di re-
cente, dato che gli importi 
delle sanzioni sono espressi 
in euro. Ma chi ha fatto la 
conversione della valuta si è 
ben guardato dall’aggiorna-
re situazioni e linguaggi 
vintage. Basta l’inizio, del 
resto, per ritrovarsi calati in 
altre atmosfere. «In tempo 

di notte, da un’ora dopo il 
calare ad un’ora avanti il 
sorgere del sole, ogni per-
messo d’occupazione s’in-
tende sospeso, salvo diversa 
disposizione». Il regolamen-
to sovrintende a tutte le re-
gole della civile convivenza 
(diverso è il codice della 
polizia municipale) e di re-
cente è servito a Palazzo 
Marino per impedire legal-
mente ai commercianti di 
Chinatown di usare i carrel-
lini per il carico e scarico 
(articolo 34: «sui marcia-
piedi non è permesso circo-
lare con oggetti troppo vo-
luminosi o sudici o che pos-
sano comunque imbrattare i 
passanti»). Fin qui, siamo 
ancora nell’attualità. È un 
bel ricordo per molti mila-
nesi, invece, l’articolo 6, 
che regola il carico e scarico 
dalle barche lungo i Navigli. 
Così come il divieto di «ro-
tolamento o strascico di og-

getti quali botti, cerchioni, 
ruote» oppure le regole sul-
la «battitura di pietre e me-
talli», riservate a fabbri e 
maniscalchi. E bisognereb-
be, come si diceva, riuscire 
a staccare i propri figli dalla 
Playstation prima di pren-
dersi una multa per 
l’infrazione dell’articolo 21: 
«È vietato, fuori dei luoghi 
all’uopo destinati, ogni 
giuoco (palla, pallone, boc-
ce, diabolo, trottola, ecc.) 
per il quale sia necessaria la 
corsa o il lancio d’oggetti». 
O dell’articolo 28, che puni-
sce chi fa «sdruccioli sul 
ghiaccio sui luoghi di pub-
blico transito». C’è anche 
una norma della quale avrà 
sorriso chiunque l’abbia vi-
sta scritta su un vecchio 
tram del tipo "carrelli": è 
vietato sputare nell’interno 
delle vetture o sulle piatta-
forme. Che però ci sia stato 
un aggiornamento diventa 

chiaro per il divieto di a-
scoltare «radio a transistor» 
- altro che Ipod - se non con 
gli appositi auricolari. Se 
poi qualcuno usasse ancora 
le «latrine e gli orinatoi 
pubblici», dovrebbe ricor-
darsi che è vietato «allonta-
narsi dai camerini senza a-
ver rimessi gli abiti comple-
tamente in ordine». Certo, si 
dirà, meglio regole obsolete 
che niente. Ma senza arriva-
re ai falò di vecchie leggi 
del ministro Calderoli, ci 
sarà un ufficio in grado di 
sfrondare o eliminare divieti 
che non si possono violare, 
perché riferiti a cose che 
non ci sono più? A meno 
che non ci sia ancora qual-
cuno che (articolo 80) «pa-
sce o fa pascere animali, li 
doma, li addestra, li unge, li 
striglia, li tosa e li ferra». 
 

Oriana Liso 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.II 
 

Pozzuoli, sfiducia al sindaco  
Pdl Comune commissariato: città alle urne a due anni dal voto 
 

ra cominciata a Poz-
zuoli, nell’aprile di 
due anni fa, la con-

quista da parte del Pdl dei 
Comuni napoletani guidati 
per due decenni dal centro-
sinistra. Conquista che ha 
portato via via le bandiere 
azzurre da Giugliano a Ca-
soria fino alle recentissime 
vittorie a Pomigliano e Ca-
stellammare. Ma proprio a 
Pozzuoli il centrodestra, con 
la sfiducia al sindaco Pa-
squale Giacobbe firmata da 
sedici consiglieri su trenta, 
conosce la sua prima battuta 
di arresto. Ai consiglieri di 
Pd, Sinistra e libertà e Italia 
dei valori si aggiungono in 
sette dal centrodestra e tutti 
assieme mandano a casa 
Giacobbe (ex Margherita), 
aprendo le porte al commis-
sariamento del Comune fle-
greo. Un’improvvisa inver-

sione di tendenza. Una resa 
che fa infuriare i coordina-
tori regionali Pdl Nicola 
Cosentino e Mario Landolfi: 
«Chi ha firmato la sfiducia 
può ritenersi fuori dal parti-
to senza alcuna possibilità 
di ripensamento da parte 
nostra. Chi ha arbitraria-
mente deciso di interrompe-
re una positiva esperienza 
amministrativa se ne assu-
ma tutte le responsabilità». 
Ma solo in quattro, in realtà, 
rischiano l’espulsione per-
ché gli altri tre "traditori" 
appartengono a sigle gemel-
late come il Centro per la 
libertà, Alleanza di popolo e 
Pozzuoli futura. Sei rimpa-
sti in due anni, dimissioni 
annunciate e poi rientrate 
nel novembre dello scorso 
anno, continue fumate nere 
in consiglio comunale. Per 
Giacobbe la guida di Poz-

zuoli è stata un autentico 
calvario tra una perenne cri-
si rifiuti e l’assedio dei di-
soccupati. E ora il Pd esulta. 
«Torneremo a guidare Poz-
zuoli - commenta il segreta-
rio regionale Enzo Amendo-
la - che è diventata l’em-
blema del centrodestra. Una 
cattiva amministrazione 
fondata solo su litigi e scon-
tri. Quanto accaduto è 
un’anticipazione di quello 
che a breve potrebbe succe-
dere alla Provincia. Un 
Consiglio bloccato e i con-
tinui ricatti al presidente 
Luigi Cesaro, dall’Udc e 
dalla sua stessa maggioran-
za, stanno mettendo in gi-
nocchio l’amministrazione 
di Palazzo Matteotti». D’ac-
cordo il consigliere regiona-
le del Pd Antonio Marciano: 
«Ora tocca al centrosinistra 
flegreo allargare l’alleanza 

con un candidato autorevole 
che sappia guidare una coa-
lizione compatta in grado di 
restituire l’orgoglio a Poz-
zuoli». «Ora bisogna ridare 
dignità a Pozzuoli», ag-
giunge il commissario re-
gionale dei verdi Francesco 
Borrelli. Prima di incassare 
la sfiducia Giacobbe aveva 
già visto sfumare, per la ter-
za volta in dieci anni, un 
seggio in consiglio regiona-
le. Solo sedicesimo nel Pdl 
nella circoscrizione di Na-
poli con 13.909 preferenze. 
E intanto, mentre il centro-
sinistra si riorganizza, in 
città si torna a parlare di un 
nome antico, l’ex sindaco 
della Margherita Vincenzo 
Figliolia. 
 

Ottavio Lucarelli 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.IV 
 

Consulenze d’oro, il gup accusa 
"Compensi superiori al dovuto"  
Le motivazioni delle condanne di Vanoli e Soprano 
 

n «sistema persona-
listico» caratterizzò 
le scelte dell’allora 

vice commissario per l’e-
mergenza rifiuti Raffaele 
Vanoli nella «gestione dei 
compensi ai consulenti e-
sterni alla struttura» com-
missariale guidata, all’epo-
ca, da Antonio Bassolino. 
Un quadro che appare, agli 
occhi del giudice Vincenzo 
Alabiso, caratterizzato da 
incarichi «ingiustificati» e 
dalla liquidazione di «som-
me di denaro superiori a 
quelle dovute», come scrive 
il magistrato nelle motiva-
zioni della sentenza che il 
30 marzo scorso aveva 
chiuso con due condanne 
per peculato il giudizio ab-
breviato sul caso delle con-
sulenze: il gup aveva inflitto 
due anni di reclusione a Va-
noli e un anno e sei mesi 
all’avvocato amministrativi-
sta Enrico Soprano, pena 
sospesa per entrambi. Con-
testualmente il giudice ave-
va rinviato a giudizio Bas-
solino e altri due imputati, 
l’ex subcommissario Giulio 
Facchi e il geometra Miche-
le Carta Mantiglia. Il pm 
Giancarlo Novelli, titolare 

delle indagini con il pm Fi-
lippo Beatrice (oggi alla 
Procura nazionale antima-
fia) aveva preso in esame 
due episodi: i circa 79 mila 
euro di parcelle (all’epoca 
dei fatti in lire) pagati 
all’avvocato Soprano con 
provvedimenti di Bassolino 
a fronte delle richieste auto-
rizzate da Vanoli; e i 72 mi-
la euro liquidati a Carta 
Mantiglia, episodio conte-
stato, oltre che al consulen-
te, a Facchi e a Vanoli. Il 
gup ha escluso per tutti gli 
imputati il reato di falso. 
Ma nelle motivazioni delle 
condanne inflitte a Vanoli e 
Soprano parla di sopravva-
lutazione dei compensi li-
quidati» all’avvocato am-
ministrativista. Secondo il 
giudice Alabiso «l’attività 
di liquidazione dei compen-
si a Soprano» risulterebbe 
«sistematicamente inquinata 
dalla volontà di favorire il 
professionista garantendo 
incarichi ingiustificati e 
somme di danaro superiori a 
quelle dovute rispetto - si 
legge - a prestazioni am-
piamente fungibili con quel-
le garantite dall’ufficio le-
gale della struttura commis-

sariale o dall’Avvocatura 
dello Stato. Le somme attri-
buite in eccesso a Soprano 
non hanno per ciò stesso 
mantenuto una destinazione 
compatibile con l’interesse 
pubblico». Il gup rileva «si-
gnificative anomalie» nel 
rapporto tra il commissaria-
to e il professionista iniziato 
quando Vanoli era vice-
commissario di Andrea Lo-
sco e rinnovato, per il giu-
dice, con «singolare celeri-
tà» da Bassolino due giorni 
dopo il suo insediamento. 
Nel provvedimento di no-
mina, ragiona il magistrato, 
non si faceva «alcun riferi-
mento alle ragioni che im-
pedivano alla struttura di 
fare ricorso, in luogo di un 
esperto amministrativo da 
remunerare secondo le tarif-
fe professionali, all’Avvo-
catura dello Stato ovvero 
agli esperti già alle dipen-
denze dell’ente con contrat-
to a tempo determinato». Il 
rapporto si sarebbe poi svi-
luppato «attraverso il confe-
rimento da parte di Vanoli 
di un fittissimo numero di 
incarichi formalizzati senza 
alcun cenno alla necessità di 
ricorrere a un consulente 

esterno». Hanno già prean-
nunciato ricorso in appello 
gli avvocati difensori degli 
imputati, Claudio Botti per 
Soprano, Giovambattista 
Vignola per Vanoli, che già 
durante il giudizio avevano 
contestato la ricostruzione 
accusatoria. Afferma Vi-
gnola: «Non condivido as-
solutamente la sentenza. Mi 
sorprende che sia stata rite-
nuta sussistente l’ipotesi di 
peculato che presuppone 
sottrazione diretta di soldi 
dello Stato, per la liquida-
zione di parcelle il cui cor-
retto ammontare è contro-
verso ed è oggetto di due 
interpretazioni opposte da 
parte degli organi a ciò de-
putati». Comincerà a luglio 
invece il processo agli im-
putati che hanno scelto il 
rito ordinario. Tutti hanno 
sempre respinto le accuse. 
«Sono convinto che emer-
gerà la mia totale estraneità 
ai fatti», aveva commentato 
Bassolino dopo il rinvio a 
giudizio. 
 

Dario Del Porto 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.IV 
 

Le proposte dei tecnici alla delegazione europea e alla Regione dopo 
la missione in Campania  

"Rifiuti, nuova emergenza" 
dossier degli esperti a Caldoro 
 

iscariche e inceneri-
tori non a norma, il 
"papocchio" del 

termovalorizzatore di Acer-
ra, l’emergenza rifiuti di 
nuovo in agguato, siti sba-
gliati, il territorio imbottito 
di scarichi tossici e nocivi, 
causa di tumori e malfor-
mazioni. Non è mai partito 
per liberare la Campania da 
questo dramma, il ciclo in-
tegrato dei rifiuti, un piano 
di smaltimento inteso come 
processo industriale che 
crea ricchezza per i Comuni 
e posti di lavoro. È questa la 
proposta, documentata con 
dati e cifre, del gruppo di 
esperti indipendenti riunito 
dalla Commissione europea 
per le Petizioni nella rico-
gnizione di tre giorni nella 
regione. I tecnici hanno 
confermato le preoccupa-
zioni espresse dai commis-
sari. Giovan Battista De’ 
Medici, geologo, contesta 
«il permanere, dopo 15 anni 
di gestione governativa, del 
commissariamento, prolun-
gato di fatto di un anno e 
mezzo sotto mutate forme». 
Se l’emergenza è terminata, 

si chiede, «perché c’è anco-
ra il costoso utilizzo delle 
forze armate?». Si ha l’im-
pressione, dice, che l’effet-
tiva proroga dei poteri 
commissariali sia determi-
nata dall’impianto di Acer-
ra, per il quale «si parla an-
cora di "collaudo" e di suo 
"probabile esito positivo"», 
sia a livello di costi che di 
produttività. «Su questo a-
spetto si attende ancora 
l’intervento della magistra-
tura civile, penale e contabi-
le. E chiarimenti sulle emis-
sioni in atmosfera e scarichi 
idrici». Antonio Marfella, 
oncologo dell’istituto Pa-
scale, denuncia: «Nelle di-
scariche finiscono rifiuti in-
dustriali, ospedalieri, le e-
coballe sono zeppe di co-
pertoni tritati, il rapporto è 
di uno a uno, rifiuto urbano 
e rifiuto tossico nocivo. 
Siamo sommersi di coper-
toni, li importiamo, il 60 per 
cento della produzione ita-
liana finisce in Campania, 
nella famigerata "terra dei 
fuochi". I nostri inceneritori 
non possono non solo bru-
ciare il "tal quale", ma an-

che i rifiuti speciali. Invece 
è quello che succede qui». 
Raffaele Raimondi, presi-
dente onorario di Cassazio-
ne, richiama la sentenza del-
la Corte di giustizia del 4 
marzo scorso di condanna 
dell’Italia «per non aver a-
dottato in Campania tutte le 
misure necessarie - una rete 
integrata di impianti di 
smaltimento rifiuti - per as-
sicurare che i rifiuti siano 
smaltiti senza pericolo per 
la salute dei cittadini e pre-
giudizio dell’ambiente». 
Una relazione corredata di 
fotografie l’ha consegnata il 
geologo Franco Ortolani 
alla commissione europea. 
«Dobbiamo partire con la 
differenziata - sostiene - , 
ma sappiamo che questo 
cozza con l’industria di ra-
pina che in Campania con-
sente l’esistenza di circa 
2500 discariche tra illegali e 
legali, con paesi interi in 
mano alla camorra. Per i 
rifiuti tossici nocivi, ospe-
dalieri e industriali, la Re-
gione ha l’obbligo di legge 
di indicare i siti per lo stoc-
caggio». Non chiamiamole 

discariche, dice Giuseppe 
Comella, responsabile di 
"Medici per l’ambiente" ex 
capo dipartimento dell’On-
cologia del Pascale, «quelle 
che abbiamo in Campania 
sono sversatoi. La scelta 
delle cave è sbagliata, la di-
scarica, se fatta a regola 
d’arte - spiega - , è un im-
pianto industriale che pro-
duce ricchezza». Benedetto 
De Vivo, professore di Ge-
ochimica ambientale alla 
Federico II, sollecita l’isti-
tuzione di un servizio geo-
logico regionale. «L’Arpac 
non opera in qualità, non 
c’è un controllo sistematico, 
in più essendo governata 
dalla politica non è un orga-
no terzo. Di chi ci dobbia-
mo fidare? L’Amra (Analisi 
monitoraggio rischio am-
bientale), è un centro di 
competenza, ma si è mai 
sentito parlare di uno studio 
fatto? Brilla per assenza e 
per silenzio». Poi punta il 
dito contro le bonifiche: 
«Le fa camorra spa». 
 

Patrizia Capua 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.V 
 

Dopo il monitoraggio dell’Arpac i Comuni corrono ai ripari: "Pronti 
alle bonifiche"  

Mare inquinato, la difesa dei sindaci 
"Colpa di depuratori e scarichi abusivi"  
Ordinanza del sindaco di Sorrento: divieto di balneazione per Mari-
na Grande 
 

ono pronto a 
chiudere il pic-
colo depuratore 

di Minori e a organizzare un 
sistema di bonifica com-
prensoriale assieme ad al-
meno tre comuni della co-
stiera amalfitana. Solleci-
tiamo anche chi è sprovvi-
sto di depuratori, da queste 
parti sono in tanti. Bisogna 
attivarsi per la risoluzione 
dei problemi». Andrea Rea-
le, sindaco di Minori, non si 
scoraggia davanti agli ultimi 
risultati dell’Agenzia regio-
nale protezione ambiente 
Campania (Arpac). I prelie-
vi hanno bocciato la spiag-
gia di Minori come non bal-
neabile ma lui promette bat-
taglia. «Può esserci stato un 
problema di correnti. Stia-
mo lavorando al migliora-
mento delle condotte e sia-
mo intervenuti sul sistema 
fognario». Minori è uno dei 
comuni su cui si è abbattuto 
il verdetto della non balnea-
bilità, dopo i monitoraggi 
eseguiti dall’Arpac a fine 
aprile. Non è l’unico caso. 
Alla luce degli ultimi esami, 
ben 83 chilometri di litorale 

campano sono interdetti alla 
balneazione. 40 mila metri 
di costa nella provincia di 
Napoli, poco più di 15 mila 
e 500 nella provincia di Sa-
lerno, circa 28 mila a Caser-
ta. Mare vietato a Giuglia-
no, in alcuni tratti di Bacoli, 
a Portici, Torre del greco, 
Torre Annunziata, in alcune 
località di Agropoli e Pi-
sciotta. Acque pulite nelle 
isole, in costiera e in peni-
sola sorrentina. Con qualche 
eccezione. A Sorrento, ad 
esempio, nella zona di Ma-
rina Grande, le acque sono 
risultate tutt’altro che lim-
pide. Martedì il sindaco ha 
preparato l’ordinanza di di-
vieto della balneazione e 
proprio ieri è stata conse-
gnata ai gestori dei lidi. La 
sentenza, però, potrebbe ri-
baltarsi entro la fine del me-
se. Quando i secondi prelie-
vi potrebbero risultare posi-
tivi e riassegnare la balnea-
bilità perduta. «Abbiamo 
avuto 2 prelievi negativi 
dovuti a scarichi abusivi - 
spiega il sindaco Giuseppe 
Cuomo - a partire da ottobre 
dello scorso anno ma gli ul-

timi esami hanno dato esiti 
incoraggianti. Se saranno 
positivi a maggio, il pro-
blema sarà risolto». Le altre 
spiagge di Sorrento soddi-
sfano i requisiti ma l’at-
tenzione sulla zona di Mari-
na Grande è particolare. Qui 
nessuno vuole rischiare il 
flop turistico dello scorso 
anno, dovuto in buona parte 
proprio ai problemi della 
pulizia delle acque che han-
no flagellato tutta la regio-
ne. «Spero sia un fatto spo-
radico - interviene Claudio 
Ferrara, proprietario dei 
Bagni di Sant’Anna - ma ci 
è già stato notificato il di-
vieto di balneazione e que-
sto per noi è un danno. 
Chiedo al sindaco di attivar-
si e di provvedere al con-
trollo dello stato delle fo-
gnature a monte dei bagni 
Aprea». Si tratta di condotte 
che raccolgono la caduta di 
diversi alberghi della zona. 
«I liquami arrivano con una 
forza indicibile nella fogna 
intasata - accusa - fuorie-
scono e arrivano a mare». 
Restano in bilico anche i 
Bagni dello Scraio a Vico 

Equense. Anche per lo sto-
rico stabilimento, la non 
balneabilità temporanea po-
trebbe decadere tra meno di 
un mese. Nuccia Scala, fi-
glia del titolare della struttu-
ra è incredula: «Sono allibi-
ta. Mai un problema in 100 
anni di attività. Questa volta 
me l’aspettavo, però. Ho 
assistito ai prelievi. Era il 
giorno dopo una forte ma-
reggiata, galleggiava della 
schiuma. E gli analisti han-
no prelevato il campione 
proprio da lì». Butta acqua 
sul fuoco il direttore Arpac 
Gennaro Volpicelli: «Sui 
348 punti di campionamen-
to, 106 sono risultati non 
balneabili. Per 14 di questi, 
tra cui Vico e Sorrento, è 
possibile una revoca. I primi 
esiti sono stati confortanti. I 
prelievi, effettuati ogni anno 
da aprile a settembre, hanno 
ridotto la frequenza a ogni 4 
settimane. Ma sono più re-
strittivi e sicuri». 
 

Tiziana Cozzi 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

Precari, scoppia la parentopoli  
Tra i 97 amministrativi della Spo politici e loro familiari 
 

l presidente di circoscri-
zione, figli e nipoti di 
consiglieri comunali, i 

giovani militanti dei partiti. 
Il loro caso in questi giorni 
è rimbalzato da un palazzo 
all’altro. Per anni hanno ge-
stito il bacino dei 3.200 ex 
pip. Ma adesso l’Ars, che 
con una norma in Finanzia-
ria ha stabilizzato i precari, 
li ha tenuti fuori. Loro sono 
i 97 amministrativi della 
Spo, società satellite di Ge-
sip nata nel 2004 per gestire 
i precari. Tutti laureati e di-
plomati chiamati, sei anni 
fa, a "educare" al lavoro i 
precari con contratti a pro-
getto rinnovati di anno in 
anno. Contratti scaduti il 30 
aprile. Tra di loro c’è Fede-
rica Tantillo, figlia di Giu-
lio, capogruppo del Pdl al 
Comune. E poi Massimo La 
Corte, presidente Pdl della 
prima circoscrizione che è 
quando è nata la Spo era 
vicino all’An di Mimmo 
Russo. E ancora Giusi Vil-
laraut diventata, ma dopo la 
chiamata a Spo, nipote ac-
quisita del presidente del 
Consiglio comunale Alberto 
Campagna. La parte del le-

one, quando nacque Spo, la 
fece l’Udc che allora conta-
va ancora su un presidente 
della Regione in carica, 
Salvatore Cuffaro. Tra gli 
amministrativi c’è Linda 
Moceri, che ha lavorato nel-
lo staff dell’ex presidente 
per le elezioni regionali 
2006, e Gianfranco Gentile, 
ex responsabile dei giovani 
del’Udc oggi responsabile 
eventi e manifestazioni, che 
ha lavorato alla Spo fino a 
due anni fa. Molti dei «ra-
gazzi» che la politica vuole 
salvare sono laureati: ci so-
no avvocati, psicologi e an-
che un criminologo. I 97 
nomi dovevano essere inse-
riti nella norma approvata 
dall’Ars, ma all’ultimo 
momento sono spariti sotto 
la pressione dei precari che 
da tempo denunciano che 
una parte dei 36 milioni di 
euro finora versati dalla Re-
gione per gli ex pip sono 
stati dirottati per pagare i 
loro stipendi. Per la gestione 
della società e i contratti a 
termine degli amministrativi 
la spesa è stata di circa 3 
milioni di euro. In questi in 
giorni più di un politico è 

sceso in campo per cercare 
di trovare una soluzione per 
«i ragazzi», molti tra i venti 
e trent’anni, rimasti senza 
un posto. Se n’è parlato al 
Comune, con l’ipotesi di 
farli transitare nella Gesip 
che però è sull’orlo del fal-
limento. Ma se n’è parlato 
soprattutto alla Regione. 
Fino a quando ieri il segre-
tario della commissione la-
voro Antonino Dina, Udc, 
ha annunciato che anche gli 
amministrativi della Spo 
saranno inseriti in un dise-
gno di legge che la commis-
sione sta predisponendo per 
recuperare tutti i precari che 
sono rimasti fuori. Il loro 
caso è nelle agende di molti 
politici, ma i loro nomi sono 
rimasti top secret nonostan-
te le reiterate interrogazioni 
di alcuni consiglieri comu-
nali. In una lettera ufficiale, 
inviata quindici giorni fa al 
segretario generale del Co-
mune Fabrizio Dall’Acqua 
che sollecitava la risposta a 
un’interrogazione, l’asses-
sore al Personale Roberto 
Clemente scrive che la Spo 
per la sua attività si avvale 
«di personale contrattualiz-

zato a progetto di cui non si 
conoscono né i nomi né le 
mansioni». Anche la Gesip, 
società madre pare non co-
noscesse i nomi: con una 
nota del primo aprile scrive 
alla collegata per sollecitar-
la a fornire l’elenco per ri-
spondere all’interrogazione. 
Tantillo assicura di non aver 
«mai negato» che sua figlia 
era allo Spo. «È giovane e 
vorrei che continuasse a 
studiare. Ma al di là di que-
sto, tra i 97 ci sono persone 
che hanno messo su fami-
glia e meritano una stabili-
tà». Massimo La Corte rac-
conta che per sei anni ha 
lavorato sodo: «Abbiamo 
formato questo personale - 
dice - io sono geometra, 
personalmente ho contribui-
to al recupero dei capannoni 
che ospitano la nostra sede a 
Brancaccio. Noi raccoman-
dati? Io ho famiglia e il mio 
stipendio era di 1.140 euro 
al mese. Della politica sia-
mo stati vittime. È per que-
sto che siamo rimasti senza 
un lavoro». 
 

Sara Scarafia 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

Si lavora a diversi disegni di legge. Saranno utilizzati pure i fondi 
provenienti da Bruxelles  

In arrivo altri 3 mila contratti  
folla di aspiranti alla Regione  
Spiragli anche per ex addetti ai musei e corsisti del Ciapi 
 

na grande infornata 
di altri 3 mila nuovi 
precari alla Regio-

ne. I motori stanno rullando 
e nei corridoi dell’Ars c’è 
già un va e vieni di gruppi 
di disoccupati che magari 
per un certo periodo hanno 
prestato servizio per l’am-
ministrazione, o di precari 
che hanno al momento rin-
novati i contratti di anno in 
anno e ambiscono a mag-
giori certezze. Le porte del-
la Regione sono pronte ad 
aprirsi anche per loro, altre 
3 mila persone, insieme 
all’assunzione definitiva dei 
4.500 lsu impiegati nei vari 
assessorati e di quelli che da 
anni lavorano negli enti lo-
cali, più di 22 mila persone. 
Insomma il governo Lom-
bardo e l’Ars in tema di la-
voro sono pronti a fare le 
cose in grande. I soldi, in 
parte, ci sono e come sem-
pre a garantirli per i prossi-
mi anni sarà anche l’Unione 
europea. Un ddl è già stato 

varato dalla commissione 
Lavoro, e dovrebbe andare a 
breve in aula, per stabilizza-
re intanto i 22.500 lsu negli 
Enti locali. «Si tratta di un 
provvedimento che associa-
to alla norma prevista in Fi-
nanziaria che consente ai 
Comuni di poter sforare il 
patto di stabilità in caso di 
stabilizzazioni, apre le porte 
dell’assunzione definitiva a 
circa 22.500 precari che da 
anni lavorano per la pubbli-
ca amministrazione - dice 
l’assessore al Lavoro, Lino 
Leanza - I fondi ci sono: 
300 milioni di euro del fon-
do del precariato». Diretta-
mente per via amministrati-
va, senza nemmeno un ddl, 
verranno invece assunti a 
tempo indeterminato i 4.500 
lsu della Regione insieme a 
200 catalogatori. I soldi? 
«Nessun costo aggiuntivo, 
già adesso rinnoviamo i 
contratti di anno in anno», 
ha assicurato l’assessore al 
Bilancio, Michele Cimino. 

Ma nonostante sia ancora 
aperta la partita per «chiu-
dere con il precariato», ecco 
che Palazzo dei Normanni è 
pronto ad aprire le porte ad 
altri precari. Persone, in 
particolare, che hanno avuto 
in passato rapporti di lavoro 
con la Regione e che adesso 
ambiscono ad avere almeno 
un contratto, come lo hanno 
avuto i 3.200 Pip di Paler-
mo. «Sto ricevendo in que-
sti giorni delegazioni di di-
soccupati che hanno lavora-
to in passato per la Regione, 
l’intenzione è quella di pre-
parare un ddl per garantirgli 
un contratto, la prossima 
settimana incardinerò uffi-
cialmente l’argomento in 
commissione Lavoro», dice 
il presidente Fausto Fagone. 
Pronti a essere inseriti nel 
ddl sono circa 1.500 ex di-
pendenti di cooperative che 
hanno prestato servizi per la 
Regione, (come la Federico 
II che ha gestito i servizi 
aggiuntivi per i Beni cultu-

rali). «Nel ddl saranno inse-
riti anche i 400 ex corsisti 
del Ciapi e i lavoratori della 
Spo di Palermo», assicura 
Nino Dina dell’Udc. «Inol-
tre nel ddl vorremmo avvia-
re contratti quinquennali ai 
precari attuali della Regione 
che in ogni Finanziaria tri-
bolano per ottenere i rinno-
vi», dice Fagone. Si tratta 
dei 280 dell’Arpa, dei 100 
del Pon Atas (addetti al mo-
nitoraggio dei vecchi fondi 
Europei) e 300 della Prote-
zione civile. Conti alla ma-
no il ddl al quale i deputati 
stanno già lavorando apre le 
porte della Regione ad altre 
3 mila persone, almeno. Ma 
non è finita qui. Il presiden-
te della commissione Salvi-
no Caputo sui 270 co. co. co 
dei Consorzi di bonifica, 
rimasti fuori dalla Finanzia-
ria, punta a un iter ancora 
più veloce: «Presenteremo 
un ddl urgente per loro». 
 

Antonio Fraschilla 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.II 
 

Scatta l’emergenza buche 
mancano i soldi per l’asfalto  
Sestero: "Speriamo in un avanzo di bilancio" 
 

rima la neve, ora la 
pioggia. E l’emerge-
nza buche aumenta. 

In città si moltiplicano le 
strade dilaniate da autenti-
che piccole voragini: e i 
mille cittadini che nel 2009 
hanno chiesto i danni a Pa-
lazzo civico sono destinati a 
incrementarsi rapidamente. 
E ieri quasi tutte le pattuglie 
della polizia municipale in 
servizio ordinario hanno 
dovuto sorvegliare i punti 
più critici, come via San 
Secondo e le strade vicino a 
Porta Susa. In contempora-
nea i civich hanno raccolto 
decine e decine di segnala-
zioni. Il Comune, se da un 
lato ha già destinato 10 mi-
lioni per un piano di manu-
tenzione straordinaria delle 
strade, dall’altro ha tagliato 
per esigenze di bilancio il 
23 per cento su quella ordi-
naria, che dai 2,6 milioni 
del 2009 - in cui sono inclu-
si anche i ponti e la segnale-
tica - è passata a 2. «Spe-

riamo però - dice l’asses-
sore alla Viabilità Maria 
Grazia Sestero - di recupe-
rare quella somma o da un 
eventuale avanzo di gestio-
ne o in altro modo. I nostri 
tecnici stanno anche testan-
do un nuovo materiale: una 
sorta di "colla per le buche". 
Oggi infatti abbiamo un 
problema: per chiudere su-
bito le voragini ci limitiamo 
a coprirle con catrame e 
ghiaia. Ma questi materiali 
non tengono bene: dopo 
qualche mese il lavoro è da 
rifare». Non fossero inter-
venti d’emergenza, i tecnici 
potrebbero "disegnare" un 
quadrato attorno alla buca e 
ricoprirla a dovere. In pieno 
centro è però impensabile 
bloccare una strada per un 
singolo intervento. «Ecco 
perché - sottolinea Sestero - 
una volta finiti i test usere-
mo il nuovo materiale: una 
sorta di colla che si amal-
gama perfettamente con 
l’asfalto esistente e, soprat-

tutto, è più resistente alle 
intemperie». In attesa del 
supermateriale e dei lavori - 
che partiranno però con tre 
mesi di ritardo per colpa 
delle nuove norme sugli ap-
palti - la pioggia sta dila-
niando diverse zone di To-
rino. In centro, in via Acca-
demia Albertina, sono salta-
te diverse lastre della pavi-
mentazione. Nella lista nera 
figurano anche via Cibrario, 
corso Moncalieri, corso 
Cairoli, via Cernaria, corso 
Svizzera, piazza Statuto e 
via San Massimo. E natu-
ralmente la collina e le zone 
periferiche, come Barriera 
di Milano. Un quadro che 
configura l’emergenza: alle 
lamentele degli automobili-
sti si sono unite quelle dei 
ciclisti. Con tutti i problemi 
che ne conseguono. In pri-
mis le richieste di risarci-
mento. Solo l’anno scorso 
985 cittadini hanno presen-
tato il conto al Comune per 
danni da cadute accidentali 

o riportati alle cose (come 
automobili o biciclette). 
Guardando al passato, negli 
ultimi tre anni le richieste 
sono addirittura triplicate e 
nel 2008 erano 780, il 22 
per cento in meno. «Nei 
primi mesi del 2010 - spiega 
Antonino Calvano di Palaz-
zo Civico che gestisce la 
mole di cause dirette al 
Comune - ne contiamo già 
una cinquantina. Ma è pre-
sto per fare una stima: passa 
infatti diverso tempo da 
quando l’incidente avviene 
a quando il danneggiato si 
rivolge all’amministrazione 
per essere risarcito». Nella 
maggior parte dei casi è pe-
rò Palazzo civico a spuntar-
la: solo il 30-35 per cento 
dei cittadini è stato infatti 
risarcito per i "danni da bu-
ca". 
 

Erica Di Blasi 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.20 
 

La crisi greca pagata solo dai cittadini 

Cade in borsa anche lo Stato 
 

essuno sembra es-
sersi accorto che la 
situazione della 

Grecia è la sindrome della 
crisi dello Stato moderno. 
L’Unione Europea ha salva-
to la Grecia; che, ora, deve 
curare se stessa. Ma è qui 
che — al di là della contin-
genza greca— emerge, ap-
punto, sotto il profilo stori-
co e teorico, la crisi dello 
Stato moderno. Il quale, da 
un lato, è responsabile della 
disastrosa situazione finan-
ziaria in cui si trovano an-
che altri Paesi dell’Unione 
Europea; e, dall’altro, è in-
capace di uscirne se non 
(ri)confermando la propria 
natura e i propri limiti. Se lo 
Stato fosse, come dovrebbe, 
al servizio del cittadino, e 
non viceversa, la «cura» del 
governo greco dovrebbe 
consistere, soprattutto, nella 
cancellazione degli enti inu-
tili, nella riduzione degli 
sprechi, nel contenimento 
della burocrazia, nella lotta 
alla corruzione e alle com-
plicità politico- finanziarie. 

In una parola: nella riforma 
di se stesso. Invece, saranno 
tagliati, con le pensioni, i 
salari, bloccati aumenti e 
assunzioni nella Pubblica 
amministrazione; aumentata 
l’età pensionabile — settori 
di spesa sui quali la politica 
aveva raccolto finora con-
sensi, a scapito dell’equili-
brio di bilancio — aumenta-
ta l’Iva e tassate una tantum 
le imprese. È lo Stato mo-
derno che, adesso— dopo 
averne assecondato i vizi — 
divora i propri cittadini per 
salvare se stesso. Né, a tem-
perarne le ambigue oscilla-
zioni fra centralismo e indi-
vidualismo, valgono le mi-
sure di liberalizzazione di 
alcune professioni, del mer-
cato del lavoro e di settori 
protetti dalla concorrenza, 
le privatizzazioni e la vendi-
ta di proprietà pubbliche 
decise dal governo di Atene. 
È, se mai, l’illusione di con-
temperare l’eccesso di in-
termediazione pubblica — 
ormai insostenibilmente co-
stosa — con parziali misure 

liberali che rischiano uni-
camente di favorire gli inte-
ressi organizzati invece di 
quello generale. La perpe-
tuazione di un equivoco. 
Non una politica. Lo Stato 
moderno — nella presente 
situazione di contrazione 
economica — tende for-
malmente a (ri)proporsi 
come mediatore fra la plura-
lità di interessi in gioco, ma 
finisce col favorirne, di fat-
to, alcuni e penalizzarne al-
tri, nella distribuzione delle 
scarse risorse. Non è un ca-
so, infatti, che, di fronte alla 
crisi economica mondiale, 
anche chi auspica la ridu-
zione della pressione fiscale 
per rilanciare lo sviluppo 
abbia, poi, molte difficoltà a 
proporre una riduzione della 
spesa pubblica che ne do-
vrebbe rappresentare l’indi-
spensabile premessa. Quan-
do il peso dell’apparato del-
lo Stato ha raggiunto una 
certa massa critica, è pres-
soché impossibile ridurlo 
anche perché, in realtà, die-
tro all’affermazione dell’in-

teresse generale esso na-
sconde gli interessi degli 
uomini che ne fanno parte. 
In tale contesto, la riduzione 
della pressione fiscale di-
venta inattuabile perché — 
come spiega bene la scuola 
di Public Choice— «se i 
governanti offrono beni 
pubblici in cambio di voti, 
gli elettori, dal canto loro, si 
comporteranno come con-
sumatori razionali di tasse» 
(in Luigi Marco Bassani: 
«Dalla rivoluzione alla 
guerra civile – Federalismo 
e Stato moderno in America 
1776-1865», ed. Rubbetti-
no). Invece di ridurre tutta 
la politica europea a rappor-
ti giuridici (il Trattato di 
Maastricht com’è o rivisita-
to), forse, andrebbe fatta 
una seria riflessione sulla 
crisi dello Stato moderno e 
della democrazia rappresen-
tativa. 
 

Piero Ostellino 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.14 
 

Al Senato. L’agenda: esame dopo il ddl intercettazioni 

Norme anticorruzione, pressing di Schifani 
«Io come Fini? No, la mia è una scelta autonoma» 
 

ROMA — I politici con-
dannati a pene superiori ai 
due anni saranno ineleggibi-
li all’ufficio di senatore e di 
deputato per i 5 anni suc-
cessivi alla sentenza passata 
in giudicato. Fatta salva la 
clausola sull’interdizione 
dai pubblici uffici, che può 
essere anche perpetua per le 
condanne superiori a tre an-
ni, è questa la novità del 
travagliatissimo ddl anticor-
ruzione varato ad inizio 
marzo dal consiglio dei mi-
nistri — per iniziativa di 
Roberto Calderoli e di An-
gelino Alfano — ma asse-
gnato solo ieri alle commis-
sioni I (Affari costituziona-
li) e II (Giustizia) del Sena-
to. I delitti citati dal testo 
governativo — quelli che 
sbarreranno la permanenza 
in Parlamento ai candidati 
condannati — sono quelli di 
mafia e di terrorismo, lo 
spaccio di stupefacenti, il 

peculato, la malversazione, 
la concussione, la corruzio-
ne per un atto d’ufficio, la 
corruzione per un atto con-
trario ai doveri d’ufficio, la 
corruzione in atti giudiziari, 
la corruzione di persona in-
caricata di pubblico servi-
zio. Il ddl è giunto ai presi-
denti delle commissioni con 
una lettera del presidente 
Renato Schifani: «Col ddl 
anticorruzione bisogna fare 
presto» ha scritto Schifani a 
Carlo Vizzini e a Filippo 
Berselli che insieme hanno 
poi concordato una seduta 
congiunta già per martedì in 
modo da essere pronti una 
volta licenziato il ddl sulle 
intercettazioni. Così—dopo 
la campagna organizzata 
nell’ultima settimana dai 
finiani che avevano chiesto 
una corsia preferenziale per 
il ddl Calderoli-Alfano — 
Italo Bocchino ha rivendica-
to il credito: «L’invito di 

Schifani a far presto è posi-
tivo perché risponde alla 
nostra richiesta di dargli una 
priorità assoluta che il 
gruppo della Camera aveva 
rifiutato ». La sollecitazione 
del fedelissimo di Gianfran-
co Fini, tuttavia, non ha tro-
vato terreno fertile al Sena-
to. Il presidente Schifani, 
infatti, ha semplicemente 
osservato che la sua scelta 
«è autonoma in sintonia con 
quello che chiede l’opinione 
pubblica», sensibilizzata 
anche dalla recente bufera 
giudiziaria e para giudizia-
ria che ha investito di recen-
te il governo. Tra le novità 
introdotte dal ddl (delega al 
governo che dovrà provve-
dere entro un anno) c’è 
l’incandidabilità locale e 
nazionale (non si sa ancora 
per quanto tempo, però) per 
il vertice della Regione che 
incappi nel cosiddetto «fal-
limento politico » macchia-

to dalla corruzione. Altra 
novità la «Banca dati nazio-
nale dei contratti pubblici » 
che raccoglierà le radiogra-
fie di piccole e grandi ope-
re: «Bandi e avvisi di gara, 
aggiudicazioni e affidamen-
ti, elenchi di imprese parte-
cipanti, costi e gli scosta-
menti rispetto a quelli pre-
ventivati, i tempi di esecu-
zione e le modalità di attua-
zione degli interventi, i ser-
vizi, le forniture, l'effettua-
zione del collaudo e l'im-
porto finale». Tutto questo 
però rende scettica l’oppo-
sizione: «Il Parlamento non 
approverà mai il ddl anti-
corruzione perché non si è 
mai visto un tacchino orga-
nizzare il suo cenone di Ca-
podanno » osserva caustico 
il portavoce dell’Idv Leolu-
ca Orlando.  
 

Dino Martirano 
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L’intervista. Il prefetto Ferrante guidava il commissariato sulla tra-
sparenza: strumenti inefficaci 

«L’authority? Solo una scatola vuota» 
«Poteri di controllo limitati e oggi i difetti del servizio sono peggiora-
ti» 
 

MILANO — Operare «in 
materia di trasparenza, pre-
venzione e contrasto della 
corruzione e di altre forme 
di illecito » nella pubblica 
amministrazione e «svilup-
pare una strategia sistemati-
ca di prevenzione»: è 
l’altisonante «mission» del 
Servizio anticorruzione e 
trasparenza istituito nel mi-
nistero dell’Innovazione. 
Bruno Ferrante, ex prefetto 
di Milano, da gennaio a lu-
glio 2007 ha guidato l’Alto 
commissariato per la lotta 
alla corruzione dalle cui ce-
neri nel 2008 nacque il Ser-
vizio. Dottor Ferrante, 
perché lasciò quell’inca-
rico? «Per motivi legati alla 
reale capacità di questa 
struttura di funzionare, ma 
anche di natura personale». 
È vero che era una scatola 
vuota? «Seppure con molti 
e grossi limiti, avrebbe po-
tuto avere una sua validità, 
specie in una prospettiva 
internazionale, dato che la 

sua istituzione rispondeva 
alle pressioni dell’Onu e 
dell’Ocse. Invece non gli 
furono dati gli strumenti per 
funzionare». Quali erano i 
limiti? «Prima di tutto il 
Commissariato non aveva 
alcuna autonomia funziona-
le. Dipendeva dalla presi-
denza del Consiglio, con la 
conseguenza era il control-
lato a controllare il control-
lore. In secondo luogo, non 
aveva autonomia finanzia-
ria, perché il suo bilancio 
era, anche questo, legato al 
governo. Si poteva lavorare, 
cioè, se la presidenza del 
Consiglio dava i fondi per 
andare avanti. Le risorse 
non erano tante, ma era così 
un po’ per tutti. Terzo limi-
te, forse quello più macro-
scopico, era la competenza 
limitata allo Stato escluden-
do Regioni, Province, Co-
muni con il mare magno 
degli enti collegati». E i po-
teri? «Non quelli dell’auto-
rità giudiziaria, ma solo po-

teri di indagine di natura 
amministrativa con l’obiet-
tivo di prevenire la corru-
zione attraverso l’analisi del 
fenomeno, che in Italia non 
è conosciuto, e fornendo 
suggerimenti al governo su 
come organizzare la pubbli-
ca amministrazione e quali 
anticorpi inserire per preve-
nire la corruzione». Quan-
do c’era lei cosa avete fat-
to? «Nei limiti delle risorse 
umane e finanziarie che a-
vevamo a disposizione, ab-
biamo fatto relazioni per il 
governo. Lavori molto inte-
ressanti, come uno sul-
l’Anas avviato dal mio pre-
decessore». Qualcuno vi 
ascoltava? «Devo dire che 
quando l’istituto stava ac-
quisendo una certa credibili-
tà si è deciso di cambiare 
tutto». E cosa è successo? 
«Che non solo i tre grandi 
limiti di cui parlavo non so-
no stati superati, ma sono 
peggiorati perché si è creata 
una dipendenza diretta da 

un ministero. Mi chiedo 
come si possa immaginare 
un’indagine sul ministero 
per cui si lavora». Since-
ramente, pensa che un 
Commissariato, per quan-
to indipendente, possa 
sconfiggere la corruzione 
in Italia? «No, ma per 
combatterla non basta la via 
giudiziaria con l’inaspri-
mento delle pene, occorre 
qualcosa di più profondo e 
diverso. Nel nostro Paese, 
nella società italiana c’è un 
problema di etica pubblica e 
una questione morale. Ci 
vorrebbero poche e chiare 
regole che definiscano net-
tamente le responsabilità. Il 
paradosso è che dopo tan-
gentopoli, invece di aumen-
tare i controlli, essi sono 
stati progressivamente ri-
dotti».  
 

Giuseppe Guastella 
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CANCELLARE L’ASSISTENZA 

Welfare responsabile 
 

uell’Italia del Sud 
che, secondo la map-
pa d’Europa ridise-

gnata dall’Economist, va 
alla deriva nel Mediterraneo 
fin quasi a lambire le frasta-
gliate coste della Grecia è 
immagine che scuote l’or-
goglio meridionale ed è de-
stinata a esacerbare il già 
incandescente dibattito sul 
Sud, zavorra che spinge 
sempre più in basso lo Sti-
vale, palla al piede che im-
pedisce al Belpaese di li-
brarsi in volo verso i tra-
guardi che gli spetterebbero: 
il tutto, in vista delle immi-
nenti celebrazioni per il 
150?dell’Unità, ricorrenza 
cui la dilaniata classe politi-
ca nostrana si prepara più 
per litigare che per festeg-
giare. E, men che mai, per 
riflettere sull’ieri e trarne 
utili insegnamenti per l’oggi 
e il domani. Quest’Italia 
amputata sarà senz’altro uti-
le a gettare ulteriore benzina 

sul fuoco della polemica: 
vano però arrabbiarsi, per-
ché il compito delle provo-
cazioni è appunto quello di 
appiccare o alimentare in-
cendi. D’altra parte l’auto-
revole giornale inglese (o-
gni volta che si parla di 
stampa anglosassone biso-
gna sempre premettere l’ag-
gettivo «autorevole» anche 
quando non è vero) si è pre-
munito dalle accuse di arro-
ganza o di leghismo desti-
nando ad Albione— nella 
stessa fantacarta geografica 
da noi pubblicata ieri, e in 
cui i paesi d’Europa sono 
accorpati secondo criteri di 
vicinanza economica, affini-
tà o convenienza— una col-
locazione alquanto «ribassa-
ta» nell’Oceano Atlantico, 
ovvero con le bianche sco-
gliere di Dover non più in 
vista di Calais (al loro posto 
la Polonia, che si sottrae co-
sì all’abbraccio mortale di 
Germania e Russia, e là in 

mezzo al mare starà al sicu-
ro da invasioni), bensì peri-
colosamente vicine alla co-
sta marocchina: insomma, 
economicamente più giù di 
Spagna e Portogallo. Pre-
cauzione « autocritica » che 
però non basta a nascondere 
la mancanza di originalità 
della rilettura geografica 
dell’Europa proposta, alme-
no per quanto riguarda 
l’Italia: vero è che nulla è 
più inedito del già edito; pe-
rò stavolta il settimanale 
inglese esagera, andando a 
ripescare nel proprio archi-
vio un luogo comune di 
quarant’anni fa, quando— 
dobbiamo l’informazione 
alla memoria lunga e attenta 
del presidente del Banco di 
Napoli Enzo Giustino, che 
ce l’ha segnalata — mise in 
copertina un’immagine del 
Sud staccato dall’Italia: era-
no gli Anni ’70 e, tanto per 
cambiare, soffiavano sul 
paese i venti della crisi. Po-

co originale, dunque, l’Eco-
nomist; ma forse poco ori-
ginale anche il Mezzogior-
no, dal momento che quella 
«cartina» può provocato-
riamente essere riproposta 
tale e quale, a riprova di un 
gap tra Nord e Sud che da 
allora non si è ridotto, anzi. 
Qualche novità nella fanta-
geografia odierna rispetto a 
quella d’allora c’è: vedi 
l’unione del Nord sotto la 
leadership di un doge 
(Zaia?) e la fusione tra Sud 
peninsulare e Sicilia (ponte 
sullo Stretto?) in un rinato 
Regno delle Due Sicilie, più 
noto come Bordello. Però 
qui l’Economist sbaglia di 
grosso. Il Bordello non è 
infatti ipotesi politica futu-
ribile, ma il vigente sistema 
di governo dell’Italia. In 
questo, e solo in questo, una 
e indivisibile. 
 

Gianni Donno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Q 



 

 
07/05/2010 

 
 
 

 
 

 58

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.6 
 

Diminuiscono anche i procedimenti disciplinari 

Effetto Brunetta: al Comune tutti in salute 
 
NAPOLI — Calano gli 
ammalati al Comune di Na-
poli ma in misura progres-
sivamente minore benché 
resti il cosiddetto effetto 
Brunetta. La circolare del 
ministro della Funzione 
pubblica che nel pubblico 
impiego ha preteso un uso 
quasi quotidiano della visita 
fiscale per ogni giorno di 
malattia abbassò l’assentei-
smo di colpo al 2008 e 
l’effetto lungo non sembra 
avere lo stesso impatto di 
allora ma l’assenteismo per 
malattia diminuisce comun-
que. I dati del ministero per 

la Pubblica amministrazione 
riportati sul sito internet di 
Palazzo San Giacomo riferi-
ti al «numero complessivo 
di giorni di assenza del per-
sonale non dirigenziale a 
tempo indeterminato e di 
tutto il personale dirigenzia-
le, a tempo determinato e 
indeterminato, calcolato fa-
cendo riferimento alle sole 
giornate lavorative» al mese 
di ottobre 2008 confrontato 
con l’ottobre del 2007 ridu-
cevano i giorni di malattia 
al Comune di Napoli a 
9.300 rispetto ai 14.238 del-
lo stesso mese dell’anno 

precedente. Stesso trend a 
novembre 2008, quando le 
assenze per malattia sono 
state 8.673 rispetto alle 
15.225 del 2007. A gennaio 
2009 sono stati invece 
10.407 i giorni di malattia 
accumulati dagli oltre 12 
mila dipendenti a fronte dei 
14.362 dell’ottobre del 
2008. Dunque a gennaio 
2010 la cifra cala ancora a 
8787 ma cala anche il nu-
mero dei dipendenti, da 
11751 a 11399. A febbraio 
scorso si contano 10.004 
giorni di malattia contro i 
10.746 del 2009 coi dipen-

denti calati di numero, però, 
da 11.713 unità a 11.242. Al 
marzo 2010 i giorni di ma-
lattia sono 9691 contro le 
11404 dello stesso mese del 
2009 ma anche il numero 
dei dipendenti si abbassa a 
11203 contro gli 11655 del 
marzo 2009. E fatta ecce-
zione per gennaio cala an-
che il numero dei procedi-
menti disciplinari con san-
zioni. 
 

L. M. 
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L’ANALISI 

Siamo all’ultima spiaggia 
 

l tormentone del federa-
lismo probabilmente ci 
accompagnerà per anni. 

La sua prima applicazione, 
il federalismo demaniale, 
pare la sagra degli equivoci, 
dove pontificano come guru 
degli squallidi personaggi, 
blasonati di titoli accademi-
ci quanto meno indebiti, a 
gara di autentiche scioc-
chezze giuridiche come 
quella che il demanio dello 
Stato non si può «toccare» 
perché starebbe a garanzia 
del debito pubblico. Questi 
soloni dovrebbero scoprire 
il codice civile - il codicetto 
che i nostri ragazzi studiano 
al primo anno d’Università - 
che dichiara inalienabile il 
demanio. Che garanzia può 
mai dare un bene che non 
può essere venduto per pa-
gare il creditore garantito? 
Il demanio è solo la modali-
tà speciale con cui lo Stato e 
gli Enti pubblici territoriali 
(Regioni, Province, Comu-
ni) possiedono un bene de-
stinato ad un uso pubblico. I 
beni che la contessa lascia 

per testamento al Comune 
appartengono certo al Co-
mune, ma non sono dema-
niali perché non sono adibiti 
ad una funzione pubblica; la 
caserma dei carabinieri che 
lo Stato prende in affitto a-
dempie ad una funzione 
pubblica ma non è demanio. 
Se la legge trasferisce da un 
Ente ad un altro una funzio-
ne incorporata in un bene 
(la spiaggia del mare) è ov-
vio e automatico che trasfe-
risca anche il bene necessa-
rio per l’esercizio della fun-
zione. Tutto qui nella so-
stanza il dramma del federa-
lismo demaniale: il titolare 
per legge della funzione 
«incorporata» in un bene 
diventa titolare della dema-
nialità dello stesso. Ed ecco 
i due casi veneti, legati a 
due laghi, che sono tipici 
beni demaniali. La Provin-
cia di Belluno s’accorge che 
numerosi laghi (Santa Cro-
ce, Centro Cadore, etc) nel 
territorio di più Comuni so-
no tutti nel proprio territo-
rio; la riforma costituzionale 

del 2001 ha creato le nuove 
componenti della Repubbli-
ca, Comuni. Province. Re-
gioni e Stato. Conseguenza? 
I laghi che erano dello Stato 
ora sono dalla Provincia e fa 
una delibera (18 novembre 
2008 n. 355) dichiarativa in 
tal senso; papale papale. Un 
federalismo demaniale «dal 
basso». E qui viene il bello: 
lo Stato ne prende atto, 
mentre la Regione Veneto 
fa ricorso al Tribunale Su-
periore delle Acque Pubbli-
che di Roma, sostenendo 
che i laghi sono (non suoi e 
sarebbe stata comprensibile 
la causa) ma dello Stato. 
Avete inteso bene: la Re-
gione pianta un causa per 
sostenere che i laghi non 
sono né suoi né della Pro-
vincia, ma dello Stato. E 
veniamo all’altro lago: il 
bollettino propagandistico 
elettorale (2009) annuncia-
va che la Provincia di Ve-
nezia aveva comprato un 
lago. Sussulto: la Provincia 
compra un lago? Rimo-
stranze e pronta resipiscen-

za: sì, in effetti il lago ap-
partiene al demanio provin-
ciale e non andava compra-
to; risolto il contratto. Pro-
blema diverso e ben grave è 
quello di come saranno ge-
stiti i demani da parte dei 
nuovi titolari, anche se par 
difficile che lo siano peggio 
di quanto abbia fatto lo Sta-
to, specie per i demani mili-
tari; anche se paiono fuor di 
luogo le geremiadi che pa-
ventano la vendita massic-
cia dei beni demaniali da 
parte dei Comuni famelici 
di risorse, ancora per via del 
codicetto civile, che ne pre-
vede l’inalienabilità. Il pro-
blema del federalismo de-
maniale è di stabilire le mo-
dalità della gestione dei be-
ni e della loro eventuale 
sclassificazione nel rispetto 
della demanialità come fin-
zione; il problema è creare 
un costume amministrativo 
più che un regime giuridico 
di intestazione. 
 

Ivone Cacciavillani 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
07/05/2010 

 
 
 

 
 

 60

CORRIERE DEL VENETO – pag.2 
 

Demanio, il Veneto penalizzato rispetto al Sud» 
Solo 73 Comuni riceveranno beni statali. Il caos spiagge 
 

VENEZIA — Il Federali-
smo demaniale, primo step 
della riforma in senso fede-
ralista dello Stato italiano, è 
ormai in dirittura d’arrivo. 
A metà maggio, infatti, do-
vrebbe diventare decreto 
legislativo e nel giro di otto 
mesi i beni demaniali ver-
ranno trasferiti agli enti lo-
cali. Lo ha detto nei giorni 
scorsi al «Corriere del Ve-
neto» il professor Luca An-
tonini, Presidente della 
Commissione tecnica pari-
tetica sul Federalismo, il 
braccio destro del ministro 
per la Semplificazione, il 
leghista Roberto Calderoli. 
Spiagge I trasferimenti sta-
tali per il demanio maritti-
mo sono più alti in Veneto. 
Ma il Sud potrà trarre più 
vantaggi valorizzando le 
concessioni La Corte dei 
Conti ha elaborato un pro-
spetto nel quale è evidenzia-
to il Patrimonio dello Stato 
disponibile al trasferimento 
agli enti locali al 31 dicem-
bre 2008 . La situazione del 
Veneto è la seguente: 1.798 
i beni, per un valore di quasi 
186 milioni in fabbricati e 
di oltre 178 milioni in terre-
ni (per un totale di 
364.606.000 euro). Sul sito 
dell’Agenzia del demanio 
sono evidenziati i beni in 
uso alla Pubblica ammini-

strazione centrale. Nell’ele-
nco non sono contenuti 
quelli in uso al demanio mi-
litare, quelli ubicati all’este-
ro di proprietà dello Stato 
italiano nonché i musei e i 
monumenti in consegna al 
ministero dei Beni archeo-
logici e culturali. Ebbene, 
pur evitando di scendere nel 
dettaglio del valore degli 
immobili, balza subito 
all’occhio un dato significa-
tivo. I Comuni veneti in cui 
il demanio ha proprietà che 
può destinare agli enti locali 
sono solo 73, un numero 
esiguo rispetto ai 580 totali. 
Il professor Antonini ha 
spiegato che attraverso va-
rianti di destinazione d’uso, 
queste aree o fabbricati pos-
sono servire agli enti locali 
per fare cassa. Ma su questo 
punto interviene Marco 
Stradiotto, senatore vene-
ziano del Pd e componente 
della Bicamerale sul Fede-
ralismo. «Così com’è con-
cepito il decreto legislativo 
- dice - si finisce per creare 
delle disparità. Qualcosa va 
sicuramente rivisto, dato 
che la maggior parte dei 
Comuni del Veneto non 
possiede beni demaniali. 
Per tale motivo noi propo-
niamo che una parte della 
cifra che i municipi introite-
ranno dall’alienazione di 

questi beni di provenienza 
demaniale venga destinata 
al ripianamento del debito 
pubblico statale, in modo 
tale che anche il cittadino-
contribuente di un Comune 
veneto privo di strutture o 
superfici demaniali possa 
avere dei vantaggi. Se non 
ci saranno modifiche al de-
creto, quindi, ci troveremo 
di fronte al rischio concreto 
di effetti che contraddicono 
l’obiettivo stesso della ri-
forma, ovvero una più equa 
distribuzione delle risorse». 
Un timore, quello di Stra-
diotto, che viene esplicato 
in maniera evidente da un 
altro aspetto che riguarda il 
Veneto: quello relativo al 
demanio marittimo, ovvero 
alle spiagge. Ebbene, anche 
qui, in presenza di una ela-
borazione della Corte dei 
Conti si notano alcune voci 
interessanti. Le riscossioni 
di canoni e indennizzi am-
montano, per il Veneto, a 10 
milioni e 689.841 euro. 
Questa è la cifra che lo Sta-
to non trasferirà più alla 
Regione nel momento in cui 
sarà la stessa Regione a ri-
scuotere in quanto proprie-
taria delle spiagge. Ma da 
un’analisi più dettagliata 
risulta che mentre in Veneto 
vengono riscossi 108.416 
euro per chilometro balnea-

bile, in Calabria si introita-
no 8. 162 e uro, 10. 073 i n 
Puglia , 23.750 in Campania 
e addirittura 6.999 in Sarde-
gna. «Sulle concessioni de-
maniali - affonda Stradiotto 
- il testo del decreto prevede 
un meccanismo potenzial-
mente perverso. Gli enti che 
acquisiranno i beni, subi-
ranno una riduzione nei tra-
sferimenti statali pari al va-
lore delle concessioni ri-
scosse. Il paradosso è che in 
questo modo ad essere pe-
nalizzate sarebbero proprio 
le Regioni, come il Veneto, 
più virtuose nella valorizza-
zione dei beni demaniali e 
quelle con i livelli più bassi 
di evasione dei canoni e 
concessioni. Mentre le Re-
gioni meno efficienti nella 
valorizzazione delle conces-
sioni, potranno contare su 
più ampi margini di incre-
mento di questi incassi per 
il futuro, oltre che su una 
riduzione dei trasferimenti 
statali di fatto più modesta». 
In pratica, secondo l’espo-
nente del Pd a essere pena-
lizzato sarà il Veneto e a 
ricavare vantaggi saranno le 
Regioni del Sud, finora me-
no virtuose. Se così fosse, 
qualcosa da rivedere ci sa-
rebbe. Eccome. 
 

Antonio Spadaccino 
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IL CASO 

Ischia contro Bertolaso: allarme falso, ci risarcisca 
Sindaci e imprenditori avviano la class action. Ferrandino: rischio 
eruzione inventato per colpirci 
 
ISCHIA - Dal presunto 
«colpo in canna» del vulca-
no Epomeo evocato con to-
ni apocalittici da Bertolaso, 
a quello giudiziario che per 
tutta risposta è stato caricato 
contro i vertici di Protezio-
ne civile e governo. «Abbia-
mo avviato la class action. 
Per parte nostra è arrivato il 
momento di dire basta a chi 
parla a sproposito di Ischia 
e procura danni ingiustifi-
cabili alla nostra immagine 
ed alla nostra economia». 
Parole chiare, queste che 
arrivano non solo da sindaci 
ed amministratori ma anche 
delle associazioni imprendi-
toriali e sindacali isolane, 
che in questi giorni e per la 
prima volta hanno deciso di 
schierarsi compatti per di-
fendere il marchio Ischia. E 
saranno destinati alle fami-
glie della frana di Monte 
Vezzi - che da quattro anni 
sono costrette a vivere an-
cora nei container per man-
canza di interventi da parte 
della protezione civile - e ad 
opere di messa in sicurezza 
del territorio, tutti i risarci-
menti economici che l'isola 
chiede adesso a Guido Ber-

tolaso, alla direzione nazio-
nale della protezione civile 
ed al governo, per il danno 
economico e d'immagine 
che è stato arrecato a segui-
to delle allarmistiche dichia-
razioni rese dal sottosegre-
tario nel corso di una recen-
te conferenza stampa. Di-
chiarazioni che amplificate 
dai media, hanno fatto rapi-
damente il giro del mondo e 
che -stando ai dati in pos-
sesso dei tour operator - 
hanno spaventato i turisti 
delle regioni del nord Italia, 
facendo precipitare il siste-
ma delle prenotazioni. «È in 
atto un disegno   perverso 
da parte di alcune compo-
nenti governative contro I-
schia e la Campania, per 
coprire le omissioni del ca-
po della Protezione civile 
che da tempi non sospetti 
abbiamo denunciato alla 
magistratura», dice senza 
mezzi termini il sindaco di 
Ischia Porto Giosi Ferrandi-
no. «Sembra incredibile, ma 
è purtroppo vero. Vogliono 
stringerci in una tenaglia 
perché si sono rimangiati i 
fondi per mettere in sicu-
rezza Monte Vezzi e le fra-

ne di Casamicciola. Hanno 
poi illuso la gente facendo 
credere che avrebbero bloc-
cato le demolizioni degli 
abusi, ricevendo in cambio 
il voto alle regionali. E infi-
ne si inventano questa storia 
apocalittica del vulcano, per 
giustificare sia il taglio dei 
fondi per la messa in sicu-
rezza del territorio, sia la 
non applicabilità a Ischia 
del decreto blocca - demoli-
zioni», così sintetizza Fer-
randino tutta l'amarezza del-
la gente di Ischia per quella 
che è stata definita «una in-
credibile sequenza di attac-
chi mediatici». E che le di-
chiarazioni di Bertolaso ab-
biano costituito la goccia 
che ha fatto traboccare il va-
so, lo testimoniano anche le 
parole del presidente di Fe-
deralberghi, Ermando Men-
nella. «Ci costituiamo con-
tro quelli che sono palese-
mente dei detrattori di I-
schia perché proprio non ce 
la facciamo più a sopportare 
attacchi mediatici ingiustifi-
cati. È questo il momento - 
dichiara Mennella - di porre 
un limite a questi balletti 
assurdi di personaggi che 

senza alcuna cognizione di 
causa aprono la bocca per 
danneggiarci». L'associa-
zione forense isolana patro-
cinerà gratuitamente la class 
action ed i legali si sono già 
mossi sul versante delle ac-
quisizioni delle prove da 
produrre nella maxi causa 
civile per risarcimento dan-
ni. Sono state già acquisite 
le testimonianze dei massi-
mi responsabili dell'istituto 
vulcanologo nazionale che 
smentiscono le affermazioni 
di Bertolaso e si attendono i 
filmati integrali della confe-
renza stampa tenuta nei 
giorni scorsi dal capo della 
protezione civile e dei ser-
vizi confezionati sul caso 
dalle maggiori reti televisi-
ve nazionali. «È questione 
di giorni e avremo final-
mente tutti gli elementi per 
chiedere l'avvio della cau-
sa», garantisce Marco Bot-
tiglieri, rappresentante iso-
lano dell'Ascom - Con-
fcommercio. 
 

Massimo Zivelli 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.45 
 

L'EDILIZIA, L'AMBIENTE 

Cemento selvaggio, riparte la corsa al condono 
In Senato l'emendamento alla legge ferma-ruspe: riapertura dei ter-
mini e poteri alle Soprintendenze 
 

iapertura dei termini 
del condono edili-
zio; estensione della 

sanatoria alle aree vincolate: 
sono i punti chiavi dell'e-
mendamento presentato ieri 
in commissione Ambiente 
al Senato dai diciotto sena-
tori campani del Pdl. Il pri-
mo firmatario è Carlo Sarro. 
L'obiettivo è di modificare 
il decreto legge «blocca ru-
spe» varato dal governo lo 
scorso mese e che sospende 
fino al giugno 2011 le de-
molizioni. Per una pura 
coincidenza l'emendamento 
è stato presentato nel giorno 
in cui il giudice monocrati-
co del tribunale di Ischia ha 
respinto i ricorsi contro le 
demolizioni perché a suo 
giudizio il decreto legge 
non è applicabile nelle aree 
vincolate. «Una interpreta-
zione opinabile», secondo 

Sarro per il quale va invece 
aperta «una riflessione in 
cui si abbandoni l'approccio 
ideologico e strumentale» e 
si affronti «la questione con 
un provvedimento di legge 
perché la soluzione non può 
essere la demolizione». 
L'emendamento presentato 
ieri in commissione Am-
biente è la trasposizione di 
larga parte del disegno di 
legge che Sarro presentò lo 
scorso febbraio. Due i punti 
centrali. Il primo riguarda la 
riapertura dei termini del 
condono del 2003 (sono 
condonabili gli immobili 
abusivi costruiti entro il 31 
marzo di quell'anno). La 
domanda di sanatoria va 
presentata dal 10 novembre 
2010 al 10 dicembre 2010. 
«Questo - spiega Sarro - per 
consentire alla Regione, se 
vuole, di legiferare in ma-

niera   integrativa». Il se-
condo punto riguarda le a-
ree vincolate: dal decreto 
legge, su proposta del mini-
stro Calderoli, fu cancellato 
l'articolo che prevedeva la 
sanatoria nelle zone sogget-
te a vincolo paesaggistico. 
L'emendamento di Sarro 
riestende invece la sanatoria 
anche in quelle aree ma in-
troduce il principio che sul-
le domande di condono ri-
guardanti le aree protette va 
richiesto il parere obbligato-
rio e vincolante della So-
vrintendenza. La proposta 
di modifica del decreto leg-
ge introduce anche altre no-
vità tra cui la possibilità per 
i Comuni di poter procedere 
all'utilizzo dei beni abusivi 
acquisiti per soddisfare le 
esigenze abitative e la so-
spensione, fino al com-
pletamento dell'iter, di tutti i 

procedimenti sanzionatori 
sia penali che ammi-
nistrativi anche rispetto a 
sentenze penali passate in 
giudicato. Infine, per quanto 
riguarda l'oblazione è previ-
sto, sulla base dei dati Istat 
dal 2003 ad oggi, un incre-
mento del 10 per cento. Il 
termine per la presentazione 
degli emendamenti scade 
oggi. Il testo dovrebbe esse-
re licenziato in commissio-
ne la prossima settimana. 
Sul piano politico, l'Udc e 
l'Api sono aperti a una valu-
tazione, più chiuso il Pd. E 
la Lega? «È una questione 
interna alla maggioranza, 
non ci saranno problemi», 
garantisce Sarro. 
 

Paolo Mainiero 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.47 
 

IL CASO - Ecco la sentenza della Corte di Giustizia 

Piazze telematiche flop del Comune 
la Ue chiede il conto 
La rete di strutture mai decollata ora Palazzo San Giacomo dovrà 
restituire i contributi 
 

l pasticcio delle piazze 
telematiche: una nata e 
praticamente già morta, 

quella di Scampia ad appe-
na 5 anni dal suo battesimo. 
L'altra che doveva nascere 
nella Mostra d'Oltremare 
prima, poi nell'area orienta-
le e infine abortita. In mez-
zo fondi che la Ue ha tirato 
fuori, 360mila euro e che 
ora rivuole indietro. Per 
questo motivo ha portato il 
Comune in tribunale e ha 
vinto. Una brutta figura che 
il sindaco Rosa Russo Ier-
volino non ha digerito, ne 
ha discusso ieri con l'asses-
sore Luigi Scotti per capire 
se ci sono i margini per far 
valere ancora le ragioni di 
Palazzo San Giacomo. L'ex 
Guardasigilli ha preso tem-
po per leggere la sentenza e 
parlare con gli avvocati del 
Comune che si sono costi-
tuiti innanzi alla Corte di 
giustizia, poi relazionerà. In 
caso di parere negativo si 
profila per l'amministrazio-
ne un debito fuori bilancio 
per pagare il dovuto alla Ue. 
Come è strutturata la sen-
tenza? La Corte di giustizia 
è stata chiara. Fuori tempo 
massimo quindi non più fi-
nanziabili e poco importa se 
almeno uno dei progetti è 

andato in porto, il Comune 
deve restituire i soldi che ha 
incassato. Arriva dal Lus-
semburgo la bocciatura po-
stuma della piazza telemati-
ca di Scampia, un fantasma 
tra i fantasmi del quartiere 
noto soprattutto per le faide 
di camorra. Un progetto 
cominciato dall'allora sin-
daco, siamo nel 1997, An-
tonio Bassolino e inaugura-
to dal sindaco Rosa Russo 
Iervolino al tramonto del 
2004, il 29 dicembre con al 
fianco Bassolino però nelle 
vesti di governatore. Troppi 
ritardi dunque, con queste 
motivazioni la Corte di giu-
stizia europea ha respinto il 
ricorso del Comune contro 
la decisione della Commis-
sione di ridurre il contributo 
finanziario per la realizza-
zione di una rete di piazze 
telematiche a Napoli. Se-
condo i giudici Ue, la 
Commissione ha legittima-
mente ridotto, per «irregola-
rità riscontrate», il contribu-
to ed ha, a ragione, richiesto 
il rimborso delle somme an-
ticipate ed indebitamente 
percepite. Palazzo San Gia-
como aveva ottenuto dalla 
Commissione un contributo 
finanziario del Fondo euro-
peo per lo sviluppo regiona-

le per un progetto pilota ur-
bano relativo alla realizza-
zione di una rete di piazze 
telematiche. La convenzio-
ne di finanziamento fissava 
al 30 giugno 2000 il termine 
ultimo per la contabilizza-
zione delle spese ammissi-
bili. In seguito alle richieste 
da parte del Comune, il 
termine era stato portato al 
30 novembre 2001 e poi al 
primo aprile 2002. Quando, 
il 27 giugno 2002, il Comu-
ne ha sottoposto alla Com-
missione la domanda di sal-
do e di attestazione finale 
delle spese per un importo 
di 1 milione e 623mila euro, 
l'esecutivo europeo, avendo 
rilevato «delle irregolarità 
nella realizzazione del pro-
getto, ha deciso la chiusura 
del progetto stesso e il di-
simpegno della parte restan-
te del contributo finanziario 
ed ha richiesto il rimborso 
di importi indebitamente 
percepiti calcolati in 
362mila 789,02 euro. A 
questo punto il Comune è 
ricorso al tribunale Ue che 
però ha dato ragione alla 
Commissione europea. Le 
«irregolarità» di cui si parla 
sono appunto i tempi non 
rispettati. L'accesso ai fondi 
europei è condizionato da 

un lato alla presentazione di 
un progetto concreto, dal-
l'altro alla sua realizzazione 
in massimo due anni. Natu-
ralmente i tempi variano a 
secondo dell'opera da co-
struire. Nel caso della piaz-
za telematica di Scampia 
sarebbero bastati 24 mesi. 
La Ue ha concesso ben due 
proroghe rispetto al termine 
ultimo però nemmeno que-
sto è servito al Comune per 
ultimare i lavori della rete 
delle piazze telematiche. Il 
nastro a Scampia sarà ta-
gliato solo nel dicembre del 
2004 ovvero due anni dopo 
la scadenza delle stesse pro-
roghe. Per l'altra piazza in-
vece non c'è stato mai 
nemmeno il progetto. «La 
commissione si felicita del 
fatto che - si legge nella 
sentenza - uno dei due siti 
tematici inizialmente previ-
sti sia stato realizzato e sia 
operativo ma rileva che esso 
non costituire una giustifi-
cazione e comportare l'ac-
cettazione automatica delle 
fatture pagate oltre la data 
di ammissibilità». 
 

Luigi Roano 
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IL MATTINO SALERNO – pag.48 
 

BATTIPAGLIA – In rete il piano varato dall'amministrazione San-
tomauro contro sporcaccioni e scansafatiche 

A ogni cittadino il suo spazzino 
Tutti i nomi su internet e per i disservizi si può inviare una mail al 
Comune 
 
BATTIPAGLIA - Per la 
pulizia delle strade del pro-
prio quartiere ogni cittadino 
potrà contare su un riferi-
mento certo (con tanto di 
nome e cognome). Il Piano 
di spazzamento messo in 
atto dall'amministrazione 
Santomauro ha infatti asse-
gnato ad un ben deter-
minato operatore ecologico 
una serie di vie cittadine e 
da qualche giorno il nome 
dell'addetto è anche rintrac-
ciabile sul sito internet del 
comune. Così come sempre 
on line è possibile inviare 
una mail a Massimiliano 
Casillo, assessore all'Am-
biente, per segnalare even-
tuali disservizi. Battipaglia 
è stata divisa in 28 zone nel 
le quali lo spazzamento è 
effettuato quasi totalmente 
attraverso l'operato di un 
addetto di Alba Nuova, la 
società di Igiene Urbana, ed 
in 7 macrozone dove invece 
funzionano mezzi meccani-
ci. Il piano è partito da qual-
che mese ma solo da pochi 
giorni è stata messa in rete 

la mappa con i nomi delle 
strade e del "responsabile" 
della pulizia. «In questi ul-
timi mesi abbiamo procedu-
to ad alcuni aggiustamenti 
al Piano anche grazie alle 
diverse segnalazioni che so-
no arrivate sulla casella di 
posta elettronica istituzio-
nale - spiega l'assessore Ca-
sillo - Un contributo neces-
sario per poter rendere più 
efficace un servizio essen-
ziale per la comunità». Da 
poco, attraverso la Rete, 
ogni battipagliese conosce 
anche il "proprio" netturbi-
no. «L'individuazione e la 
pubblicizzazione delle di-
verse zone di intervento de-
gli operatori di Alba Nuova 
si inquadra in un'azione di 
trasparenza che l'ammini-
strazione intende attuare 
con i cittadini - dichiara il 
componente della giunta - 
Per ogni zona verrà utilizza-
to un operatore ecologico 
fisso e così ogni cittadino 
potrà controllare il lavoro di 
spazzamento e nel caso se-
gnalare una mancata o in-

sufficiente pulizia delle 
strade. Dopo un'opportuna 
verifica del disservizio, la 
segnalazione verrà passata 
poi ai vertici di Alba Nuo -
va». Sempre nell'ottica di 
una maggiore pulizia della 
città e di una percorribilità 
di marciapiedi e piazza sen-
za "incidenti", a breve do-
vrebbe riprendere il servizio 
di pulizia delle strade dagli 
escrementi di cani. «La mo-
to che è deputata a questo 
servizio è stata in manuten-
zione ma dovrebbe essere 
pronta per la prossima set-
timana - continua Massimi-
liano Casillo - Le prime zo-
ne di intervento saranno le 
aree attorno agli edifici sco-
lastici. All'inizio il mezzo 
verrà utilizzato solo due 
volte alla settimana ma è 
nostra intenzione assicurare 
al più presto, compatibil-
mente con i relativi costi, 
una ricognizione giornaliera 
delle zone più a rischio». 
Nel frattempo, per far sì che 
diminuiscano le possibilità 
di imbattersi in escrementi 

vari, si spera anche nell'en-
trata in funzione del gruppo 
di volontari ambientali a cui 
oltre il rispetto delle ordi-
nanze per il conferimento 
dei rifiuti solidi urbani è af-
fidato anche il controllo sui 
cani in "libera uscita" o me-
glio sui padroni che do-
vrebbero essere muniti di 
paletta e sacchetto quando 
accompagnano il proprio 
animale fuori casa. Altro 
segno di inciviltà, l'abban-
dono di materiale ingom-
brante attorno ai cassonetti 
o in alcune zone rurali. «Un 
problema che è difficile 
contrastare nonostante siano 
stati organizzati servizi pe-
riodici proprio per fronteg-
giare questo fenomeno - 
conclude l'assessore Casillo 
- Anche in questo caso è 
necessario che il cittadino 
collabori. Solo così, insie-
me, riusciremo a rendere 
più vivibile la nostra città». 
 

Rita Trapanese 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.35 
 

FEDERALISMO 

Perugini nella regia creata dall'Anci  
 

COSENZA - Incarico di 
prestigio per il sindaco e 
vice presidente dell'Anci, 
Salvatore Perugini. Insieme 
ai primi cittadini di Torino e 
Roma, Sergio Chiamparino 
e Gianni Alemanno, rispet-
tivamente presidente del-
l'Anci e presidente del Con-
siglio nazionale Anci, e al 
sindaco di Verona Flavio 

Tosi, è stato designato dal-
l'associazione a rappresenta-
re i Comuni nel Comitato 
dei rappresentanti delle au-
tonomie locali, organo che 
agirà all'interno della Com-
missione bicamerale per 
l'attuazione del federalismo 
fiscale. La nomina è avve-
nuta ieri. Sulla nomina è 
intervenuto il capogruppo 

del Pd in consiglio comuna-
le, Giuseppe Mazzuca, che 
ha espresso «la più viva 
soddisfazione», aggiungen-
do che «si tratta d'un impor-
tante riconoscimento alla 
grande competenza e alla 
straordinaria passione che 
Perugini quotidianamente 
investe nel guidare l'ammi-
nistrazione comunale e, a 

livello nazionale, negli im-
portanti incarichi ricoperti 
per l'Anci in relazione ai 
delicati e attuali temi ri-
guardanti le questioni istitu-
zionali». Per Perugini pure 
il plauso della giunta e di 
molti altri. 
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